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QUATTRO 
DOMANDE 

Pochi mesi or sono Pa lmiro To­
gl iatt i , d i scutendo con l'on. C o ­
nc i la sul la nostra pol i t ica estera, 
i n c h i o d ò il suo contrudit tore a 
u n a do m mula c h e rimase al lora 
e ancora r imane senza una rispo­
s ta soddis facente . Perchè — ch ie ­
d e v a in sos Uni za Togl iat t i — fac­
c i a m o una pol i t ica di preparaz ione 
a l l a guerra c o n t r o l 'URSS, quan­
d o ques to paese non fa proprio 
n u l l a c h e minacc i la nostra vita 
e la nostra i n d i p e n d e n / n , e non 
h a intenz ione a l c u n a di fare la 

• guerra né al l 'I tal ia né a nessuno? 
D a al lora, a n c h e a segui to del le 

Success ive lezioni c h e tutti nel 
m o n d o h a n n o potuto r icavare da ­
gli a v v e n i m e n t i internazional i , 
ques to interrogat ivo si è n o d u l o 
s e m p r e più d i f fondendo , f ino a 
d o m i n a r e la nostra op in ione pub­
b l i ca e a d iventare mot ivo di se­
t ta perpless i tà per co loro c h e in 
b u o n a tede vorrebbero credere a l ­
l a po l i t i ca estera governat iva . 

La perpless i tà è così estesa e 
t o s i radicata, c h e perf ino D e Gn-
spcri se ne è accor to e hn d o v u t o 
cercare di tenerne conto . E al suo 
so l i to — mentre lasc iava perf ida­
m e n t e c h e altre teste di l egno 
c o n t i n u a s s e r o a ripetere il logoro 
r i torne l lo a cui nessuno più cre­
de , e c i o è c h e l 'Unione Sov ie t i ca 
a v r e b b e in tenz ione di aggred ire 
l ' I tal ia — lui, p a r l a n d o domenica 
a Mugnano , se ne usc iva i m p r o v ­
v i s a m e n t e con questa frase: < Io 
n o n credo c h e a l c u n o abb ia vera-
n i en te in tenz ione di preparare un 
.conflitto c o n t r o il nostro paese ». 

In b o c c a a l nostro Pres idente 
'del C o n s i g l i o questa è un asser­
z i o n e c h e p u ò so lo , senza poss i ­
b i l i tà di equ ivoco , s igni f icare: io 
n o n c r e d o c h e l 'URSS abbia in­
t e n z i o n e di aggred ire l 'Italia. Ed 
* u n a asserz ione tale da get tare 
n e l l o s c o m p i g l i o non solo ch i si 
s forza di credere a l la pol i t ica g o ­
v e r n a t i v a di guerra , m a gli stessi 
i n d i v i d u i c h e la fanno . 
' M a c o m e ? T u t t a la pol i t ica di 
r eaz ion e aperta , i sacrif ic i , le u m i ­
l iaz ion i , Il r iarmo, c h e ques to g o ­
v e r n o vorrebbe imporre al l ' I ta l ia , 
c h e senso ha «e non è vero c h e 
s t i a m o p e r essere aggred i t i o a l ­
m e n o c h e q u a l c u n o si prepara se ­
ri a m e n te a a aggred irc i? E, se q u e ­
sto" n o n è vero , p e r c h è a l lora r in ­
v i a r e le r i forme? P e r c h è cos truire 
c a n n o n i i n v e c e di f inanz iare il 
P i a n o de l Lavoro? P e r c h è m a n -
i lare le e car to l ine rosa > (e c h i s ­
s à in q u a l e n u m e r o ) ? Perchè c h i e ­
d e r e la de l ega d i poteri e c c e z i o ­
n a l i ? P e r c h è v io lare la C o s t i t u ­
z i o n e c o n leggi ant i s indaca l i e a n -
. ì idemocrat iche? 

E* l a b a s e s tessa , su c u i il g o ­
v e r n o tenta di fondare la s u a p o ­
l i t i ca a n t i n a z i o n a l e e a n t i d e m o ­
cra t i ca , c h e cos ì v i e n e a m a n c a r e . 

In real tà , l 'a f fermazione di D e 
Gasper i è fat ta a p u r o t i to lo d e ­
m a g o g i c o . e m o s t r a p i ù c h i a r a 
m e n t e c h e ma i le profonde , i n o c ­
cu l tab i l i contradd iz ion i di tut ta la 
po l i t i ca g o v e r n a t i v a . Egl i v o r r e b ­
b e frenare, a paro le , la c o r s a a l 
l ' accaparramento , a l i ' i m b o s c a ­
m e n t o d e l l e scorte e dei prodot t i 
e a l r ia lzo dei prezz i , c h e la sua 
s tessa po l i t i ca di guerra e di fa­
n a t i s m o s ta f o m e n t a n d o — e a l ­
lora a f f e r m a c h e nes suno h a i n ­
t e n z i o n e di aggredirc i . E" cos tre t ­
t o a far credere a l l ' op in ione p u b ­
b l i c a c h e lui e il s u o g o v e r n o s o ­
n o per la p a c e e non per la guer -
Ta a m e r i c a n a c o n t r o l 'URSS — e 
a l l ora asser isce , m e n t e n d o , c h e 
n o i « m a i a t t a c c h e r e m o > e c h e 
« v i p o t r à essere guerra so l tanto 
• e a l tr i c i a t t a c c h e r a n n o >. Ma a 
q u e s t o p n n t o d e v e sp iegare per­
c h è m a l . se n e s s u n o ci v u o l e a t ­
t a c c a r e e se noi non v o g l i a m o a t ­
t a c c a r e nes suno , si i m p o n e al p a e ­
s e u n a pol i t i ca di r iarmo, di rea-
r ione , di sacr i f ic io , e c i si s forza 
p e r q u e s t o di creare c o n ogni 
m e z z o un'a tmosfera di f a n a t i s m o 
e dì e guerra i m m i n e n t e > g i u n ­
g e n d o f i n o ad ncc idere b a r b a r a ­
m e n t e quat t ro c i t tad in i i ta l iani . 

E h no , i l lustre Pres idente de l 
C o n s i g l i o ! N o n s a r à c o n i c o n ­
torc iment i e le m e n z o g n e c h e el la 
r iusc irà a trasc inare il p o p o l o i ta­
l i a n o a l la catas trofe . Cerch i i n ­
v e c e di r i spondere ag l i interro­
ga t iv i c h e la sc iano perpless i e d i ­
sor ientat i tanti i ta l iani . 

Gl ie l i r i a s s u m i a m o qui di s e ­
g u i t o , raggruppat i in punt i , per 
m a g g i o r e ch iarezza . 

1) E* vero o non è vero c h e 
a e s s u n a t t o ha c o m p i u t o m a i 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a c h e suonasse 
m i n a c c i a a l l a s i curezza e a l l ' indi ­
p e n d e n z a n a z i o n a l e del l ' I tal ia , e 
c h e q u e l l a g r a n d e - po tenza non 
aolo n o n h a r ive la to e non ha 
n e s s u n a i n t e n z i o n e di aggredirc i 
*— c o m e e l l a s tessa , on . D e G a -
sper ì , s i è c o m p i a c i u t o di a f fer ­
m a r e — m a a n z i , a p iù riprese. 
da l r i c on os c im ento del g o v e r n o 
B a d o g l i o f ino a d ogg i , ha dimo- . 
s t r a t o v e r s o il nos tro paese so lo 
l a s u a v o l o n t à di p a c e e di a m i ­
c i z i a , d i normal i e paci f ic i rap­
port i e c o n o m i c i , c o m m e r c i a l i e 
cn.lrn.rali? 

2) Q u a l e m o t i v o e q u a l e in t e ­
resse a v e v a ed h a l 'Italia di a d e ­
rire a u n b l o c c o a r m a t o d iret to 
d a i lontani S ia t i U n ì i i d'Anierk:a, 
e cos t i tu i to c o n l 'espl ic i to i n t e n t o 
di aggred ire l 'Unione Sov i e t i ca? 

3) C o m e p u ò D e Gasper i s o ­
s tenere c h e faremo la guerra so lo 
se aggredi t i , u n a vo l ta c h e il s u o 
g o v e r n o ha d a t o agl i Stati Uni t i 
basi aeree e nava l i nel territorio 
naz iona le e h a i n c l u s o i nostri 

' • > • , . . ? 
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LA CONFERENZA A QUATTRO SULLA GERMANIA 

le manovre ritardatrici occidentali 
L'URSS, pronta a discuterò anohn allrn questioni conlerma Pariiji nomo sodo doll'in-
oontro preliminaro - (ili ocoidonfnli puntano sul lalto compililo del riarmo todosco 

. PARIGI, 6. — L'agenzia ameri ­
cana A P. ha trasmesso oggi ufia 
traduzione non ufficiale dal france­
se del testo della nota sovietica di 
risposta alla precedenti note del le 
tre potenze occidentali in merito 
alla Conferenza quadri; artita sulla 
smilitarizzazione dellu ( lermania, 
proposta dall 'URSS 

Secondo YA.P. la nota dichiara: 
« Con riferimento alla nota del 

governo francese in data 23 gen­
naio 1951, il Ministero degli Aliar» 
Esteri del l 'Unione Sovietica ha Io 
onore di far presente quanto segue: 

• 1) L'esecuzione delle decisioni 
dell 'accordo di Potsdam, relative 
alla smilitarizzazione della Germa­
nia, e l'eliminazione del le ' d iver­
genze fra le quattro potenze su tale 
questione hanno una grandissima 
importanza ai Ani di attenuare la 
tensione attualmente esistente nel ­
la situazione internazionale e, in­
contestabilmente, contribuirebbero 
in modo concreto al migl ioramento 

Bretagna, gli Stati Uniti e l 'Unione 
Sovietica. 

« La conferenza dei ministri de ­
gli esteri della Francia, degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, tenuta 
a N e w York nel mese di set tem­
bre 1050, e i provvedimenti succes­
s ivamente adottati da queste tre 
potenze, sono chiaramente diretti 
alla rinascita, nella Germania occi­
dentale, di un regolare esercito te­
desco, e ad incrementare in Euro­
pa e negli Stati Uniti gli arma­
menti in misura talmente enorme 
che es3i provocheranno creacenti 
difficoltà fra i popoli che hanno sof­
ferto i danni e le miserie della 
seconda guerra mondiale . 

« E' precisamente per questa ra­
gione che il Governo soviet ico as­
sunse l'iniziativa, il 3 novembre 
1950, della convocazione del Consi­
glio dei ministri degli esteri, per 
l'esame della questione della smili­
tarizzazione della Germania. Poiché 
il governo francese, cosi come i go­
verni americano e britannico, af-

dei rapporti fra la Francia, la Gran' fermano di essere alla ricerca di 

Commenti parigini 
alla nota dell'URSS 
Gli americani costretti a ritardare il riar­
mo tedesco per l'opposizione in Germania 

un durevole 
relazioni fra 

migl ioramento de l le 
la Francia, la Gran 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8 — Negli ambienti mol­
to vicini • al Quai d'Orsay si dà 
ormai per sicuro, dopo l'arrivo del­
l'ultima nota sovietica, la convoca' 
zione a Parigi di una conferenza 
alla quale parteciperanno i supplen­
ti dei ministri degli Esteri delle 
quattro grandi potenze, col compito 
di redigere l'ordine del giorno della 
conferenza a quattro. Manca, è 
vero, ogni commento ufficiale che 
possa convalidare questa impressio­
ne molto diffusa a Parigi: questa 
volta, infatti, dopo le promesse di 
fedeltà fatte da Pleven a Washing­
ton. il governo francese non vuol 
assumere posizioni, sia pure uffi­
ciosamente. che non siano prima 
sincronizzate con quelle americane. 

Tanfo riserbo non può tuttavia 
cancellare i( fatto che la costanza 
sovietica nel perseguire l'obiettivo 
della pace, confermata dalla nuova 
nota ai tre occidentali, sventa tutti 
i trabocchetti con cui gli occiden­
tali speravano di sbarrare il cam­
mino alla ripresa di trattative con 
l'U.R.S.S. 

Privatamente, nei circoli diploma­
tici non si può negare che il nuovo 
documento diplomatico dell'URSS. 
redatto anche ques'n volta con una 
rapidità che denota sincerità e 
buona volontà, rappresenti un ge­
sto positivo e costruttivo: non si 
vede, in quegli stessi circoli, come 
gli occidentali potrebbero concre­
tamente sottrarsi ancora all'aper­
tura delle trattative, sebbene *i 
possa intraptedere ancora una ul­
tima manovra dilazionatrice prima 
di accettare il convegno proposto: 
si lascia infatti capire che gli Stati 
Uniti si porrebbero servire proprio 
di questa conferenza preliminare 
per impedire l'incontro dei quattro 
ministri. 

Un fatto nuovo e importante i 
venuto però ad indebolire la posi­
zione degli occidentali ed a rendere 
più circospetta ooni manifestazione 
diplomatica. La realizzazione pra­
tica del riarmo tedesco, deciso neìle 
conferenze atlantiche, si è rivelata 
molto più difficile di quanto Wa­
shington, Londra e Parigi sembra­
vano credere 

ouunque con una crescente atten­
zione. 

Da qualche giorno Washington 
dirama notizie ispirate dai circoli 
governativi, secondo cut gli f>tati 
Uniti sarebbero disposti a •ritar­
dare» l'applicazione delle decisioni 
concernenti il riarmo tedesco « a 
dare la precedenza al riarmo dei 
paesi atlantici: essi si addossano 
cioè il « merito » di un ritardo in 
cui la loro volontà non entra per 
nulla. 

Questa mossa mira a raggiungere 
due obbiettivi: in campo inferna-
zionale. falsare l'impostazione dei 
dibattiti a quattro, asserendo che 
la Germania occidentale non viene 
riarmata dalle potenze occupanti * 
che pertanto la questione del di­
sarmo tedesco perde di attualità: 
nella politica interna dei singoli 
Paesi atlantici, mira ad attenuare 
l'opposizione popolare al riarmo te­
desco. che va prendendo tanta 
estensione ed un carattere forte­
mente unitario specie in quei paesi . 
come la Francia e ff Befoio. che 
hanno subito l ' invasione nazista. 

GIUSEPPE BOFFA 

Bretagna, gli Stati Uniti e l 'Unio­
ne Sovietica, e di mirare al l 'el imi­
nazione delle cause di tensione in­
ternazionale attualmente esistenti, 
il Governo sovietico è d'avviso che 
non vi sia alcuna ragione di rin­
viare ancor più la convocazione del 
Consiglio ótri ministri degli esteri. 

« 2) Il Governo soviet ico non 
può chiudere gli occhi dinanzi a 
c iò che sta accadendo da qualche 
mese con la piena consapevolezza 
di tutti. 

" Mentre la conferenza tenuta a 
N e w York dai ministri de l le tre 
potenze apparentemente aveva sol­
levato soltanto la quest ione della 
rinascita del le forze armate ger­
maniche e della restaurazione de l ­
l'industria di guerra della Germa­
nia occidentale, si è in seguito ri­
velata in gran parte la reale por­
tata del le decisioni del le tre po­
tenze. Tutto il mondo sa infatti che 
da oltre un mese sono in corso con­
versazioni fra i Governi del la F r a n . 
eia, degl i Stati Uniti e del la Gran 
Bretagna da un lato, e il Governo 
di Bonn dall'altra, conversazioni il 
cui scopo è as^ai ampio e 11 cui 
pericoloso significato è stato avver ­
tito da tutti l popoli pacifici di 
Europa. 

• A tale riguardo si d e v e anche 
far menzione del le conversazioni 
del generale Eisenhower con il Go­
verno di revanche capeggiato da 
Adenauer circa l ' inclusione del r i ­
nato esercito tedesco ne l le cosidette 
forze armate unificate, nonché del­
la nomina, proprio in questo m o ­
mento , del generale E i senhower al 
posto di comandante In capo di tali 
forze armate, un fatto, c ioè , che 
non è certamente conforme a l l e af­
fermazioni ufficiali di una volontà 
di pace . 

' •«N6n-è 'SaraTendent« quindi,- a p ­
punto in considerazione del la s i ­
tuazione cosi creata nella Germa­
nia occidentale, se I militarirti 
estremisti e I favtori estremisti de l ­
la politica di reranche stiano rial­
zando la testa e se l più aggressivi 
fra gli ex-segtiaci di Hit ler st iano 
acquistando grande Influenza. 

« L'esistente intenzione di imn/e-
gare l e rinate forze armate germa­
niche come doci le strumento di un 
particolare gruppo di potenze è co ­
struita, peraltro, sulle sabbie m o ­
bili, poiché, sotto la copertura di 
un governo di revanche sul t ipo di 
quel lo Adenauer-Schumacher , gli 
uomini che vedono accrescere la 
loro influenza di giorno in giorno 
— v a l e a dire fino al giorno, pura 
mente e 
egemonia — tono i militaristi del 
seguito di Hitler, inaspriti dal loro 
fal l imento e decisi a piegare la 
nuova situazione ai loro Ani aggres­
sivi ed imperialistici . 

• E' un fatto, inoltre, che l'ac­
crescimento degli eserciti e la cor-

LA FURIA DEL MALTEMPO DALLA TOSCANA ALLE ALPI V 

Otto morti e gravissimi danni 
in una serie di frane e inondazioni 

Decine di migliaia di ettari devastati - Un'autocorriera scomparsa in Carnia 

sa al riarmo hanno a.vunto Inau­
dite proporzioni in una serie di 
paesi europei e negli Stati Uniti dì 
America, il che, come può ben Im-
maglnarsi. aggrava grandemente l*'to Valtopia^od 
tens.one internazionale . 1 d . s s g l ^ ^ K S i 
dei popoli. 

• Si è creata quindi una situa- . r a / w l l l o s u . 
zlone tale che, mentre la conferei!-1/'a/fa t u / / e 

Otto morti e numerosi /trit i , mi­
gliaia e migliaia di ettari di trrra in-' 
rasi dalle acque di fiumi e torrenti 
ttrariìxjti. case distrutte dalla violen­
ta delle acque, o da frane, e UHI ine. 
strade piccole e grandi Interrotte al 
traffico, biliari divelti, vallate intiere. 
iwlate dal monda: questo è. In sin­
tesi. il bilancio di una giornata in 
cui il maltempo, impertersando con 
incredibile violenta ed estensione, ha 
colpito tutte le regioni del Aon/ e Ori 
Centro Italia. 

• ATrentoe in tuttala provincia pio­
ve e nevica da olir* due giorni t tilt-

l Lavorone e tli t'olgaria 
usa di una grossa slatina 

caduta sulla strada proveniente, dal 
caiHìluogo. I.e linee telefoniche con 

di A'oii e di Sole sono 
za dei ministri degli esteri è r in- \completamente interrotte. Due bo­
vini* per un motivo o per l'altro,'statoti sono rimasti feriti in seguito 

a una slavina die II ha travolti e tra­
scinati per oltre Hecento metri yiù 
da un pendio. • "> 

In tutto il Friuli il maltempo ha 

non soltanto la Germania non vie­
ne disarmata ma, al contrario, si 
adottano provvedimenti circa la ri­
nascita di un esercito regolare te­
desco e dell'industria bellica della 'proi orafo talanglic « allagamenti, l.a 
Germania occidentale, come pure ttrada statale Udine-Venezia è in'.er-
altri numerosi provvedimenti intesi -rotta per lo straripamento del formar. 
ad " affrettare la preparazione di [Al Passo della Morte è precipitata una 
una nuova guerra. {valanga che ha provocato la coni-

* Se una situazione del « n e r e V'^ta interruzione della strada fra 
dovesse continu 
dei ministri de 
rebbe evidentemen 
fatto compiuto. Il Governo sovietico j f l | f | ,fl n e i e „a raagitm„ la 
ha già fatto presente la sua o p p o s i - L K ( ! K f l dl set mrtrL i V 0 ) , t( >,„„„„ nn. 
Zione alla politica del fatto compiti- f f c / f t di una aut0corriera di Tr'cMe U-

(contlnna In e. p.islna 3. colonna) iinasta bloccata lunedì sera *ra due 

Un «spetto iteli impressionante inondazione del la tona del Reno 

valanghe cadute sulla Forni Avolirl lazione del cenere P'cla i"ir»M<«.-iune urim *uuun /iu 
lare la r o n f e r e n z a , i l r n P e r : : o e Fornl ai SoPra- Ia l'arnia valanghe cadute sulla Forni Avolirl-
pti 'e<u>ri •; irnvo i* nuof«tnenfe isolata; diecine di paJiji'ap/jada. Una quarantina di v>:i*one 
J; , H , . , i ì <*e"e " n r c telefoniche e telegrafane si trovavano a bordo dr/ri i i fo".vne'3. 
menie ai rrome ai • Mno stali ao^attuli dalla biifea. in Gravissime notizie sono giunte slu-

xr a dalla pro>;> ic.ia di Vicema tlo'.e. 
in due diverse diij>a-ie prorocJi^ 
d'il maltempo. UJUIIO trovato ta »••» 
te quattro persone. Un oper^o del 

SI LEVI LA PROTESTA CONTRO LA NEFASTA POLITICA Dl RIARMO! 

Sono ricomparse le "file M 
La carne sparisce a Siracusa e Lecce - Manovre speculative dei mo­
nopoli, Montecatini e Pirelli - Perchè aumpnta i l prezzo delle scarpe 

L'inverno I95l 
appena sei anni dall'ultimo inver 
no di guerra, quello del 1945 — 
ha .viste ia ricomparsa, nelle cit­
tà e nei villaggi d'Italia, delle - co­
de m dinanzi ai negozi, della borsa 
nera, dei primi casi di razionamen­
to. I cittadini possono ringraziare 
ti governo democristiano r la sua 
politica. 

Citiamo alcune notizie tratte dal­
le nostre edizioni prouinctali. 

Siracusa — La carne sparisce dl 
colpo dal mercato. Le macellerie 
chiudono. Dopo due giorni la car­
ne ricompare, col prezzo maggio­
rai o a 800 lire il chilogrammo. 

Lecce — Da sei giorni le ma­
cellerie sono chiuse. La carne è 
introvabile, te non alla bor«a nera, 
a 2000 lire il chilo. La popolazione 
è costretta ad orientarsi verso il 

sono passati.decisa la distribuzione di un chilo 

consumo del pesce. Anche il P*> 
semplicemente, del la loro 'sce aumenta subito bruscamente di 

prezzo, poi sparisce esso pure dal 
mercato. 

Cosenza — TI sale scompare dal­
le rirendife. Nei paesi della pro­
vincia si rivedono le « file -l alcu­
ne sono talmente numerose, che 
intervengono * carabinieri. Viene 

di stile a famiglia, ma molti re­
stano senza. 
• C h i e t j — Il mercatino del mar­

tedì è semideserto. Alle il di mat­
tina la quasi totalità delle ba-i-
carette ha già abbandonato il cali.-
pò. Il vertiginoso rialzo delle ma­
tasse di lana, dei filati, ditte len­
zuola, del sapone, mette in ftrja I 
compratori e provoca una griv» 
crisi tra ì venditori ambulanti . 

Le '•• segnalazioni sono analoghe 
dalle diverse regioni. Olio, carni, 
prodotti ortofrutticoli, sapone, *e»-
sili," pasta, caffè, scarpe: non c'i 
genere d: prima necessità che non 
abbia risentito della decisa spinta 
Wi avanti dei prezzi. E' bastato che 
il governo riparlasse di ammassi, 
di contingentamenti, di limitazione 
dei consumi perchè i prevedibili 
fenomeni si verificassero Le re-
iponsabilità di quanto ascade ri­
salgono dunque direttamente a l ­
la politica di riarmo, alle inco­
scienti dichiarazioni dei dirigenti 
-atlantici- e dei governanti ita­
liani, ai preannunci di provvedi­
menti eccezionali in materia eco­
nomica, 

SULLA LEGGE PER LA "NAZIONALIZZAZIONE,, DELL'ACCIAIO 

Churchill scatena al Parlamento inglese 
la battaglia per rovesciare il governo 

I l leader conservatore ritiene che l'attuale i ta i l momento più opportuno per una vit­
toria elettorale del suo partito - I l bluff defla "nazionalizzazione,, del governo laburista 

DAL NOSTRO COMISrONDEUTE 
LONDRA, 6. — IM debole mag­

gioranza parlamentare su cui pog­
gia il governo laburista sarà messa 
domani ancora una volta al la pro­
va in occasione d e l vo to sopra la 
mozione presentata dai conserva­
tori contro la nazionalizzazione d e i -

Causa di tutte queste difficoltà, l'industria dell 'acciaio, e che avrà 
ti è costretti ormai a confessare. 
è che il popolo tedesco non vuole 
assolutamente riprendere le armi 
per conto dei suoi oppressori. Vi 
è di più: tutta la politica ameri­
cana in Germania oggi perde ter­
reno. I rapporti più s inceri, fu pre­
valenza da Bonn, da Francofone 
e dal rettore occidentale di Ber­
lino. tono chiari tiel wottolineare 
che te reiterate vroposte dei diri-
penti della Repubblica democratica 
tedesca per la realizzazione della 
unità della Germania sorto accorte 

il valore di ur.a mozione di cen 
sura. • • 

A Londra circola la battuta che . 
mai come in questo caso, è stalo 
appropriato dire ebe può- bastar* 
uno starnuto a far crol lare il go ­
verno: il raffreddore e l'influenza 
hanno fatto v j i i : numerosi in lutti 
I settori della Camera dei Comuni, 
nei banchi conservatori c o m e in 
quell i laburisti; s ino al momento 
del voto , domani sera, non si p o ­
trà s v e r e la certezza che mobi l i ­
tando i suoi ammalati • traeportan-

soldat i nell*< eserc i to a t l a n t i c o un i ­
ficato » a l c o m a n d o di u n g e n e ­
rale s t a t u n i t e n s e ? 

A v e r e aerop lan i e c o m a n d i s tra­
nieri in P u g l i a o in S ic i l ia , nav i 
a m e r i c a n e e « rnarinrs > nei no­
stri port i , attaché* e osservator i 
mil i tari nei min i s ter i , non s ign i ­
fica es«ere già aggrediti, o ss ia in 
condiz ion i di n o n po ter dec idere 
l iberamente e d i sporre di noi s tes­
si, m a anz i e s ser legat i m a n i e 
piedi a l l a po l i t i ca di t ino s ta to 
s traniero c h e na c o m e sua __ c o -
otanTC mira io s c a t e n a m e n t o deì ia 
gnerra? • ? 

41 S e l o s tesso D e Gasper i so ­
st iene c h e l 'Unione Sov ie t i ca non 
pensa ad aggred ire l 'Italia (ha 
n o t a t o c h e da r a d i o Mosca si è 
d ich iarato c h e l ' U R S S e < p c r la 
p e c e a n c h e con l 'Ital ia di D e G a ­
speri e di S c e i b a » ? ) , p e r c h è defi­

nire 17 mi l ioni d i i ta l iani part i ­
g iani de l la p a c e « nemic i dell 'Ita­
lia > e i c o m u n i s t i « q u i n t a c o ­
lonna », sol p e r c h è da s e m p r e s o ­
s t e n g o n o la stes«a c o s a ? 

ET lec i to , è cos t i tnz iona le . è na­
z iona le d i scutere e batters i per 
una pol i t i ca estera d iversa da 
que l la ufficiale, e s b a g l i a t a , s e ­
gui ta da l g o v e r n o — c o s ì c o m e fe­
c e r o a d e s e m p i o , ne l 1914-15 • ì 
part ig ian i de l l ' Intesa c o n t r o il 
pat to cs is trnte con la T r i p l i c e ? 

A quest i in terrogat iv i , c h e s i or ­
d i n a n o poi i n n i i n t o r n o a i ia d o ­
manda di f o n d o g ià posta da t em-
no da P a l m i r o Tog l ia t t i , b i sogna 
pnr d a r e r isposta , e coerente e 
c o n v i n c e n t e , se si ha ancora la 
pretesa , non d i c i a m o di g o v e r n a ­
re l 'I tal ia , m a s o l o di par lare se ­
r iamente e di es«tre asco l tat i . ' • 

F A B B I Z I O O N O F » ! 

doli a Westminster, i l gruppo par­
lamentare del Labour Party rie­
sca a conservare un margine di 
maggioranza sulla c-ppcsizione. 

Giovedì scorso, sopra una mozio­
ne di censura conservatrice a pro­
posito de l la crisi de l carbone, il 
governo è restato in maggioranza 
per 11 voti Questi 11 vot i . però. 
se si considera che i 9 deputati 
l iberali s i sono attenuti mentre 
domani voteranno, con i conserva­
tori. s i riducono a 2. E da giovedì 
altri laburisti sono caduti ammalati-

« Naxionatixxiaicne » 
La nazionalizzazione del l ' indu­

stria dell 'acciaio, che fu annuncia­
ta d a At t l e e ne l la sessione parla­
mentare straordinaria del passato 
settembre, dovrebbe entrare in v i ­
gore i l 15 d i questo m e s e . L o 
« S t e e l A c t » (la « l e g g e sul l 'ac­
c i a i o . con cu! la nazionalizzazione 
è stata introdotta), prevede che 
passino sotto la proprietà d e l l o Sta­
to e vengano amministrate dal m i ­
nistero de i rifornimenti , attraver­
so un apposito organismo, un c e n ­
tinaio di aziende impegnate nella 
lavorazione de l minerale d i ferro, 
nella estrazione dell 'acciaio dal fer­
r o e ne l la produzione di lingotti 
e d i lastre di acciaio. Le aziende 
impegnate negli stadi superiori d e l ­
la lavorazione dell 'acciaio, l e gran­
di fabbriche meccaniche, quel le d e ­
stinate a profittare d ire t tamente 
del le ordinazioni di armi, rimar­
ranno quindi d i proprietà privata 
Tnoltre. sii e s - s z i s n i s t ! de l l e az lrn-
de razionalizzate verranno c o m -
ocns i t i fino al l 'ult imo centesTmo 
del valore drllft loro quote, e il 
compenso verrà garantito da l T e ­
sero. 

Si tratta, dunque, c o m e per l e 
i l t r e cosiddette nazionalizzazioni 
introdotte dal governo laburista, di 
un provvedimento che non Intac­
ca affatto l a struttura capitalistica 

ma che. attraverso 11 pagamento 
dei compensi, assicura agli indu­
striali la continuazione del loro 
introiti a spese dei lavoratori, con 
in più la garanzia de l lo Stato. 

Nonostante la natura capitalisti­
ca e i limiti del lo «Stee l A c t » . gli 
irdu3triali dell 'acciaio si oppongono 
ad esso perchè, come è evidente , 
preferirebbero continuare a dispor­
re direttamente, senza interferen­
ze del la burocrazia statale, di tutti 
I settori della loro industria. 

Portavoce dei monopoli , i con­
servatori chiedono nel la loro m o ­
zione che !o « Stee l Act » v e n g a re-
vecato prima di entrare in vigore 
e sia proposto al governo un c o m ­
promesso consistente in u n comi­
tato di industriali , lavoratori e con­
servatori, che dovrebbe «eserc i tare 
i! control lo e la superv i s ione» sul­
l'industria dell 'acciaio, lasciandolo 
però per intero al la proprietà pri­
vata. 

Ma la posta a cui Churchil l m i ­
ra con la mozione che verrà d iscus­
sa e messa ai voti domani, è mol lo 
più grossa del la . revoca de l l o 
« S t e e l A c t » : sono la sconfitta di 
Attlee, l e sue dimissioni e nuove 
elezioni generali- F ino a qualche 
et t imsna fa la tattica de i conser­

vatori tendeva a tornare al g o v e r ­
no senza elezioni , in una coal iz io­
ne presieduta da Att lee . Offerte In 
questo senso sono state fatte r i ­
petutamente - al l eaders . laburisti 

. TJnst • » / • • / £ s m ^ e r f u n f * 

Intanto, Il rincaro del la vi ta , l a 
riduzione al min imo del la razione 
di carne, la crisi de l carbone, il 
richiamo dei riservisti , h a n n o R e a ­
to nel l 'opinione pubblica n o n pol i -
tlca una forte corrente di malcon­
tento contro il governo laburista), 
mentre gli s tanziamenti per 11 rlar-
mo, il riarmo della Germania» lai alla 

capitolazione all'America sulla que­
stione dei rapporti con la Cina. 
hanno seminato la sfiducia e il d i ­
sc rientamento nel le masse laburi­
ste; Churchill calcola che. neila 
e \entual: tà di elezioni in questo 
momento , l e probabilità d>i un* 
vittoria conservatrice siano mag­
giori che non due mesi o anche 
un mese fa, e che esse siano mag­
giori adesso che non più la id i . 
quando le forze sane de l Labour 
Party potranno essersi rafforzate ed 
organizzate centro i leaders di 
destra. 

Per questo il voto di domani ai 
Comuni potrebbe risultare di dec i ­
siva importanza per i futuri svi­
luppi del la politica britannica. 

FRANCO CALAMANDREI 

Fiutata l'aria buona — la sfe*si 
aria del '40 — la grande specula­
zione ha rialzalo immediatamente 
la tesici. Ecco quanto è accaduta 
in questi giorni in vari settori in­
dustriali dominiti dai monopoli. 

Nel settore dei concimi chimici, 
ta Montecatini, che già da tempo 
andava rallentando la sua produ­
zione o nascondendola in magazzi­
no, ho apertamente minaccialo, in 
tede di commissione centrai» prez­
zi, di sospendere la condegna dei 
fertilizzanti, se non le sarà ' con­
cesso di alimentarie i prezzi. 1 rap-
presen'anl) governativi hanno pi*-
tafo la testa e hanno proposto al 
CIP • un aumento del prezzo dei 
perfosfati '•' 

Del tutto simile è quanto si veri­
fica nel campo de'le gomme, do­
minato dalla Pirell i . Basti citare 
quanto ha scritto l'altro giorno II 
Giornale d'Italia, sotto il significa-
livo titolo « Ricominciamo da ca­
vo -: « Da più di un mese e d iven­
tata impresa improba acquistare 
Somme di automobile . Vi rivolgete 
ai concessionari? Questi dicono: a-
spettiamo le gomme dalla fabbri­
ca. Vi rivolgete alla fabbrica? Que-
f a vi risponde: non vendiamo che 
a mezzo dei nostri concessionari - . 

II Giornale d'Italia - parla espli­
citamente di -fiorente mercato ne­
ro delle gomme ». 

Ed ecco un'indicazione chiara, 
anch'essa proveniente da fonte non 
-sospetta', sui reali motivi di que­
sta / o l l e corsa al riarmo. Il presi­
dente della Federazione nazionate 
commercianti in calzature cosi si 
è espresso, in una dichiarazione al­
l'ANSA, sull'aumento delle scarpe; 
« L'attuale rialzo dei prezzi de l le 
calzature è dovuto al forte aumen­
to (circa il I007ri del costo de: 
oellami per tomaie e del cuoio per 
tuo!e verificatosi dal giugno del­
lo scorso anno a oggi in seguito 
alla guerra di Corea e all 'accre­
sciuta richiesta di pellami per usi 
mi l i tar i - . 

La politica bellicista del governo 
e l'azione dei monopoli sta dun­
que ricreando nel Paese una situa­
zione di disordine e di panico eco­
nomico, oltre ad un continuo ag­
gravamento delle condizioni di vi­
ta delle masse e della loro capa­
cità di acquisto. Assurdo il tenta-
livo dello stesso governo e di ta­
luni suoi organi di stampa di far 
ricadere la responsabfifd sa» con­
sumatori (i quali, nella grande 
maggioranza, non solo non sono in 
grado di -accaparrare-, ma nep­
pure di reggere al normale ritmo 
di acquisti) v sui dettaglianti, i qua­
li sono colpiti anch'essi gravemen­
te dalla congiuntura. 

Il dito nell'occhio 
Ulani• di nuove 

D Tempo ha appreso della pros­
sima presentazione in Italia di un 
fUm americano di Lewis Milestone. 
«All'ovest niente dt nuovo». Si 
tratta di vn film realizzato molti 
anni fa, e tratto da un notissimo 
romanzo dl E. M. Remar que. Mus­
solini ne proibì la programmazio­
ne in Italia, fi perché * molto 
semplice: si tratta»* di un film 
contro la cu erra. 

Ed ecce chs siz: 2. TCIT.SG: - Al-
l'orest mente di nuoro era stato 
proibito da varie censure ed tn 
diversi periodi. Quando la proibi­
zione e stata sancita tn tempi re­
lativamente tranquilli, a causa sol­
tanto di un esagerato culto del 
militarismo, essa non era giusta • 
inutilmente sacrificava libertà in­
tangibili. in mementi ta còl niente 
lo esigeva. Oggi n o _ Oggi assetta 
chi è coatro la censura sa appalla 

nuovo ha diritto dl circolazione ta 
tempi tranquilli ». 

il corsioo del Tempo * uscito 
nello stesso Giorno «r. cui Sctlba 
vietava per ta seconda volta la 
Mostra dell'afte contro la barbarie. 

cr.tt rificlo Rossi dt Debba è slal.j 
t-s-i Ho dalle anuvi del Baccìvg •r.*.. 
• vitic regolava lt griglie di sb a-
ii 'vtt della centrate elettrica della ,_ 
aztnda. Le ricerche della salrvi s- i.c '-
rimerie finora infruttuose. A So vizio. 
a quindici chilometri da Vicenza, una [ 
frana staccatasi dal monte Collicello '• 
travolgeva un'abitazione uccidendo i " 
rodi ligi Micìielin e il loro figlio mag­
giore. t ' • - • - , 

Le provlncie emiliane sono state , 
ancora una volta teatro dl gravi inon­
dai Ioni. Più grave di tutti, il nuoro \ 
straripamento (Il quinto in poco più-
di un anno) del fiume Reno: nella] 
serata di (eri la frazione di Coronella 
era già completamente sommersa e 
l'acqua aveva allagato anche la piazza 
di Poggiorenatico: alcune strade del 
grosso centro erano coperte da un me­
tro d'acqua. I.a linea ferroviaria Per- :. 
rara-Botogna è stata interrotta, rren- . 
tre anche la statale n. 84 è allagata .:, 
in vari punti e il traffico stradale r e-
ne deviato per cento, dove la situa­
zione si va aggravando dt ora in ora. 
All'Alba di Ieri mattina un gruppo di 
operai Interveniva prontamente a tu­
rare una falla nell'argine: senza il • 
loro tempestivo intervento Cento e 
Pieve sarebbero'stali sicuramente al- ' 
lagatl. ^ _ . . - . - . i ; •: 

L'opera di soccorso • 
Intanto l'acqua è avanzata fino nel­

le vicinanze'di Montalbano e di San 
martino e si profila la minaccia che 
possa giungere fino alle porte di Fer­
rara. Naturalmente dl fronte alla scia- , 
gura né la Prefettura • né il Ce­
nto Civile ' sono •• intervenuti: - i . 
braccianti « * i contadini •• hanno . 
lavorato - da - soli notte e giorno •; 
contro la furia delle acque limaccio- . 
se. Occorrevano camion per sgombera- '. 
re la popolazione: la Questura ha 
mandato invece camion carichi di -
agenti della Celere muniti di bombe 
lagrimogene e di sfollagente suscitan-
do commenti indignati e amaramente 
ironici nella popolazione. Girava ta 
voce che fossero venuti a « manganel­
lare e arrestare le acque ». Vn mare­
sciallo dei carabinieri si vantava di 
avere pescato « quelli che volevano • 
fare la marcia sul Reno » e preten­
deva te generalità del braccianti che 
avevano chiesto l'inizio immediato dei 
lavori per turare le falle del fiume. • 

Come sempre il primo aiuto 'in­
creto è giunto dalla Camera del La­
voro dl Bologna che ha mandato 133 
pala dl stivaiom di gomma: alle Cà.L. 
dl Bondeno. di Cornacchia e di nume­
rosi altri centri affluivano decine di . 
barche, autocarri e squadre di soc­
corso. Le cooperative dl tutte te Pro­
vincie vicine hanno immediatamente 
organizzato it soccorso popolare. Una 
delegazione, delta Consulta del R*no 
composta dall'on. Cavallari e da fan 
tecniri è partita per Roma per ente- • 
dere al gorernr, itrmed-a'e concrete 
misure a favore delle ;or,« ai.'utio-
nate. 

95.000 isolati 
Kovantacinquemila abitanti della 

valle del Setta sono intanto pratica- * 
mente isolati, essendo interrotta la 
strada che ti congiunge con Bologna -
e Firenze. A Mercatale del Vern-o il 
ponte è stato travolto dalle acque. 
mentre due operai starano attrater-
-rroln- i d v e *o*>n * *•-?• •sa"*1. Vna 

autocorriera si è miracolosamente sal­
vata. Altri straripamenti e altre fra­
ne sono tetjna'atr a Rnncacce. Gallo 
di Malalbergo. Molino del Palone. Ver­
gato Pnrrettana Te-we. mentre lun­
ch»* teorìe di rrarrhine e di autorn^-ri 
si ammassano sulla Po*rettana Inter- . 
rotta al traffico. Centinaia di fami-
g'ic hanno dovuto atxxxndonare le 
proprie abitazioni, il Rem. ha rotto 
a Porretta. Lama di ffarznbotto. Stilati 
e Ponte Lungo. Ovunque i dirr^nti 
della Camera del Lam,ro i Sindaci, l 
dirigenti dei PCt e dei PSI ermo alta 
testa delpoprrtì Et soccorso. 

A Firenze. FATUO ha rogammo s a 
livello • winaectoso. Part*-olarmente 
colpite sono le «affi atei Bìsenzto e la 
Val dl Steve dove oli allagamenti han­
no provocalo ingentissimi danni ; a 
S Mauro le acque hanno i a r e s o l'a­
bitato e a S ie te ha fatto anche « a a 
• ittin-a. nella persona eTei cotono C«r- . 
Io Rosi, trarotto dotte acque, rw pro-
t incia dt Lsura ia popolazione è t * 

I preda a rtro panico .Vamerose frane 
renaono segnalate dal rHsto.es*. *-a 
la situazione è particolarmente critica 
in pianura, dorè lOwornne ha strari­
pato sommergendo tat to . 

l /n 'automobie guidata catto stu­
dente Tosi di 23 anni che aveva a n Tempo va più oltre. Esige che _ . _ 

si colpisca anche il cinema, quan- {bordo Varia Grazia- Bonaf^ dt 17 
^ f ' " " ' . . K i , ™ ^ . ^ ' o n B « ****** °99i bloccata dalla j*e-
oane . Esige che sa bandisca la pa- | _ . M_, *«._.» Jv,»-.*» *~> «n*r» «tt 
rota pace da ogni luogo. I I«»rritri I »* * € , * V I * S S £ l ^LS^ZJmt 
san *soprarvis««ti a due guerre ravam***.. Mentre i a « e fporaai 
mondiali a anelano alla terza. Son (cercaraao eli porsi in smiro «Ni»»-

AU'avas*- alea: ars 

scisto. 
wa u n u m porte sa­

l i fasso stai alari** 
• De Gasperi ha cori vivo il sen­

so democratico da sacrificare «pes­
ta cUmorodtà di un gesto e di 

una 

polo. 

t -* ' . _ . . . . . —- „ ... *. . . . . . . . . . 
• £»!.*>. i i •.ir/, 

dichiarazione. - all'Impegno : di 
sobria a costruttiva linea di 

». JtDrfatJe Arata, dot Po-

'-•X\ 

da a a ondata e »nsr«rearazi nel ; a-
me, V Tot%. trascinato da34 oorrea-
te aer erre» 3*9 metri, riuscirà aa 
TgmmtpaTt* ast sta g*f*o e poterà 
raro dopo essere raepianfo sftMfi ae-
orat e portato ew'la *tra pere *a-

nt-fs inreee e «Wh **#*•* a»fr«-»o*, 
ha", par* catfatn net fame. 
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Altre '«rtwìnqwnfi famiglie 
SOM miRKdite di sfritto, Cronaca di Roma se ne ricordi l'on. Bettiol 

nelle riunioni della Commissione 
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RISPOSTA 
itori ai 

~'v La campagna del testamento al 
' Partito per il Mi volge al termine; 
• in questo primo mese dell'anno, con 
'" buona pace di Dayton e Rzbecchlnl, 

oltre 90.000 comunisti giovati e adul­
ti hanno già ritirato la tetterà, -• 

Quetto risultato che tta a testimo 
niare la fona e la .unità del nostro 

i Partito potrebbe soddisfarci e inor 
ooglirci e senza dubbio tutti pat 

) sono ravvisare in questi risultati non 
. solo la fedeltà al Partito della clas-
, se operaia di tutti i tuoi militanti. 
\ma la fiducia e la simpatia che ogni 

ceto sociale della nostra città e deh 
la nostra Provincia nutrono per que­
sto nostro Partito che lotta strenua-

' mente per la difesa della libertà 
della pace del benessere del popolo 

" italiano » -
Ripetiamo: questi ' risultati ' rag-

- giunti dalla nostra Federasione sono 
i risultati della giusta applicazione 
della politica del Partito e avremmo 
chiuso questo capitolo del nostro la­
voro con soddisfattone se un fatto 
nuovo non fosse accaduto e la reazio­
ne sempre in agguato, non avesse 
in questi giorni intensificata la sua 
campagna di calunnie e di iremogne 
contro la nolitica di Pace dell'V R8S 
« bruciando • » due suoi agenti an­
nidati nel nostro Partito. 

La manovra dei nemici del nostvo 
paese, dei seri* e dei lacchè america­
ni è palese, per cui pensiamo di dare 
la giusta risposta a quanti in questi 

• giorni vanno cianciando di cria1 nel 
nostro partito e cercano di tfitorien-
tare e Ai creare diversivi alla attivi­
tà dei comunisti e di quanti li se­
guono. ~ - ' - " 

La risposta che vogliamo dare è 
non solo di <ntensi/Ica«ione della lot­
ta per la pace, di denuncia della pre­
parazione alla guerra del governo d.c 

- di chiarimento della politico di pace 
dell'URSS, ma anche di superare i 
centomila iscritti alla nostra Fede­
razione entro la prossima settimana. 

JT* un obbietti!» ambizioso, ma 
quanti di questi obbiettivi sono stati 
superati dal nostro Partito specie 
quando si tratta di dimostrare la 

, nostra forza, la nostra capacità, la 
. giustezza delta politica del nostro 
• Partito e di dare la tempestiva nspo-
, sta e un monito a tutti i traditori 

del nostro Partito e del popolo ita 
j Ratio? v 

A'oi pensiamo di poter fare questo 
' e lo faremo e siamo sicuri che ogni 

cellula, ogni Sezione recluterà al par-
- tito nuovi militanti per aumentare 

di una forza nuore e cosciente quan­
ti lottano per la pace e il benessere 
del popolo italiano 

C per questo che al Congresso 
delta nostra Federazione non abbia­
mo consegnato alle sezioni, ai set­
tori. alle zone vincenti i premi ohe 
rimettiamo i» gara: e vedremo co« 
quale tara quel settore che supererà 
il 100% del V e quale tara quella so­
na che supererà il 10»% di Monte-
rotondo, 

Siamo anche sicuri che nel prf-
'. mo gruppo, dell* Sesioni jpi tura eh} 

vorrà strappare a Prenettino il pri* 
mo posto con il tuo 100%. nel fe­
condo a Monterotondo con il 111%, 
nel terso gruppo Qensano 1. con il 
104%, nel 4. gruppo Segni con U 
141%. nel S. gruppo Labico con ben 
U 411%. 

Analogamente abbiamo anche rin­
viate la gare della diffusione stampa. 

Ecco l'impegno dei comunisti ro­
mani in risposta ai traditori Cuccai 
e Magnani a dei loro padroni, servi 
sciocchi degli imperialisti americani. 

Ecco l la risposta , per dimostrare 
• quanta dedottone, quanto affetto, 

quanta fiducia i comunisti romani 
nutrono per U grande paese del so­
cialismo e nella sua politica di pace. 

, C« «ce* la eJaattflea al *l (Masse 
«ella tara «si teaferastMto. 

1. GRUPPO: 1) Prtaeatlao 1—H. 
. 2> Trionfala 17%; 3) Ap» « •**; 

4) l Celaaaa M * . S) Tarati a l tura 
M%. ». GRUPPO: 1} HMtarataala 
111%; X) Taeeolaee 1 W * J 3) Estimi* 
liaa MZ%; «) Cantaceli* MI*; »> 
Meati •**. j . GRUPPO: 1) Gema­
ne IL J e t * 1) ApBia Naov/o Wht 
J) Valli Aarella 1—Jfh; 4) Piami-

• ale It i %: S) Qaaararo 1M •*. 
4. GRUPPO: 1) legai 141%; I) Ger-

«laal 1 M « ; 3) Macllaaa 113%; 
4) AelRa 141%; S) PertaeaeeMI**; 
4> Taltteateae 141%. S. GRUPPO: 
1) Latte* 415»/.; t> Casosa «• • • / • 

- 3) 8. Angela 317%; 4) Barone 294%; 
5) Statane. » % ; f) VaUInrrsaa 
312%; 7) OalHcaae 244%; S) Gera-
ae 1»1%. . 

Breve corso URSS 
l a Satrataria M i a rsacntiaaa tornata: 

Sai retai * foteM 14 • assai* 14 
FtaVa<t ti terrà ia mi» la SaaiaBt il l e u 
U • ottm san* I T S S . . i l eoa kslati. • 

Detratta BttitcaaN ai ara?» t w n : I ea> 
sr.ttb fattmi éi astiata. al eoa?Irta; 1 ca-
aitati a* etl lt ls . ti ag iata a 4! strsdt, 
aaKhJl a laaavtili: 1 anaatuJiatt • atti­
rati t i aniie*: i eva'^raep. i.lhmtì i t i la 
ttaaa» aari«*<a. e AaM 4«U'CaiU: i «c«-

. Mfti aia a>I«fm« al IT w f m i 4t!2a Ff-
ÌRaa^aa: alai cattasti t'.ft Ut.ri • aari-
tttali. acalU atlla lajrattrSa e! tftioM. 

L'aletta M e m a n a i cfct aartsaa Ait­
a t i ! a *a;1«tt*m al • trrw cstw • t W a 
tatara cataataata. 4» erU artìaea. aaattt 
14 aTl« rataMstata. 

Tatto le tay.aal atta tanta t i.ti»ta>ci 
itaacaa titat naraea astia la ritt-eti i^aa-

- praw la rlsaiaai at eallsla) iaaatla aar t 
' f a r t i 14 a 14 fatatala, fc ae4t at tas av 

t?aJc*i» )a ar»lf:a«ata eri enaa. 

: PKKVHK* O C C U P A N O UNA " Z O N A M 1 U T A H K ; , , 

SIrallo a 150 lamiglie di VI. Mario 
sisiemale in miseri baraccamenli 
'Si tratta di Binintrati di guerra)- ISennunalsistemazione prevista1' 

dalle autorità • ISuove minacce agli sfollati della Batteria Nomentann 

1 Non è una novità per nessuno, 
c i tudinana e autorità governati­
ve e capitoline, che migliaia di 
famiglie romane vivono sotto l'in 
cubo di uno sfratto imminente o 
abbiano già ricevuto l'ordine dt 
sgombero, mentre sono In corso 
pi esso la Pietum ben 1070 sen-
tenie oi efratto. v 

» Una nuova prova della estrema 
gravità della situaiione in cui ver­
sano gli inquilini per u n a cronua 
deficienza di alloggi che le asso­
lutamente insufficienti misure e 
le molte promesse delle autorità 
non bastano assolutamente a risol­
vere. viene oggi da una delle più 
squallide zone della capitale, nel­
la quale vivono et ni inaia di per­
sone, pigiate in grotte e baracca­
menti sorti sulla terra nuda • Si 
tratta dei cavernicoli del Forte di 
Monte Mario i quali, pur essendo 
quasi tutti residenti a Roma, han­
no ricevuto ieri dai carabinieri 
Porcine di sgombero immediato. 

Su altre 190 lamiglie. che conob­
bero quasi tutte gli orrori della 
guerra o che comunque ne soffro­
no ancora oggi, a cinque anni dal­
la fine, ' le orribili conseguenze, 
grava dunque la terribile minac­
cia di essere estromesse con la 
forza da baraccamenti improvvisa­
ti sorti solo per mancanza di un • ) -
loggio decente. E se ai pensa ai 
motivi per i quali decine di uomi­
ni, » donne e bambini dovrebbero 
sloggiare dalla zona non si può non 
provare un senso di profonda indi-
gna/lone Di'atti la ragione con la 
quale le 'autorità giustificano 11 
provvedimento, sorge dal proposito 
di considerare nuovamente «zora 
milUnre • il Forte ci Monte Mario. 
che già nel passato ospitò la sta­
zione radio del Genio Militare 

Non bastano dunque i lutti la 
miseria, lo ' squallore nel quale 
quelle famiglie sono precipitate 
per lunghi anni a causa di una 
guerra criminale che ha portato il 
nostro Paese alla rovina! Oggi tsee 
sono nuovamente perseguitate dalle 
frenesie mllltariste del colonnello 
Pacciardi e degli altri ministri del 
governo clericale. Già. perchè or­
dinare uno sfratto non costa gran 
che, ma provvedere ad un altro 
alloggio è cosa ben più difficile 
specie quardo le autorità, cosi «;ol-
'ecite nel senfenrla«-e uno sfratto. 
non mettono le famiglie minaccia­
te nelle condizioni di averne un 
altro. Ed è proprio il caso delle 
150'faìr.lplié fli Tòrte*Monte Mario' 
per le quali, alla minaccia al «frat­
to. non è seguita non diciamo la 
assegnazione di un alloggio qual­
siasi, ma nemmeno la più vaga 
promessa di averne uno. 

Naturalmente, le 150 famlplie non 
Intendono abbandonare 1 miseri al­
loggi nel quali. In un modo o nel­
l'altro, si sono provvisoriamente 
sistemate. Esse chiedono che ven­

ga loro concessa almeno una pro­
rota allo sfratto fino a che non si 
sarà provveduto ad un nuovo al­
loggio, cosi come è stato promes­
so alle 36 ia.niglle della Da.teria 
Nomen'ana sistemale in quella ta-
serma in seguito alle distruzioni 
di Cassino Ma è augut abile che 
se un provvedimento di proroga 
dovesse Inter* enire a risolvere al-
meno momenta leamente la situa­
zione, le lamiglie di Monte Mario 
non subiscano gli stessi soprusi ai 
quali sono sottoposte qui Ile della 
Ba'terfa Nomen'ana ad opera di 
un maggiore ael Genio e di alcuni 
militari Sta di fatto che per pro­
testare cont'O queste autentiche 
intimidazioni una dtletaMone del­
le famiglie alloggiale nel villino è 
stata costretta a recarsi in Pre-
'ettura. Eisa è stata ricevuta da 
un funzionarlo al quale le donne 
hanno fatto presente che. nonostan­
te la proroga concessa dal Mini­
stero dell'Interno in seguito alla 
protesta appoggiata dall'U. D I., Il dinanza. 

maggiore del Genio ha fatto ins al­
iare una decimi di militari in tre 
Manze della palazzina con con.-e-
gum/.e s facilmente immaginabili 

Come si vede, la questione resta 
aperta, come restano insolubili mi­
gliaia di altri casi unuloghi esisten­
ti purtroppo nella nostra citta. E 
non poteva aver migliori con er­
ma la denuncia' fatta l'altra sera al 
Consiglio comunali dal compagno 
Natoli, il quale ha 'portato a co­
noscenza dell a-semblea il vergo­
gnoso attegglaTiento del govem • e 
oei deputati olerimii della III Com­
missione della Camera schieratisi 
contro il voto del Coniglio che 
avevo chiesto all'unanimità la pro­
roga dei;!i fifrat'l Ma qualcosa si 
può ancoia fare, anche se Rebec-
chlni ritiene che 11 Regolamento 
non permetta al Sindaco di Roma, 
appoggiato in questo' caso da tutto 
il Consiglio, di Intervenire ener­
gicamente per chiedere che sia 
a«col'a'o il voto di tutta la citta-

U RISPOSTA ALLE rBOVOCABOin 

por un quadro sulla paco 
' Le g i u n t e g i o v e n t ù de i part ig iani 

del la pace h a n n o d a t o un'eff icace r i -
sposta al l 'azione g o v e r n a t i v a c o n t r o 
le aspirazioni pacif iche degl i in te l l e t ­
tuali i tal iani . E«s« Infatti, ne l qua» 
dro degl i « Incontri ». h a n n o preso la 
Iniziativa di s t imolare la creaz ione 
di lavori artist ici s tab i l endo premi 
per i g iovani c h e porteranno agli 
e Incontri > stessi o p e r e di cul tura 
ispirate alla pace : t e m i , racconti , d i ­
segni . quadri 

Le g iunte g iovani l i hanno , inol tre , 
lanciato un concorso prov inc ia le per 
il migl ior d i segno , per 11 migl ior q u a ­
dro . Ispirai! alla pace , inv i tando gli 
artisti espositori al la mostra contro 
la barbarle a far parte del la g iuria 
per l ' o s segna / lone dei premi 

Le segreter ie de l l e g iunte g iovani l i 
al r iun iranno d o m a n i al le ore 1B In 
V a P a ' i t t r o 68 col Ko-'iiftite o r d i n e 
del g i o r n o : a i la di fesa del la v i ta e 
della l ibertà della g i o v e n t ù In rela­
z ione a l P n v I o de l l* • carto l ine p r e ­
a v v i s o » ed al p r o l u n g a m e n t o del la 
ferma' mi l i tare; b i In Inttn contro la 
propaganda di guerra 

, . Dibattito aOss. Stampa 
Nel p o m e r i g g i o di oggi al le 17.30 

precide, avrà I n h l o l ' annunc ia to d l -
batt ' to su l l e « t r e f i l o so f i e» oirianlz-
rato da'1'A^ooclazlone del la S tampa 
Romana e che già li a suxcltnto tanto 
Intertane. 

N>1 corso del d iba t t i to che si s v o l ­
e r à sul tema « Tre Ideologie , Ideali­
smo. ca t to l i c e s imo e m a r x i s m o , di 
fronte al problemi modern i de l la v i ­
ta, », par leranno gli onorevo l i Ig ino 
Giordani , G i u s e p p e Berti e l 'avvocato 
Raffaello Morbz l D ir igerà la d i s c u s ­
s ione Il scn R o b e r t o Luc i fero L'In­
gresso è l ibero 

1ERRIFICANTE SCIAGURA IN VIA G. B. MORGAGNI 

Un vespista orribilmente stritolato 
da un grosso pullman dell'Aeronautico 

La vittima è stata trascinata per alcune decine di metri e fatta 
letteralmente a pezzi - Identificata la donna uccisa da un camion 

It m e c c a n i c o L u c i a n o Sabate l l l . d i 
34 ann i , ab i tan te In Via S. Orsota 31 
ha trovato Ieri la morte In una ter ­
r i f icante s c i a g u r a accaduta a l l e 13.30 
In Via G. Batt i s ta Morgagni . 

Ecco 1 part icolari del morta le i n ­
c i d e n t e Il m e c c a n i c o , a bordo d i u n a 
< Vespa », al d i r igeva v e r s o Plazra S a ­
lerno Nel t enta t ivo d i s o r p a s s a r e un 
pul lman d e l l ' A e r o n a u t i c a Mil i tare , p i ­
lotato da l l 'av iere s c e l t o A n g e l o N e n n l . 
d i 21 ann i . In forza al d i s t a c c a m e n t o 
Scuola d i Vigna d i Val le , c h e v i a g ­
g iava nel la s t e s sa d l r e j l o n e . il « v e ­
spis ta » è a n d a t o a f inire s o t t o l e 
ruote del p e s a n t e a u t o m e z z o , c h e n e 
faceva s c e m p i o . 

R i s p a r m i a m o al nostr i let tori la d e ­
scr i z ione del ta s c e n a c h e è s e g u i t a 
Bast i d i re c h e il corpo d e l p o v e r o 
m e c c a n i c o è a u t o t rasc ina to per a l ­
c u n e d e c i n e d i metr i e . q u a n d o f ina l ­
m e n t e l 'av iere è r i u s c i t o a fermare 
il p u l l m a n . II Sabate l l l era r idot to l e t ­
t e r a l m e n t e fn • pezr l . m e n t r e «a t u a 
moto leggera non era ormai c h e un 
a m m a s s o d ì ferrag l i e con tor te e 
sch iacc ia te . 

La s c i a g u r a t i è s v o l t a s o t t o gl i 
occh i d i n u m e r o s i passant i , a g g h i a c ­
ciat i da l l 'orrore . In poch i m i n u t i , una 
folla d i a l c u n e c e n t i n a i a di persone t i 
è racco l ta s u l posto . Il traff ico v e n i v a 
b l o c c a t o e n o n p o t e v a e s s e r e r iaper to 

c h e un'ora e mezzo d o p o , q u a n d o c ioè c u n e Indagini, a l t e r m i n e de l l e qua l i 
it s o s t i t u t o procuratore de l la Repub-III c o n \ l u c e v a n o c h e i l So ldat i a v e v a 
bl ica dot t Mannare l la , a c c o m p a g n a t o detto una bugia . Essi lo t o t t o p o n e / a -
da! per i to ini; R e m o Bug i te l i ) , s i 6 no perc iò ad un n u o v o i n t e r r o g a t o -
recato sul p o s ' o e. al t e r m i n e di u n i r l o , al t ermine del q u a l e il b r a c c i a n t e 
a c c u r a t o sopraluOQO. ha o r d i n a t o c h e jet dec ideva a c o n f e s s a r e tut to . Egl i 

IN DIFESA DKI.LE I.IBEHTA' COSTITIIZ OIMAII 

Ferma protesta dei tranvieri 
contro le misure antisciopero 

Un ordine del giorno delle Commis­
sioni Interne del Poligrafico dello Stato 

Ieri aera, nella vetta autorimessa 
dell'ATAC dì San Giovanni, ha avu­
to luogo l'annunciata assemblea ge­
nerale degli «utoferrotramvlerl roma­
ni, riunitisi per discutere sulle odiose 
e Illegali sanzioni disciplinari _d_e.l-
berate dall'ATAC e dalla STETER a 
carico del personale ere ha sciope­
rato per la venuta di Ebenhower-

Per quanto la maggior parte del 
lavoratori fosse Impegnata dal eenrt-
tlo, l'assemblea b rimetta imponente. 
La partecipazione alla riunione della 
segreteria delta Camera del Lavoro e 
di quasi tutti I segretari del più im­
portanti sindacati ha conferito alla 
riuntone un carattere particolarmente 
significativo • Importante. 
' All'assemblea, che al è svolta tra 
l'entusiasmo generale. 11 segretario 
camerale Moronesl ha esposto breve­
mente 1 gravi motivi per 1 quali fi 
sindacato e la Camera del Lavoro* ave­
vano ritenuto opportuno Indire la 
itraordtnarla convocazione 

Dopo Moronesl ha parlato il com­
pagno Rubeo. segretario del aindacato 
autoferroiramvlerL II quale ti è sof­
fermato particolarmente sul caratte­
re provocatorio e anticostituzionale 
delle punizioni, decise dal consigli di 
ammrnlstraxione dell' ATAC e della 
STEPER su Istigazione del governo. 

JfiKl SfcKA IN PIAZZA MAZZINI 

Una domestico si avvelena 
dopo uno lite coi fidanzato 

* » 
>*., tfna gtovaaa domestica, la Henne 

qiaetmsut Lentinl, abitante In Via 
H, ba tenuto ieri aera il 
sape uà Utlcte con 11 ft-

>» 

^OÌ~n tata» è accaduta tn Piazza Mar 
%;l «tot, varaa le era » . La LenilnL che 

da alesai alerai ara te orto con D 
fidanzate, si e Incentrata can ajoatto 
ultima aer tma aptetjasiana. n ernia. 
troia * stata drammatica • aluttaws 
wJalenta - . . . . . 

Rimasta eola. la ragacsa è stata «al­
ta da una crisi di dtsperazloaa- Tratti 
dalla borsetta due tubetti di Verona!. 
ne ha ingerito 11 contenuto. Poco d v 
pe> veniva còlta da rnalcasere. per cu! 
alcuni passanti rarcompsgnavsno a: 

T _-^i-> - -

rata In osservazione 

fkimmimUbmm 

ìf l a t r i (torni il circolo detrUDT di 

bambini poveri di cui 23 del quartie­
re. • tre abitanti nelle baracche del­
l'Acquedotto e dieci di Pre-estino 

La responsabile del circolo Velia 
Bianchi, coadiuvala da Trieste Qua­
dracela. Iole Tortellini. Ada Borca-

> • Lidia Brevetti. * riuscita a 
suscitare una cenerosa gara di solida­
rietà sa favore de! Beli dei disoccu­
pati m toma O quartiere. 

CU «perai dttTATAC bacato after-
Io te mloettre codnate per tatti I 
eterni, la Trattoria Gtatlent la via 
Orvieto oltre ad offrire O ss» locale 
per la mensa cucinerà il etri la do-
menlce» 

Ceco l'elenco del commercianti dal 
quartiere che hanno offerto I vtrwrt 
per tutto il periodo che durerà la 

• • * • •» » . — », ••• 
••o*xsatjej» a n u i i a, issata ttecataat-aa p#*»* *w* *« 
bambini»: (Sermoni fl/S Kg pane tut­
ti I giorni): Coop Tranviere ( 1 1 
Kg. pane tutti i giorni 1: Partente 
i mezza forma dt pecorino) 

Rubeo ha concluso ponendo In risalto 
c o m e I m o t i v i profondi d e l l e s a n ­
z ion i s i a n o d a r i cercars i ne l la In ten­
s i f i ca ta p r e p a r a z i o n e d e l l a guerra da 
parte de l g o v e r n o e de l p a d r o n a t o . 
e I n v i t a n d o tut t i 1 lavorator i a s t r i n ­
gers i i n t o r n o s i s i n d a c a t o per d i f e n ­
d e r e la p a c e e le l ibertà cos t i tuz iona l i 

Ha c o n c l u s o la r i u n i o n e 11 segre ­
tar io r e s p o n s a b i l e d e l ' a Camera de l 
L a v o r o c o m p a g n o Mario B r a n d a n l . 11 
q u a l e ha c o m u n i c a t o d i a v e r e Inviato 
u n a l e t ' era al S i i da c o e d al la G i u n t a 

Al terrr lne d e H ' a ^ e m b V a . I lavora­
tori h a n n o v o t a t o un o r d i n e del « ter ­
no con li q u a l e , m e n t r e s i e s p r i m e u n 
p ' a i ^ o v i v i s s i m o a l co-wle l l er i d i a m -
mlnls trar io - i e c h e c o r a g g i o s a m e n t e 
h a n n o d i f e s o 11 d ir i t to d i s c i o p e r o e 
re^ointo !e s a n z i o n i , s i dà m a n d a t o 
al C o m i t a t o e s e c u t ' v o d e ! s i n d a c a t o 
d i s t a b i l i r e l e m o d a l i t à de l l ' e r t ene da 
t voi s e r e tn c o n f o r m i t à d e l l e d i re t t i ve 
c h e In tal s e n « o s a r a n n o e m a n a t e ne l ­
la p r o s s i m a Mun'one del C o m i t a t o d l -
reétlrt> de l la CGIL. 

N e l l a *te*«a g iornata dt feri, «i s o n o 
r i u n i t e **ic*ie le c o m m i s s i o n i In 'erne 
d e l P o l i g r a f i c o d i S t a t o per c o n c e r ­
tare la protes ta c o n t r o la n u o v a pro­
v o c a r t e n e Dollrir^ea e f f e t tuata n e l 
confront i d e l l e mae^tranre de«»ll S f a -
b'Hrrentl de l l ' I s t i tuto . A o n e s t o pro-
« o « , t o le c o m m i s s i o n i I n t e r n e h a n n o 
d i r a m a t o Ieri s era a l la s t a m p a U T 
o r d i n e del g i o r n o nel o u a ' e . tra Pe l ­
tro . è d e t t o : e Contro l ' I n q u a l i f c a M l r 
m o n t a t u r a al larmi*'Ica d i certa s t a m ­
pa i r . t r : t g ? * a e c e n t r a ! • I - - ! i a t ' f l -
ca ta p e r t r u l s M o n e o n e T t ' a dag l i or -
r a n l dt P o l i z i a . l e c o r r m h s ' o n l Inter­
n e d e l l ' I s t i t u t o p ò ! I e r a t i c o d e l l o Stato . 
a n o m e d e l ' » m a e s t r a n z e tu t t e , e ' e v a n o 
v ibra ta protes ta 

«T_« eo tr tr l s s fon l i n t e r n e r a v v e d o n o 
• l e i rar tene s v o ' t s d»l ia P O I ' T ' H UT, ten­
ta t ivo o e r a c c e n t u a r e l l n c e r t e r r a de l 
" o n ' n t e n * puhSl ' ca In un moment*» 
-»?'-"co'sre e d e l ' e a t o del la v i t a d e 
n o s t r o P*e*e TI ri«"lTato n e g a t i v o d*! 
'a n e r o u N M o n e e"r t t i«» ta . * 'a a d'-
rroxfnire anco»* una v o l t a II <er*o d ' 
«-'vie* re*oor.«a*»"!M e 'a co-i«*Tev> 
• • " a d e l l e rr>»e«,'-an»e rl'ei-ent*»! a lV 

nVl'r»** rran«tenl di fM'T'a da r«*r 
«"*D!!<*»*e i f ' l > f f M * o de l l ' I s t i tu to P o 
l!*raf!oo d e ' l o S t a t o m 

^ ' j Ti*jcala»n~ha orgasizzato, con fi con-l 
fttOCCO P E L P O P O L O 

0 erteas astsTHera « «armai 
»;•:;• •.-• Sì.X «aSc saie UU Ti 

_ L A RADIO - , 
R E T C A Z Z U R R A — O r e S.14: \ 

C a n t o n i — tt: Q u a r t e t t o C e t r a — < 
WS): N a t i c h e r i c h ' e s t e — 1»: } 
afne lea l e g g e r a — S s . » : n c o n - ì 
v e g n o « e i e l n q a e — l ì . » : I m l 
g i o r n i e > i ] * b p e t t o r e S r e i s — 7t: \ 

i Oreh . C»r*ft«^l — J1J5" 0 » i h « 
; Pe tra t ìa ' — TLJB: M o s l c a ^ d a bÀno . * 

Or e h . C e r g o l l **— 
p i a n i s t i c h e 
— UM: C 
P o m e r i g g i o m u s i c a l e — - l i j t : 
O r c h . F e r r a r i — 1 I J 0 : • O V o 
m o v » d i I v a n G o n e t a r o T — » J e : < 
A n g e l i n i t • s t r u m e n t i — 21.30: J 
• Matt i la d a r m e l a r * ( M a t t i a 0 \ 
p i U o r e ) , *U r n ! S u t d e m i i A . i 

Cergo l l - U N : P a g i n e { 
f * e — 14: O r c h . A n g e l i n i < 
i: O r c h . F i l i p p i n i — 17: ' 

1 miseri rest i de l la v i t t i m a v e n i s s e r o 
trasportat i a l l 'Obitorio . Q u a n d o però 
la l u n g a ft'a di t ram In sos ta ha 
ripreso la marc ia , una v e t t u r a de l la 
l inea 8 1 9 ha derag l ia to ed e s ta to 
neces sar io c h e una c irco lare rossa la 
r lmorch la f se per r imet ter la ne i bi ­
nari . con una compl i ca ta manovra . 

L'av iere è s»ato f e r m a t o dal cara­
b in ier i In attesa c h e la magi s tra tura 
dec ida c irca le s u e responsab i l i tà . 

E ' s ta ta Identif icata i n t a n t o una 
d o n n a c h e l'altro Ieri s era è s t a t a tra­
vo l ta e ucc isa da un c a m i o n , il cut 
aut i s ta si è d a t o al la fuga , n e l press i 
de l l 'Arco d i Santa B l b l a n a SI tratta 
de l la S2enne Maria Ga l l ine l la , a b i t a n ­
te In Via de l Ruttili 24. Il r i c o n o s c i ­
m e n t o è s t a t o fa t to dal frate l lo G io ­
vann i . a b i t a n t e In Via de l Marsl 9 
L'Invest i tore è r i m a s t o s c o n o s c i u t o 

Tre casette in fiamme 
stanotte a Val Melaina 
Questa notte, alle 3,93. 1 Vigili del 

Fuoco di Via Genova sono stali chia­
mati a Val Melaina, dove tre casette 
Stavano bruciando, per cause non an­
cora accertate. Il fuoco minacciava 
anche di estendersi ad una segheria. 
Numerose persone sono rimaste sen­
za abitazione. Mentre andiamo in 
macchina, i pompieri, giunti sul po­
sto, stsnno lottando contro 11 grave 
Incendio Tutta la popolazione, scesa 
nelle atrade. partecipa all'opera di 
soccorso del sinistrati 

Spastoia conto ladri 
all'Acqua Bullicanfe 

A l l e 2.10 d i Ieri n o t t e , il v i g i l e n e t . 
t u r n o A l e s s a n d r o Ross i , ne l fare 11 s u o 
c o n s u e t a g iro d i i spez ione in Via d e l . 
l 'Acqua B u l l l c a n t e . n o t a v a c h e la s a l ­
s a m e n t e r i a d i propr ie tà d i J o l e Ma­
g r i n i . s l t u s t a al n 147, era aperta; 
ne l l ' avv i c lnars l . II Rossi al accorgeva 
c h e d u e Ind iv idu i s t a v a n o a l l o n t a n a n ­
dosi in gran fret ta c o n gross i s a c c h i 
•uille s p a l l e II ' v i g i l e s i m e t t e v a s u ­
b i to a d inseguir l i e . p e r indurl i a 
fermars i , s p a r a v a in ar ia a l c u n i colpi 
d i pfetola. In t imor i t i . 1 ladri h a n n o 
Set tato I s a c c h i e . f o l c e n d o p iù s p e ­
dit i . s i s o n o d i l e g u a t i per la c a m ­
pagna • , . ., . 

Simula una rapina 
per pagare i debiti 

D o m e n i c a s corsa . II b r a c c i a n t e A t t i ­
l io Soldat i , di 27 a n n i , d a P o m r z i a , s i 
presentava aita c a s e r m a d e i c a r a b i ­
nier i e d e n u n c i a v a c h e la sera p r e c e ­
d e n t e . v e r s o l e 19.30. m e n t r e r i e n t r a ­
va in casa di r i torno da l lavoro , e r a 
s ta to a g g r e d i t o d a t r e s c o n o s c i u t i 
bendat i e d a r m a t i d i p i s to la . I qua l i . 
d o p o a v e r l o m i n a c c i a t o d i m o r t e , l o 
a v e v a n o d e r u b a t o di o t t o m i l a l ira e 
quindi c o l o i t o c o n p u g n i e ca lc i , l a ­
sc iando lo t ramort i to 

La d e n u n c i a n o n c o n v i n c e v a p e r ò 
I carab in ier i . 1 qual i e f f e t t u a v a n o a i -

ave va e lTett lvamente s i m u l a t o l s ra 
pina per non c o n s e g n a r e l e o t t o m i l a 
lire a casa e s e r v i r s e n e i n v e c e per 
pagare cert i d e b l t u c c i c h e lo a n g u ­
st iavano. Il m a l d e s t r o b r a c c i a n t e è 
stato d e n u n c i a t o p e r s i m u l a z i o n e di 
reato e associato a l l e carcer i d i R e ­
gina Coell . 

, ALLA QUARESIMA HA GIÀ' PfcNSATO IL GOVtRNO 

Carnevale in tono minore 
per la depressione economica 

/ 4 sP^*atP^saa*s«stttofc**^^^mwmm,^mmm^m^^^^mt^asm 

Maschere solitarie e veglioni "poco affol­
lati hanno chiuso la tradizionale festa 

Un bambino ustionato 
dall'acido solforico 

Verso le 14.45 di ieri, è stato rico­
verato all' ospedale Fatebenefratalli 
Il bambino Roberto Camponeschl, di 
10 anni, abitante in via Tittonl 11. 
11 Camponesch! era stato mandato 
dalla madre a comprare una botti­
glia di acido solforico. Nel far ri­
torno a casa, è caduto. La bottiglia 
si à rotta ed II ragazzo è stato gra­
vemente ustionato al viso dal peri­
coloso liquido corrosivo-

Il Carnevale è finito. Incomincia la 
Quaresima. E' venuto dunque per 1 
cittadini iomar.i l'atteso momerto di 
co»i>«iger<»i 11 capo — • metaforte*-
merte, a .nte-idel — di grigia cenere 
e di atteggiare 1! viso a proxor.du 
inerii£ì a e è da credere che ls stra­
grande maggioranza del romani non 
avrà re««>una difficolta ad affrontare 
U penodo quaresimale con lo stato 
d'animo adatto 8e la nostra ditta ros­
ee ricca e fe.ice, &« tutti a\e*6ero 
e tasche p'ene di biglietti da mille 

se. se insomma la nostra citta fosse 
diversa da que.ls, che è, allora, for-
f.e. sarebbe un po' difficile non di­
clamo ber tre. ma arche bempllce-
merte olmu'are la malinconia e la 
trifale//ti. 

Ma n o n è c o s i A n i m a t i da l la lo-
devo!!fc6ima I n t e n z i o n e di preparare 
ai rornat 1 u n a Q u a r e M m a d e g n a d i 
q u e s t o n o m e . i n o s t r i g o v e r r a n t l . De 
Cla*|>eri Sce iba , R icc iard i e C , h a n ­
n o e s c o g i t a t o da temi/O a l c u n i e s p e ­
d ient i d e g n i de l la loro fert i le f a n t a ­
s i a H a n i o i n v e n t a t o u n p i a n o di 
riarmo, u n a legge s u g l i s f ra t t i , le 
c a r t o l i n e rosa, l ' a u m e n t o de i Atti e 
del prezzi , l e s a n z i o n i a n t l - e o l o p e r o , 
1 c o r t r o l l i e c o n o m i c i , la c e n s u r a pre­
v e n t i v a s u l l ' a t t i v i t à ar t i s t i ca , a c h i 
p i ù r.e h a p i ù n e m e t t a Le a i t e ge ­
rarchie d e l i a c h ' e o a p o t r a n n o q u i n ­
di d o r m i r e s o n n i t r a n q u i l l i . I r o m a ­
ni f a r a n n o d a v v e r o p e n i t e n z a in q u e ­
s t e u l t i m e s e t t i m a n e d 'Inverno , t la 
c a r n e s a r à d a v v e r o mort i f i ca ta da 
a d e g u a t i d ' g i u n i . Q u a n t o s i l o s p i r i t o . 
baMerà l eggere u n a v o l t a a l la s e t t i ­
m a n a 1 c o r s i v i de l e P o p o l o » e 1. 
n o s t r o a n i m o s i r i e m p i r à d i u n e e n ­
e o d i p r o f o n d o e d ed i f i cante s c o n ­
for to 

Ma n o n d o v e v a m o parlare de ! Car­
n e v a l e ? E p a n i a m o n e d u n q u e , d i 
q u e s t a s e t t i m a n a d i e s p e n s i e r a t e z z a 
e d i bagordi >. c h e a b b i a m o se,>i/e'.Ii-
t o tori fierza t ropp i r . m p a n t l I ro­
m a n i ai s o r o dat i d a v v e r o a l ia pazza 
g io ia? H a n n o bal la to , c a n t a t o , tri­
p u d i a t o ? H a n n o t e v u t o f iumi di a!-
coo i l c i? H a n r o f a t t o ajieee p a z z e ? 
Nu l la di t u t t o q u e s t o Abbiamo vi­
s t o . è vero , le s t r a d e c o s p a r s e d i c o ­
r iando l i e q u a l c h e s t e l l a f i lante tm-
p'g l i a ta s u l rami s p o g l i de i via-ir 
N e ' e V e del c e n t r o , i n m e z z o al gr i ­
g iore d e l l a rolla, l a s t e s s a d i t u t t i 
gli altri g i o r n i d e l l ' a n n o , s o n o s b o c ­
c iat i , q u a e là, c o m e fiori precoc i . 
I c o s t u m i v a r i o p i n t i d i u n g r u p p e t ­
t o di b a m b i n i , m a s c h e r a t i r.ei m o d i 
p i ù i r g e n u i e bizzarri , t e n u t i per 
m a n o da marnine p i e n e d! s o i s s l e g o . 
Ma. a c c a n t o a q u e s t i , a b b i a m o v ie t i 
a l tr i b a m b i n i , c h e n o n a v e v a n o v o ­
l u t o r i n u n c i a r e ai t loro » Carr .evaie 
C o n vm c a p p e l l a c c i o di fe ' tro t i n t o 
di n e r o e u n t e s c h i o r i t a g l i a t o n e l l a 

carta , c o n u n s t r a c c i o g i a l l o e u n a 
p a n n a s t r a p p a t a a l l a v e n t o l a del for­
ne l l o , « s p a d e di l e g n o e archi e 
frecce r o z z a m e n t e I n t a g l i a t e a v e v a -
v u n o c o s t r u i t o u n p i c c o l o , s q u a l l i d o 
v e g l i o n e a l l ' aper to Altri a n c o r a , p u r 
di g irare per le s t r a d e d e ' l a c i t t à 
c o n u n c o s t u m e quala-iasi H e r a n o 
v e s t i t i c o n abit i d i c a r t a e c a m m i ­
n a v a n o s e n z a m u o v e r c i t r o p p o e 
p r o n t i s e m p r e a n o n farei t occare 
dagl i altri p a t t a n t i 

M a r l f e s t a z l o n l s p o r a d i c h e in ron­
d o La gran m a s e a d e l l a g e n t e ha 
c o n s i d e r a t o l ' u l t i m o g i o r n o di C a r n e 
va le c o m e u n a a;jec'e di « m e z z a re 
»ta » e 1 h a c e l e b r a t a a n d a n d o c e n e 
m o d e s t a m e n t e al c i n e m a I \ e g l i o n l 
affol lati m e n o d e g l i a l tr i a n n i , ^ a n 
n o v i s t o I n v e c e c o l o r o c h e ormai 
per t r a d . z i o n e . n o n i n t e n d o n o r i n u n ­
ciare ad u n g iro d i bal lo , a d u n a 
r isata , ad u r o s c h e r z o Bal lo , risa­
ta e s c h e r z o fa t t i p i ù o m e n o In f a 
m i g l i a a s e c o n d o de l l u o g h i d o i e ai 
s o n o s v o l t e ie f e s t e 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Qatita lira, s i l i r l u l i i i i t i Coaitin 
Ì\ Celiala l i tatti !• Ittlisl si Bla». 
•irttdptri a cinptrit «il Gomititi Fi­
ltri l i , t i i l l i i f i r t t i l i l la F i t i m i i n i . 

Il dorso 
— Oggi a i r n l i i i 7 itoirait (38-321)• S Ro­
mualdo Il »>le «1 leti «il* 7.39 • trincati 
ill« !• 37. 
— Billiltiit i imoirliltl: Refìitriti U n : Dit 
euebi 21, ttwt» M 24: alt: morti 1: aort. 
EUch; 26. lena ne 20 Mitrimnii tustr.t 
il 44 
— Bollitila» mttMrolifitt: Tosperitar* n'al­
isi e niisVmi i ieri: 13 3-15 4 (0 un pino 
6,2 15.7) Si pr«ve<J« f'«Io mrrolo<o e t«m-
perttari «tti'.oairit 

Vi i ibi l t e tscoltabilt 
— Tutri: • U t**t M tedoto • tlla Art) 
• D«i«et te «ton • i l Villt 
— Cinomi. • Voa e'* picc tri gli DIITÌ • 
lll'ippO. B*13««fC0. fi ul.o C««i «. Savo i 
t Trevi; «La mtlqctr di • all' Vttin'.e t KIi 
n'.nlo; • G o0!j!« d'ufilio • al Con » Ci 
otol: • G ost i l i t fatti» al Caprine* e»' 
r/jropi: • 11 rore «eli» lem;»*»'! • i l Dei 
Vurfllo e Si'ar o: « Il br gicii> Ma«oI oo • 
il D »r.* « Ili-omo: « Coni rito;* «ero» (die.' 
iir&'m. 
— Itaiii: Rete re*si: w* 20 58 Aagtl'fll t 
S «irnmtati: 21.30 • Mi'h.» der Mil«r • «1 
H.oritn'tb 
Latti 
— lori mattina i ingrommatoti d*v«daio i< 
comparino PN.C!« Serangel i direttore rii'o 
n er« i l Minuterò della Coam'eai.ooi. Sri-
I'ÌOT ara al E3I.0 comp. IT». P«to. a tutti 
!« fam gì.* 1* tondojriat* piò i*i!trn*> «> 
• l'Uniti ». antrace uno 'he 1 l-nerih irrinic 
luogo doaiai pomer gg 0, pirttndo di \ 1 
SS Qjiltro. 42. 
— E' morti il fiorali rompigno T.ttorìo Riissi. 
tiWg-tiaie di PrimutH» .ifgretano r""^01'' 
di ewll» sw'oa*. 
— I" morii la marna d>l eompigno Caberto 
f>imr>*lla. della 9tnmt Lndftria!. Ai toirpt-
']co Calibrila la eoadogllant* *nt.t« de • l'U-
niti ». 

Sal iatriet l a o a o l t r t 
— Il ctai i jao T i a a u t f i lmini, della ie-
iloca App'o. ha nrgeota bitngao di atrepxtn • 
elea perete attesto da infiltrai.oce polaoaire. 

MOT.are 1* olfer'* io *eff:e>r.* tt red*i>«. 

UN DKAMMA f>AI MIMKKOSI (IO!.PI 1)1 SUKNA 

La polizia ha riconosciuto l'innocenza 
del "terzo uomo,, del delitto di Capena 

Adornino Basile aveva un al.bi ineccepibile ed è stato scarcerato ieri 

L'omic id io de l l 'agr ico l tore F r a n c e ­
s c o Ross i p o t r e b b e c h i a m a r s i v e r a ­
m e n t e i l « de l i t to d e i co lp i d i s c i c 
n a » . I nostr i l e t tor i c e r t a m e n t e r i ­
c o r d a n o : i n u n p r i m o m o m e n t o g i u n s e 
not iz ia d a C a p e n a c h e u n v e c c h i e 
contad ino , 11 Rossi , e r a s t a t o t r o v a t o 
m o r t o in s e g u i t o a l l e g r a v i s s i m e 
ust ioni r iportate c a d e n d o s v e n u t o s u l 
foco lare , forse In s e g u i t o a d u n a 
s i n c o p e . I carabin ier i n u t r i v a n o q u a l ­
c h e v a g o sospet to , p e r la s c o m p a r s a 
di u n a s o m m a di d a n a r o , m a n i e n t e 
d i p i ù . Po i . i m p r o v v i s a m e n t e . ' s i 
scopre c h e il Ross i è s t a t o assass i ­
n a t o m e d i a n t e s t r a n g o l a m e n t o . N u o ­
v o c o l p o d i s c e n a : n o n s i trat ta d i 
s t r a n g o l a m e n t o : la v i t t i m a è s ta ta 
ucc i sa c o n u n o s t i l e t t o ( forse u n 
a r n e s e da mat ta to lo , di quel l i c h e 
s e r v o n o a f u l m i n a r e 1 bovini con u n 
c o l p o al c e r v e l l o ? ) , c o n 11 q u a l e g'-l 
assass in i g l i h a n n o trafitto il c u o r e . 

Ne l g i r o di 48 o r e i responsabi l i 
v e n g o n o arrestat i . S o n o t re . s i d i c e . 
d u e u o m i n i e u n a d o n n a : F r a n c e s c o 
Casati . Annunz ia ta D e GUI e A d o r ­
n ino Bas i l e . L e indag in i s e m b r a n o 
ormai c h i u s e , m a n o n è cos i . N u o v o 
c o l p o d i s c e n a : il Rossi n o n è s t a t o 
ucc i so c o n u n o s t i l e t to , m a c o n u n a 
s t e c c a da o m b r e l l o , n le t tore , s c o n ­
cer ta to . n o n sa p i ù cosa p e n s a r e e 
spera so l tanto c h e la s e r i e de i co lp i 
di acena aia Anita, m a spera i n v a n o 
L a pol iz ia g l i e n e r i s erva u n o a n ­
cora p i ù sensaz iona le . 

Ieri m a t t i n a , infat t i , v i e n e data a l rallaltra al completo alle t lr iwettc fi Fed 

Lettere al cronista 
Street éa rieerar* 

Cast croaiafa. terme a turni* di m» 
grappo di mutanti di w a Arnaldo U-
liotllt. traperta di Via Cm$:'.ina a cin­
que chilometri émlla città, per reclamar* 
la tolanone di —ut dei tanti problemi 
della tona l* ttrada nella qinne abi­
tiamo è da tempo immemorabile fu 
mnd tinnì pietose Sella Pia tono ttate 
erette belle cotirutimi. con palarti** 
da; quattro ai tette piani ed alenai 
netnr. che. neppure niode*tamente af­
frettati. cmtano profamatitume tau*. 
F. in cambio quale premio? Polvere (Te­
ttate. ha eh e piena d'acqua « tanta 
d'innerno 

CU abitanti della »VWB hanno pre­
miato varie domande, aia nefaral-
mente con etito nefatipo. 

Gli abitasti di Via LliveDi 

Pevere Haataòa A i i o t t t l 
Cara l'aita, te. come pare, te tarsìe 

dei trapanati hanno la vit'one del 
predente, r e r f i m n l r «jn«-J7# di Menenio 
A trippa m di Bolirar proveranno aa 

J b - I - U . . — -
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quartiere a /.oro tanto caro * ridotto 
ora fai eondimni pioto**. La aerit i 
• r a t a Wonteeacro jton abita a r t a a 
—ponente capitolino attristenti fa l le 
tmrebbo a poeto. 

Jteermao dei quartieri romani, fatte 
ereerUme por It eerg t f t . aa ata la 
•traffsrt dei pali fa legno por fa rara 
em • i n n m i , •nOwfo JBtnmmmcim M 
aa t» abbondansa. l a ai»*1 Itali *** 

, ' t ' fe i - - i j>»i -

dei quartiere: Fiala Adriatico o Pia 
Cattano hanno la povimentatione dei 
marciapiedi tutta rovinata « piena di 
•>•»/-* 1. oltreiwtto pericolose per I 
pedoni, tpene di notte. Fi tono poi 
lo buche che aspettano fli alberi da 
diverti anni o che. quando piove, ai 
riempiono d'acqua putrida con vera 
driitia dei pattanti o dei neiotianti 
che la har.no d: fronte. Aon /tarliamo 
poi del tervitio filoviario, tempre ma-
dr/tutto alle est tenie del popoloao quar­
tiere Per em tutti t rioni hanno or­
mai il eolletamento diretto con la tta-
tione, ma Montesaero attende tempre 
Q l'V roteo an-iantiato da tempo. 

Uà groppo di sKrntrsaeriai 

eteaca f aeeaa alla Fecaccia 
Cara Un'tà atla borsata Focaccia 

manca racqua da diverti giorni e por 
far fronte alle entente della popola-
tione il Cornane moia un'autopompa 
che provvede alia distribuitone. Se-
nonehè. Fatava e tempre insufficiente 
e quotidianamente, netta resta ai aon-
a t che ti accingono a prendere la 
loro parte, et astitte a ronfiasi litigi, 
tontetuenra eomorentibile della esaspe­
ratane alla ausale anno condotte lo 
manate. Tanta pie che le famiglia 
della bcSimi* pagana ogni mete 97S 
lira mar TappromoigUmamonlo idrica. 
?f ;Mf»tff* w+nmnjM Omt*^ **~mm*£ fte^iaF 

Caa 

giornal i s t i u n a not iz ia , c h e c a m b i a 
c o m p l e t a m e n t e l e c a r t e i n t a v o i a . 
Adorn ino Bas i l e n o n h a ucc i so , n o n 
ha par tec ipa to a l d e l i t t o , è d e l tu t to 
Innocente . Il s u o n o m e , c o m e q u e l l o 
deg l i al tr i , è s tato d a t o in pas to a l ­
l 'opinione pubbl ica , i n f a m a t o c o n 
un'accusa grav i s s ima , l 'accusa d i 
a v e r p a r t e c i p a t o a d u n atroce d e ­
litto. Anr i . s i è arrivat i a scr ivere , 
s u q u a l c h e g iorna le , c h e è propr io 
Il B a s i l e q u e l l o c h e h a v ibra to 11 
c o l p o a l c u o r e d e l p o \ e r o Ross i . Ora 
i n v e c e l a s u a pos i z ione è c o m p l e t a ­
m e n t e c a p o v o l t a . Egl i e i n n o c e n t e . 
E p e r c h è ? P e r c h è l'alibi c h e a v e v a 
presenta to al la pol iz ia fin dal g iorno 
de l s u o arres to è r i su l tato i n e c c e p i ­
bi le . d o p o u n a r igorosa indagine-. La 
not t e i n c u i f u c o n s u m a t o 11 d e l i t t o 
d i C a p e n a . 11 B a s i l e s i t r o v a v a a 
Roma e p r e c i s a m e n t e in casa dt t a l e 
F r a n c e s c o B u c c i . In v ì a P i e t r o G i a n -
n o n e 27. 

Caduta l 'accusa , i l pover*uomo * 
stato I m m e d i a t a m e n t e acarcerato . 
m e n t r e Ite D e GUi a 11 Casat i , c h e 
c o n la loro m e n z o g n e r a d e l a z i o n e n e 
a v e v a n o p r o v o c a t o l 'arresto, s o n o 
stati d e n u n c i a t i p e r c a l u n n i a . 

E s p e r i a m o c h e c o n q u e s t o la t r i ­
s t e e s a n g u i n o s a s tor ia di C a p e n a 
sia c h i u s a . S a r e b b e v e r a m e n t e i n ­
sopportab i l e . in la t t i , c h e l e autor i tà 
di po l iz ia t e n e s s e r o In s e r b o p e r 
l 'opinione pubbl i ca q u a l c h e n o v i t à . 
c h e s o v v e r t a .da c a p o a f o n d o , a n ­
cora u n a v o l t a , I r isul tat i d e l l e In ­
dag in i su l la trag ica m o r t e de l l 'agr i ­
co l tore F r a n c e s c o Rosei 

Il ragìonier Civiletti 
intouicato da conniftero 

Chi n o n r icorda l a trag ica s p a r a t o ­
ria d i v i a l e T r a s t e v e r e , l 'assal to a l 
B a n c o d i S i c i l i a , la fuga d e l b a n d i t i 
e l e fas i d e l l a c a t t u r a e de l la m o r t e 
a t t raverso l l t a l l a 

D o p o d u e m e s i dt d e g e n z a a l l ' o spe ­
da le S . C a m i l l o , i l rag ion iere N i c o l a 
Civ i le t t i . d i ri a n n i . l 'an imoso I m p i e ­
ga to d e l B a n c o di Sic i l ia c h e reag ì 
a r e v o l v e r a t e c o n t r o i bandi t i e f u 
da q u e s t i fer i to , ha lasc ia to l 'Ospedale 
e d è t o r n a t o a casa s u a . in v i a l e P i n -
tur lcch io 193. Al l ' o speda le eg l i h a s u ­
bito u n a o p e r a z i o n e d i laparatomia 
c h e 00 ha c o s t r e t t o a le t to p e r f u n ­
g h e s e t t i m a n e G u a r i t o . * r i tornato 
nel s u o a p p a r t a m e n t o . S e n n n c h è . sof ­
f e r e n t e d i sc ia t i ca , h a a b u s a t o n e l l o 
inger i re d e i c a l m a n t i a b a s e d i s t u ­
pe facent i . r i m a n e n d o g r a v e m e n t e In ­
toss icato . D fra te l lo B e n e d e t t o l o h a 
trasportato a l l 'ospeda le S G i a c o m o . 
d o v e 1 sani tar i lo s o t t o p o n e v a n o a l l e 
c u r e d e i - c a s o P e r for tuna . la s u a 
forte fibra s i « r ipresa r a p i d a m e n t e e 
» • » tiuiit ina u «_iv"ii«lU e s t a i o a i -
chlarato fuori pericolo. 

SXKTlZlQ S'OlbllfZ: I do* wnpagii mf^m-
«abili di ofii «tuo!* «Ha dieiiane** la Pad 

RIUNIONI S INDACALI 
CHMIQ: 0o4ì ali* 18 r.oa.ose da! CD.. 

della C. I.. • dejli attivisti « seda 
OdGI alla 18 ntn.AM «inord nari* dai rc-

ipotMatt.l. ataraps dei Mqiwita 5-adaeiti t i l t 
0.4.L: Palmieri. C« a.ei Fornica:. Eauit-
tit», L»9*o. UjatA.-. Petrolieri FIMUT Tea 
attor, traballati. Fati Locili V t . d.ita ap­
palti!*. P««if>5rijA-a.r4. Snawral i Araji»a-
dotriti. Elattr'r.. Ga*oJ«tì, Telefeittstea» oaì. 
.SILAÈC. tntofarratrisiT ari. Aititi Pubblici 
Fat'l 3-.. SILtK. Passatati 

PEMrOHaTI: 0 M . alla 10 a P. S. Maria 
L-Writrice 47 parle.-i il tea. Berhsjcaf 

PvLIGRAnOI E CtRTAl: O991 «ila 18 rìa-
s^ar» d»l C D. ri aa.1». 

aTETUUnieia-. 0<rp allo 18 » r-n-w 
d*i r n m «He 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AJOOHISTUTITI: SUMT» tila 1» J Fot 

N e l n. 6 di 

N U u v a f K O v o c A Z l o . N ' f i , e d i ­
t o r i a l e di E. D ' O n o f r i o . 

IL RISCHIO D E L L A P A C E , ar -
t i c o l o di R u g g e r o G r i e c o . 

S T A L I N G R A D O : MONITO AI 
G U E R R A F O N D A I , a r t i c o l o di L u i ­
g i A m a d e s i . 

C o n t i n u a V i n c h i e s t a «ti • Via 
N u o v e • s u l l a p a c e : d i c h i a r a z i o n i 
de l l 'on . T r e m e l l o n i . 

IL G R A N D H C A N A L E DEL 
r L R K M E N I S T A N i» C A N A L I DI 
S t ' E Z IN 6 A N N I tavol i - a co lor i . 

IL R O U . O D E L L A V E N T I N O T. 
L 'OPPOSIZIONE P O P O L A R E Al» 
FASCISMO (IV p u n t a t a dplla 
« P i c c o l a s tor ia del PCI • s c r i t t a 
da P a o l o R o b o n i a G i o v a n n i 
G e r m a n e t t o . La p r o s s i m a p u n t a ­
t a : « S u l l a v ia S)iw=ta: 'a s c o n ­
fitta del b o r d ' g h k m o ») 

U n d o c u m e n t o r i l e v a t o r e : l'ac­
c o r d o tra ti fii5c!Ma Ti to • l'as­
s a s s i n o M ' k a i l o v . 

LA C A R T O L I N A ROSA, rac -
r o n t o di Car'.i S e m i n e r à 

T r e n o t e - A u m e n t o del P r ' l t l . 
di R. L o m b a r d i ; Rlnn< v a r e la 
s c a l a m o b i l e , di R B l t o s « | : l a 
tasne u n l v e r s tar lo , di S L i z z a . 

Albo n e r o dr>l Drnpnffan't'^tl A' 
g u e r r a 
Corr l sp ' indenze d a l l ' i n t e r n o : 

H a n n o r u b i l o lp b i c i c l e t t e a* 
c o n t a d i n i p u g ' l c s ! . di c a r i o B e r . 
n a r i ; Gli opera i d e l l e Regg.anft 
h a n n o c o s t r u i t o un n u o v o t ipo H| 
t r a t t o r e a g r i c o l o ; La s t o r i a di 
L u c i o V o l p e a m r - - i 7 » - t n di b"tte 
In u n a c e l l a , di R R'ce l . 

DIFFONDETE 

II . O l i \ l>K|{!MO 
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SOC. PEK LA PUBBLICI I A' 
IN ITALIA fS.P.l .) 

MOBILI It 

1 ALLA GALLERIA MOBILI «MANIA - * a a 
Ke .̂o» Mirjrjnr.ti M*. mirro.- rwrlii») - vo-
.•eie «ffji ert .o USILvIMn (SSDrlTIMEMO 
MilHILl per |oa.«a> V>>ira n*u»ai« 9RMII 
III \x-0l,l'l» (X»N'0KRFA£A LnnihMD» ra-
'•> atta KID aar (ulti l> • > h» :• <-nr a» .tty 

AVVERTIAMO'H INIQUO t w i .mite iiiecoiiolll 
»VK\l)iTt . MOBIl . Pram o'à h*m; d'Ital'a. 

KtRIsn-. " m i fìnlar an»< « narpo Ed*»t. 
(41931 

A. APPROFITTATE Graid o«t rre-ad tt MrH 11 
tatto »t.!a Tint • a prodji oja Innle Freni 
»biltrd.V T; Pjjjjxoot- 3»> -it» S*3W - Gerruro 
M ino N'ino'i fh i-i 23S (7065) 
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ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico • Br. S e q u a r d » S p e ­

c ia l i zzato « s c l u s l v a m e t i t e pe i di acinosi 
e cura di q u a h m a u e forma d ' Impo­
tenza e di tutte le d i s f u n z i o n i erj 
a n o m a l i e se s sua l i d'amrto 1 sess i e o o 
i mezz i otti morteiTit e d efficaci S a i o 
=eparate Ore B-13 1S-19: f e s t i v i : 
10-12 Cnnsuienrl D o w c i t t O n l v e r ' l -
•arl I N F O R M A X I O V I GRATITtTK. 

Pi*»»a Intilti^rìrtenra S r«t»aT npn 

IIOI IOH 

ALFREDO STROU 
VENEREE P E I J . E I M P O T E N Z A 
F.MORROIDI • V E N E , V A R I C O S I 

Ratarjl PiaFBe i d r o e c i s «rata) 
Cura tndi ' ior* e t e n t a o p e r a t i o n t 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Pi a tra dei Popo lo ) 

r»t»r t i t»« Ore *•** t*r>«i.w t -IS 

VENEREE • IMPOTENZA 

^,z ES0UILIN0 
t(àfil0UBHlT0dlÌHMo99on Suimot-

IH* l'I UH 

DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A TX WXJOO 
Cara i n d o l o r e s e s t a o s a t r a s l o n t 
fcMDRROIUl V E N E V A R I C O S E 

Ruttada • P i a g n e - Idrncs.o) 
f E N F R E E . PEIJ.K - I M P « » T F N 7 A 

Via (ola «lì Ripido. 1̂ 2 
Ttl 94-601 - Or* 8 - 2 0 • P*Mt B-13 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o sper laJI txa to o e i in 
diagnosi a la c a r a d e l l e «ole d i v i n a ­
zioni t e s t n s ' l r u r a r a d l r a l t r a p i d a 

m e t o d o p r o p r i o 
nipote». /» fob ie d p n u i e z z e s e s s u a l i , 

<re-cJj;aia o r e c w * d e f i c i e n z e i | | o v a -
n lU . c u r e s p e c i a l i r a p i d e pre - p o s t 
n a i r l m - t i - a . . c'ir» m o d e r n i s s i m a p«r 

Or CARI.ETTI - P I A 7 Z A ESQtHl . t* 
:i r i n n o v a c i . m e n t o G l a n d e Offlcs .aj 
v o U ( P r e s s o Sta t i .»ne i - Or» t - l l . 
'• - t« . Pes t iv i • - 12 S a l o t e p t r t t t . 
V O D si c u r a n o «renare* IX di C t r l e t l l 
uno da consu l t i e n o n c u r a tori altri 
Ist i tui i P e i I n f o r m a i t o r J f T a i n t s 
T r i vera Mass ima n s e r r a t e z x a . 

a»o»«*A«%a^»^»>A*^A^*^>»V»*<¥MMMMMMMMVMM>»aVM>«<M>a**i^«^*^«^»**^*^»^*V 

l)C.GI"Pnmpt.a\ SUPEICINIMA 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
SAJATORUU: I eoapasal «tneact. sai t i t 

licita pre.r'adaW atf. t i1* **t 4.raateft • 
irei-» *» rw 

18TISTI m i l i t i : (Terif atri) lati 
isiu<p> t i enanV« affi t i l t ae»t i t W . 

ATTUTI f l f t a t i a : ( U n t anatri) ' t*3*t*)aìena+a*tnsntn*1*eAen*^^ 
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UN RACCONTO CECOSLOVACCO 

FANCI LA CUCITRICE 
di T. SVATOPLUK 

Fanci Martinovska è la migliore 
cucitrice del reparto, nonostante 
dica sempre: < Faccio quello che 
debbo fare, dovrei forse sgobbare 
come una bolscevica? >. 

I comunisti ' li odia: le hanno 
detto che non credono in Dio. e 
questo lei non Io ammette, non 
può ammetterlo per nessuna cosa 
al mondo. Fanci è una ragazza 
timorata di Dio. rifugge dai pen-

, «ieri peccaminosi e mondani. Sul 
tram, ogni giorno, s'immerge nel­
la lettura del suo libro di preghie-
j e : se «uniche giovane le rivolge 
la parola, gli risponde senza nep­
pure guardarlo in faccia. Prega 
per tutte le cose che le stanno a 
cuore, per la fede soprattutto; e 
anche perchè i comunisti sinno 
«confitti nelle elezioni. Per questo 
prega, perchè Dio difenda 'a fe­
de e conceda il potere agli uomi­
ni pii. E dopo le elezioni, dopo 
che gli uomini pii hanno perduto. 
allora prega per loro con fervori' 
ancora maggiore. 

Fanci la cucitrice bagna le di­
ta nell'acqua benedetta e si segna 
devotamente. Ma quando il venti­
cello primaverile soffia così tiepi­
do, i contorni dei monti spicca­
no nitidi sul cielo e il sole splende 
caldo e luminoso — Dio, pensa 
Fanci, com'è bello questo mon­
do! — ma subito il suo cuore è 
stretto dall'ansietà, essa non sa 
se sia bene rallegrarsene. Si guar­
da attorno, ha paura dei suoi pen­
sieri. del maggio quando tutto è 
pieno di fiori e di profumi, la 
terra emana un fresco odore di 
fieno e la gente indossa vestili 
così leggeri! Gli uomini diventa­
n o pieni di desideri, sussurrai.!) 
D i o sa che cosa alle loro com­
pagne. 

Fanci è molto brava in fab­
brica. dicevamo, nessuno cuce be­
ne quanto lei, con tanta precisio­
n e e accuratezza. Ila fatto sette 
e ottocento pezzi, a seconda del­
la qualità. Nessuno nel reparto è 
riuscito ancora a farne novecento. 
mentre essa ormai ha raggiunto 
i mille. Alcuni dirigenti sono già 
•venuti da lei, si sono interessati 
della cosa, le hanno chiesto come 
faccia a raggiungere norme così 
elevate. Fanci ha risposto, senza 
neanche alzare gli occhi, come 
parlando alla sua macchina: < E* 

Eorche credo in Dio >. Quando 
anno voluto farle la fotografia. 

ha mostrato la schicnn, si è fatta 
tutta rossa coprendosi la faccia: 
< Macché, niente, che c'entro io? 
Ne avete a sufficienza di ragazze 
più giovani e carine di me >. Han­
no cercato di spiegarle che pro­
prio lei, Fanci. è la più bella di 
tutte; lei, la prima operaia, quel­
la che è di esempio a tutte le a l ­
tre. < Oh sì, d'esempio! Parole. 
non ci pensate neppure, non c'è 
niente, d a . fare >. Però è strano. 
dopo cheL.sono usciti, il lavoro le 
è passato tra le mani più veloce­
mente, come se ci fosse il vento 
a spingerlo sotto le sue dita. Ha 
finito esattamente un'ora prima 
delle altre volte. Pensava sorri­
dendo « Potrei facilmente lavora­
re per due >. Ed ha provato una 
grande gioia per gli sguardi am­
mirati delle sue compagne. Tut-
t'a un tratto le è venuta voglia 
di ridere: e Diverrò lavoratrice 
d'assalto, che credete, o come lo­
ro le chiamano! >. Il respiro le si 
è mozzato. D io sa perchè, a que­
s to pensiero. Adesso s'inquieta 
con se stessa per essersi compor­
tata cosi stupidamente. Che cosa 
le è passato per la testa? Dì so­
l i to Fanci tiene la bocca chiusa, 
tutta compunta, e cuce china sul­
l a macchina. Ha i suoi pensieri. 
quelli pii e anche quelli di ra­
gazza. per i quali talora le fa 
male la testa. Qualche volta pen­
sa pure se non è davvero a fin 
di bene che i comunisti coman­
dano. Oltre a tutti quelli che essa 
non ama. ci sono tra di loro an­
che parecchi suoi conoscenti, per­
sone molto per bene. Soltanto che 
sono andati a mettersi dalla par­
te dei comunisti. Beh, se il co­
munismo fosse come dicono, se 
Teramente > portasse tanto bene. 
sarebbe certo differente: ma c o -

' eì? Fanci si spaventa di questi 
pensieri. E improvvisamente tra-
5alisce: il direttore la chiama, de-
Te andare in direzione, e Che c'è. 
che cosa vorranno? Signore Id­
dio, proprio io? Non è possibi­
le, che hanno da fare con me? ». 
Invece hanno telefonato facendo 
proprio il suo nome, c h e vada 
cubito di là. il direttore ha qual­
cosa da dirle. Dio , come le tre­
mano le gambe! Forse mi voglio­
n o buttar fuori, pensa, questi co-
munist i ! Già ha inteso parlare 
e o o terrore di casi simili. Svitale 
l 'hanno mandato via, era scritto 
sul giornale. E il primate Veli-
kovskv è stato trasferito io un'al­
tra città: l'ha saputo, in via ri­
servata, dalla cuoca del parroco. 

Non è mai etata in direzione 
prima di adesso. E* incerta da-
rant i alla porta, non sa neppure 
dorè andare, non vede più il c a ­
po-reparto. Eccolo sulla porta, la 
ch iama dicendole di entrare, è at­
tesa. Fanci ha molta panra. tut­
tavia entra con aria abbastanza 
risoluta- « Ah. eccoci, compagna! » 
l e dice il direttore andandole in­
contro. « Non sono una compa­
gna, sono cattolica >. risponde lei 
asciutta. E* il direttore che ride 
adesso: « Ma anche io lo sono! ». 
La prende sottobraccio con rispet­
to, la invita a venire avanti. Fan­
c i finalmente lo guarda, è nn gio­
vanotto. — Ma, Dio . dove ne ho 
r i s to uno simile? E" come Io rio 
Vìtek, nn po' più al to e con gli 
occhi azzurri: che bel ragazzo! — 
Si è trovata seduta in ane pol­
trona cosi comoda, sembra fatta 
«lì ninm» XI m non riesce ancora 
m. capire che cosa vogliano da lei 
e perchè il direttore rabbia chia 
m a t a ; perchè ades«o la ringrazia 
dandole la mano, anzi tott'e due 
l e mani. Sono buone, amichevoli 
l e mani del direttore. — Beh, ed 
praf. — Adesso le offrono — gran 

Dio! — un mazzo di rose, qual­
cosa le gira intorno come la mac­
china da cucire, grandi luci si 
accendono da tutte le parti. Din 
mio! forse è un film? Ora le con­
segnano qualcosa. Che cos'è, una 
radio? Sì. una radio in regalo. 
Le chiedono ancora come mai sin 
la prima del reparto.. la prima 
anzi di tutta la fabbrica. 

Ormai Fanci è un po' solleva­
ta. si accorge che l'ammirano, che 
le vogliono bene. Risponde, cosa 
strana, senza confondersi: «Beh. 
così: penso a lavorure. cerco di 
non fare confusione. Mi occupo 
«olo del mio lavoro, che altro vo­
lete? So come 'muovere le dita. 
Ì T lavoro mi viene bone tra I»' 
mani. E dovreste riparare le ten­
de, perchè il sole non ci baita su­
gli occhi. Chi è stato o far met­
tere quelle luci nel repurto in 
modo da farci cadere l'ombro sul­
le dita? So che cosa delibo fare: 
prego e lavoro, questo è il mio 
Piano quinquennale. Che cos'al­
tro c'è? Se qualcosa non vi va 
bene, me ne posso anche tornare 
a caso >. Ora parla il direttore. 
dice che lei è di esempio a tutte 
le cucitrici, a tutte le operaie e 
a tutte le impiegate. Che non ha 
perduto neppure un'Ora di lavoro 
e che, come prima operaio, sarò 
nominata < maestra >. < Maestra 
io? — scatta su lei — ma lascia­
temi al mìo lavoro! >. Questo di­
ce, spaventata, ma il cuore già le 
batte per la sorpresa, e E poi io 
non sono comunista ». « Vedi, fi­
gliola — le rispondono — che co­
sa tu, sia a noi non interessa. Il 
nostro paese ha bisogno di ragaz­
ze oneste come sei tu. Quanti an­
ni hai. venticinque? Vedi già a 
quante appassionate di boogie-
woogie potresti essere di esempio! 
E' questo che oggi si apprezza. 
Noi tutti, dagli operai fino al di­
rettore, ti stimiamo e ti vogliamo 
bene ». Ora anche al direttore 
trema la voce per la commozione. 
Fanci è molto emozionata, non sa 
neanche lei come questo succedo. 
ma all'improvviso vorrebbe ab­
bracciarlo. e invece frettolosamen­
te si asciuga le lacrime sul grem­
biale. Si volta, corre alla porta 
come ubriaca, cerca la maniglia 
senza vederla. Ora vorrebbe an­
dare per il bosco, restare solo. 
piangere e ridere, cantore e sus­
surrare ai fiori, al Signore. In sua 
felicità. 

Quando Fanci tornò a casa. 
quella sera, sembrava che avesse 
la febbre. La mattina dopo fu lo 
prima ad essere in piedi. Non po­
teva aspettare oltre, ma avevo 
ancora paura pensando alla fab­
brica. Entra guardandosi intorno: 
davanti a sé, sul muro, vede gran­
di fotografie, rimane senza fiato. 
— Ma quella sono i o ! — e Fanci 
Martinovska. lavoratrice d'assal­
to» . Abbassa, gli occhi a terra, le 
tremano le mani, c'è qualcosa che 
la soffoca, è la gioia. Sorrìde im­
barazzata quando le dicono nel­
l'officina: « Fanci, c'è il tuo ritrat­
to sulla porta, un ritratto enorme: 
tra poco metterai superbia ». 

Guardatela oggi la nostra Fan­
ci, che prima non sapeva aprir 
bocca e. quando parlava con qual­
cuno, non lo guardava nemmeno 
in faccia. Ed eccola ora al Con­
siglio di fabbrica. Le ragazze le 
«tanno attorno ed essa parla lo­
ro: e Ma tu, Eva, sai che non do­
vresti passare i tuoi pezzi allo 
altre così alla rinfusa? Sono cer 
ta che se li selezionassi, il lavoro 
scorrerebbe subito via tra le ma­
ni. Dobbiamo badare non solo al 
nostro lavoro, ma a quello di tut-
*i gli altri, perchè sia più facile 
per tutti ». 

Un altro po' di tempo è pas­
sato. Fanci parla ancora, dice con 
un certo impaccio: e Mi manco 
ancora qualcosa, credo; non so 
esattamente cos'è questo sociali­
smo. A casa mi rimproverano di 
correre dietro ai comunisti. Ma 
io dico loro: fate vedere che co­
sa sapete fare voi; lagnarsi e cri­
ticare non serve... Ma sapete, mi 
mancano spesso le parole. Ver­
rei studiare un po', compagni, se 
credete che questo giovi. Sapete, 
compagni, io— ». 

« Compagni ». è la prima volta 
che le è scappata questa parola: 
ed è diventata un po' rossa in 
volto, a dire il vero, la cucitrice 
Fanci. 

(Trmiiarion* 41 M. Stella Giordsno) 

e» Si desti il taglialegna!,, 
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VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. CI. 
m m 

Politica 
L'azione politica delle mino ­

ranze consiliari socialcomuniste 
presenta un quadro vario e com­
plesso di successi importanti e 
di esperienze meno positive; di 
atti . incisivi e talvolta decisivi. 
ma anche di casi di assenteismo, 
opportunismo, fiacca o scarsa com­
battività. Accanto alle vittorie di 
Ancona, Biella e Faenza che ci 
hanno portato alla conquista del 
Comune: alle iniziative ed alle 
lotte del Blocco del popolo di 
Roma, Napoli e Milano che spes­
so sono valse ad Imporre le so­
luzioni rivendicate dal cittadini 
e dai lavoratori; alle aflermazio-
ni ottenute nella votazione degli 
impegni di pace a Napoli. Mi­
lano, Ancona. Caltaniset ta , Cata­
nia, Lecce ed altre municipalità 
a maggioranza reazionaria, non 
mancano episodi di arrendevo 
lezzo e sfaldamento di nostre mi 
noranze In molti piccoli comuni 
di montagna e di campagna sia 
al Nord che nel Mezzogiorno, ed 
anche esempi di inerzia e debo­
lezza politica di taluni consiglieri 
socialcomunisti di grossi centri 
come Vicenza, Bergamo, Lucca 
ed altri. 

Ognuno di questi fatti contiene 
esperienze che sarebbe opportu­
no chiarire ed approfondire in 
sede di discussione precongres­
suale, sia per studiarne l'origine. 
I movimenti e gli sviluppi, come 
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Questo disegno di Renato Guttuso, insieme con altri dello stesso autore e di Mario Mafai, illustra 
la traduzione dell'omini famoso poema «Si desti 11 taglialegna*» di FaMo Neriulu, pubblicata In un 
elegante supplemento al numero 1, anno Vili , di « RINASCITA ». uscito in questi giorni. Nello stesso 
numero di « RINASCITA » compaiono articoli di Felice Fiatone. Giorgio Amendola, Pietro Secchia, An­
tonio Gioliti!, Mario Montagnana. Renato Mieli, Gabriele De Rota. Ranuccio Il laidii Randinelli, Lu­
cio Lombardo Radice, Giuseppe Zigaina, Jacques Sadoul, Eduardo Vittoria. Antonello Trombadorl, Um­

berto Barbaro, Valentino Gerratana, un racconto di Boris Folevol, oltre alle consuete rubriche 
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IMPRESSIONANTI MANIFESTAZIONI DI FASCISMO NEGLI STATI UNITI 

I cittadini americani 
schedati come galeotti 

Ladri e pregiudicati dirigono i comitati anticomunisti - Un singolare questionario 
"Cosa fareste scoprendo che vostra moglie è comunista?,, - L'ani basciutore Bullit 

II governo italiano ha proibi­
to, come è noto, In Mostra « L'Ar­
te contro la Barbarie ». Esposi­
zioni del oenere non sono uuoue. 
Escludendo l'arte. 7iella città di 
New York vi furono due espo­
sizioni di questo tipo, e vennero 
chiamate: « Chamber of Horror ». 

Una servì a illustrare le perse­
cuzioni e atrocità commesse per 
ordine del ministro della oiusti-
;ia .Albert Mitchell Palmer, sotto 
l'amministrazione Wilson, l'altra 
« Camera dell'orrore » venne 
aperta a New York dal sindaco 
La Guardia, per far conoscere le 
atrocità naziste: • . • - • • • > - • 

Oggi una «Camera dell'Orroren 
è forse molto più facile descri­
verla, che esportarla attraverso 
cimeli, e siccome le nequizie di 
M>. Palmer sono grandemente su­
perate da alcuni attuali comitati, 
come quello inuestioatiro per 
l'1/n-.American Activitis, sard be­
ne darne qualche cenno introdut­
tivo. 

Dirò subito che questo comi­
tato risultò dalla conversione del 
comitato Dies, avvenuta il 3 gen­
naio 1045. 

A dirigerlo e a influenzarlo 
sono le medesime persone, i me­
desimi agenti, provenienti dalle 
medesime basse zone sociali. 

Ecco ad esempio, il nome del 
Capo d'Investigazione: Edward 
Sullivan. A suo carico risultano 
nove proced'menti penali, di cui 
uno per ubriachezza a Charleston 
Mass. il 9-7-J920; tre per dan­
neggiamento, guidando l'automo­
bile senza la licenza, rispettiva­
mente nelle località di Roxbury 
il 12-1-1923, in Suffolk il 
2-11-1924 e il 6-27-1924; due ver 
furto, in Malden, e in Miàale-
sex (Superior Court) il 4-12-1932; 
uno per esercizio senza licenza: 
in Laweli il 2-11-1932; uno per 
pederastia fViolation of Section 
690 della legge penale), in New 
York City il 12-20-1933 e infine 
uno per essersi spacciato i lteoal-
menfe quale ufficiale dell'F.B.I. 
in Pittsburg il 12-11-1939. 

Ho citato il Capo dell'Ufficio 
d'Investigaz'one per dare un idea 
di come sono formati questi Co­
mitati. Essi investigano, raccol­
gono informazioni da confidenti 
speciali, preferibilmente dai cor­

pi di polizia privata delle prandi 
industrie, si fanno scrivere let­
tere anonime, o le scrivono loro 
stessi, e poi la persona v iene ci­
tata davanti al Board e sotto­
posta a uno stretto interrogatorio, 
a volte di terzo grado. 

Non tutti i cittadini convocati 
dal Board son considerati avver­
sari, sovente vengono a deporre 
gli amici del Comitato, e i pro­
motori stessi. In questo caso l'in­
terrogatorio è naturalmente di­
verso. 

Traduco alla lettera una parte 
del testo stenografico dell'inter-

rogatorio dell'ex Ambasciatore 
William Bullit. 

L'interrogante era il deputato 
John E. Rantoli del Mississippi. 
it/ficialmeritc appartenente al 
K. K. K.. 

Rankin: « E* di vostra conoscen­
za che in Russia si nutrono di 
corpi umani? 

Bullit: « lo vidi un quadro raf­
figurante lo scheletro di un bam­
bino che era stato mangiato dai 
suoi genitori. 

Rankin: « Voi avete affermato 
poc'anzi che il sessanta per cento 
dei Comunisti sono degli aliena-

Parseli Thomat, che è stato Insieme con Rankin imo del massimi 
dirigenti del « Comitato per le attività antiamericane *, fotografato 
subito dopo la condanna a due anni di carcere, inflittagli alla fine 
del 19*9 per i reati di furto e concussione. Naturalmente Thomas 
non scontò che pochi mesi di carcere, dopodiché, rimesso in liberta. 

ti mentali. Voi credete che la me­
desima percentuale di alienati 
sia fra gli ebrei? . 

Bullit: «/o lo credo e lo affermo. 

Ed ecco il questionario che v ie ­
ne presentato agli impiegati fe­
derali dal « Loyaltu Board » per­
chè sta riempito con le relative 
risposte. 

1) Sono l vostri amici e asso­
dat i , intelligenti e scaltri? 

2) Avete voi uno dei libri di 
John Reed? • 

3) Siete sospettato di avere 
simpatia per i non privilegiati 
E' questo vero? 

4) Di dove è nativo vostro 
padre? 

5) Cosa potete dirci di lui? 
6) Pensate voi che la forma dt 

governo Russo sia buona per i 
Russi? 

7) Siete voi in favore del Pia­
no Marshall? 

8) Che cosa pensate voi circa 
l'isolamento dei n e o n ? 

9) Avete voi o vostra moglu 
mai invitato un negro nella vostra 
casa? 

10) Potreste dirci se vostra mo­
glie abbia un punto di vista libe­
rale? 

11) Vi è nessuno del vostri pa­
renti che faccia parte del Parti­
to Comunista? 

12) Avete voi, o vostra moglie, 
partecipato a riunioni private in 
cui venissero discussi punti di 
vista liberali? 

13) Che cosa pensate voi del-
l'Itala? 

14) Voi comprendete il perchè 
la Chiesa Cattolica sia opposi­
trice del Comunismo? 

15) Supponendo che voi veni­
ste a sapere che vostra moglie 
fosse Comunista, che cosa fareste 
voi? 

Dalle risposte a tale questio-
variOi dipendono la libertà e l'i in-
nego del cittadino americano, ed 
esse rimangono infanto una con­
tinua minaccia per il futuro, per­
chè sono fatte sotto il v'ncolo del 
giuramento di fronte alla legge 
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per trarne indicazioni ed ammae­
stramenti. Ma ciò non rientra nei 
limiti di questa breve nota, che, 
al più, può soffermarsi su quella 
esperienza, che per speciali par­
ticolarità politiche sia fonte di 
maggior insegnamento. Ed è que­
sto il caso di Ancona, ove l'obiet­
tivo essenziale della lotta delle 
nostre minoranze — che era quel ­
lo di rompere il blocco reazio­
nario per assicurare al popolo la 
conquista del Comune — è stato 
realizzato in tali condizioni da co­
stituire un prezioso insegnamen­
to per lo sviluppo della nostra 
politica di alleanze nel momento 
attuale. . • 

Per meglio coglierne il s igni­
ficato è necessario premettere al­
cuni dati di informazione. Nelle 
elezioni comunali suppletive del 
7 novembre 1948, avvenute per 
il distacco della frazione di Fal­
conara. la nostra lista riportò il 
maggior numero di voti: tale ri­
sultato, già a breve distanza dal 
18 aprile, esprimeva con chiarez­
za come non fosse possibile go­
vernare contro la classe operaia 
e la sua avanguardia. Tuttavia, 
la coalizione clerico-repubblicana. 
uniformandosi alla politica di di­
visione e discordia del governo. 
respinse il nostro programma ed 
escluse noi ed i socialisti dalla 
amministrazione cittadina. 

In seguito, però, non tutti gli 
amministratori repubblicani si 
adattarono a seguire passivamen­
te quell'indirizzo, che impediva 
la rinascita della città ed accre­
sceva il disagio ideila popolazione. 
Alcuni di essi, non ottenebrati 
dalla faziosa pregiudiziale anti­
comunista. si affiancarono alla 
nostra minoranza ed alle masse 
lavoratrici in una azione decisa 
in difesa della pace, per lo svi­
luppo del Cantiere navale e per 
una giusta valutazione di ogni al­
tro problema cittadino. Ma, tale 
atteggiamento provocò i fulmini 
della Direzione del P.R.I., che. 
per ingiunzione dei clericali, ne 
sconfessò l'operato e tentò di in­
timidirli, screditandoli ed accu­
sandoli persino di tradimento. 
Tanta faziosità rivela a qual gra­
do di servilismo siano ridotti i 
partiti satelliti della D. C. ed in 
quale situazione venga a trovarsi 
chiunque voglia, con onestà e s in­
cerità, difendere le nronrie con­
vinzioni politiche. Contro cosi 
srave offesa al costume democra­
tico presero posizione la nostra 
minoranza e le masse popolari. 
mentre dal canto loro i tre am­
ministratori reoubblicani si di 
ne' tcvano dal P.R.I. e per restar 

riprese la sua attiviti di anticomunista professionale e arrabbiato 
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UNA INTERESSANTE MOSTRA PARTE ALL'AMBASCIATA Di POLONIA 

Fiorisce in nuove opere il folklore polacco 
Una splendida tradizione - Dai ricami alla pittura su vetro - L'impulso del governo popolare alla produ­
zione artistica - Scomparsa dei motivi mistici - Gli aratri cedono il passo ai trattori "Ursus„ in marcia 

Non e da ieri che gli speculiti! 
del folklore studiano quella che, a 
buoi» diritto, può dirti una delle 
stre più felici e ricche manifestazio­
ni, farte popolare polacca, celebre 
soprattutto per le sculture lignee. 
per i ricami, per la pittura su retro. 
per i tessali e i costumi e per la 
ceramica. Gli specialisti ben cono­
scevano le raccolte dei Tari mu<ci 
polacchi, in particolare di quello di 
Varsavia, e le pnbbliniioni ad **** 
dedicate in vari volumi e periodici 
di argomenta, tra i quali erano parti­
colarmente norl, fin dagli inizi dì 
questo secolo, la rivista Wisla {!•» 
Vi«toìa). e l'organo ufficiai*! della 
Società Polacca per il Folklore. Lud 
(II Popolo). . . .., -

Accanto alla letteratura e all'arte 
nazionale, queste espressioni arti­
stiche popolari hanno arato una 
speciale importanza nella storia della 
Polonia, nella storia della lotta se­
colare per la difesa della risonami* 
e dell'imiti nazionale, tanto spesso 
calpestata : cosicché l'arte popolare 
costituisce un patrimonio ideale per 
tutto il popolo polacco, particolar 
mente apprezzato • valutato « n i 

che il paese ha acquistato stabilmen­
te l'indipendenza e la libertà. Un 
patrimonio che non è solo impor­
tante conte elemento di curiosità 
più o meno erudita e di piacevole 
decorazione, ma proprio per quello 
che è, in ogni forma «Tarte e in 
ogni suo livello, la sostanza stessa 
del ano effettivo valore, il valore 
di strumento di vita e di lotta. 

Anche la pittura d'arte polacca 
ha raggiunto i suoi migliori risul­
tati non quando (come e spesso ac­
caduto. e in particolare nell'ultimo 
Ottocento e agli inìzi del Novecento i 
«i è posta a modello la produzione 
del grande centro di irradiazione 
-lilistiea che è stata fino a ieri l i 
fucina pittorica cosmopolita di P* 
rigi. ma quando ha tratto la sua 
ispirazione dall'arte popolare, ria-
srendo a conferire ai prò moderni e 
più rari contenuti un'espressione na­
zionale: compito che, a mio avvi­
so. si pone ancora oggi con parti­
colare - urgenza ai pittori e agli 
«enitori polacchi. 

Non si deve credere che caratte­
ri ?ti eh e spiccatamente nazionali pos­
tano circoscriver* la compreniibi-

liti e la validità delTarte: al con­
trario sono proprio tali caratteri 
stiche che conferiscono all'arte qnel-
funrrersalità che non ha nulla a che 
Tedere eoi vari gerghi cosmopoli­
tici, propri di cerchie artistiche chiu­
se e retrive, e perdo quanto più è 
possibile ristretti e labili. • Ogni 
nazione, grande o piccola — ha det­
to Stalin — ha le sue caratteristiche 
particolari, qualche cosa di speci­
fico che appartiene ad e*»* e atta 
alle altre nazioni. Queste caratteri­
stiche particolari rappresentano rap­
porto che orai nazione dà al patri­
monio della cultura universale e lo 
completa ed arricchisce». 
" In questo senso il lavoro dei mae­
stri popolari polacchi rappresenta 
un apporto notevolissimo alla cul­
tura del propria paese e un valide» 
strumento - nel quadra della lotta 
per una nuova cultura che si - con­
duce oggi nei monco. 

11 governo popolare polacco ha 
dato un impulso straordinario agli 
ttodi folkloristiei. promuovendo nuo 
ve collezioni, indicendo mostre,.stu­
di e nubblicasioni. tra le quali pri­
meggia la bella rivirta del Minuterò 
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oer la ealtura e l'Arte, Poltkm Sstukm 
Lv'oKm (L'Arte Popolare Polacca). 
che si pubblica dal 1947 in grandi 
fascicoli largamente illustrati e do­
cumentati. E. ancor più e meglio, il 
governo popolare ha stimolato, fa-
Torito e dato nuovo incremento al­
l'arte popolare, provvedendo diret­
tamente air*acqui»to delle opere, or-
caairrandone la diflfnstone. la co­
noscenza e la vendita, istituendo 
collettivi di lavoro e cestri dì ri­
cerche e di raccolta, indicendo con­
corsi e stabilendo premi. 

Si assiste dunque ogzi ad una ri­
presa e ad una nuova fioritura dei-
Parte popolare polacca, e ne è un 
documento abbastanza riern il ma­
teriale che abbiamo potato vedere 
in que*ti giorni. all'Ambasciata di 
Polonia a Roma. Questa mostra ri­
vela che non c*è stato, in traesti 
•Itimi anni, soltanto un rifiorir? 
quamhatfro. ma anche un qualita­
tivo accrescersi della produzione ar 
ttaiea popolare in Polonia. 

La generale e radicale trasforma­
zione della stmltnra economica del 
paese. n«taurarione di una Demo 
craxia Popolare che marcia spedita-

mente Terso il Socialismo, con la 
nazionalizzazione delle industrie e 
con la riforma agraria e l'industria­
lizzazione delle campagne non pa­
tera non influire inll'arte popolare. 
Influenza ben chiara nelle opere che 
sono alI'Ambaiciata. realizzate tutte 
nel periodo postbellico, dal 1913 al 
1930. Trasformazione soprattutto te­
matica: sono quasi totalmeate scom-
oarsi i temi mitici, mistici e sapenti 
siati, mentre i temi delia realtà si 
fanno più numerosi e sempre più 
concretamente riflettono le mutate 
condizioni della campagna. I modu­
li tradizionali si rinnovano e in es­
si — fatto importantissimo — gli 
scarti delle singole personalità e 
individualità si fanno più evidenti. 

Il tema del laroro domina su tut­
ti; e che i tradizionali aratri e te­
lai di legno cedano il pasto alls 
marcia dei grandi trattori Urm* 
prende qnast il valore di un sim­
bolo: dello sparire e dellTnabbis-
«arti di un vecchio mondo dinanzi 
alla luce di un mondo nuove, il 
mondo del lavoro, del progresso e 
della pace. 
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fedeli al loro mandato costituì- • ' \ t | 
vano un proprio • gruppo consj- ?*.••. 
Hare. La scissione r'ftlln f*--- '-•-'"'.V. 
ranza poneva In crisi la Giunta; 
!n seguito al -Ifluto dei nrc: 'ar- V "• 
dlanl e del clericali di collabo- ' 
rare coi 5oc'alcomunisti. : «' ""e- ; h; 
fetto cercò di valersi idi assurdi :*.'.. 
pretesti oer imporre un commis- ' 
sario. Contro auesta arbitraria v . 
ingerenza intervennero le Con- ' > 
«ulte ' popolari, le organizzazioni "•'.'•• 
democratiche e larghi strati de l -* 
la cittadinanza mobilitati medlan- . 
te la nostra stamDa (per Tocco- , ' 
sione vennero pubblicati giornali •„ * 
e manifesti) ' e numerosi comizi : , 
di massa. Tale azione sventò la • 
manovra e permise di forma re " ; 

un'amministrazione popolare con ' ' 
sindaco repubblicano, vice s i n - i n ­
daco comunista ed assessori re - ' 
oubbUcani, socialisti e comunist i , : 

che subito dova avvio ad un v a - {'" 
sto programma di opc-e. Così, per f'"tJ 
l'attivo - intervento della nostra j v 
minoranza. 11 comune di Ancona \2•': 
si schierava nel campo delle m u - '.-?.• 
nlc?palità popolari . proprio . ne l } f. 
momento In cui imperverep.va niù >, 
rabbiosa l'ofifens'va di Sceiba con- ;'*;. 
tro i comuni democratici. E ciò ". ' 
dimostra, fra l'altro, ouanto sia . \ 
vano voler soffocare con rapore-
sagPe ed angherie ogni isianza ' 
di libertà. - ; 

In questi.tratti si riassume l'in- -
segnamento di quella esperienza.-
Essa prova ' anzitutto quali sv i - Y7 
luppl e possibilità si possano trar- \. 
re dalla crisi del blocco del* 18 
aprile di cui l'episodio di Anco- % 

na non è che un riflesso; d imo- . 
stra inoltre come una attiva azio- ' ' 
re in difesa della pace, del lavo- ' 
ro e della libertà possa far breccia • • 
non solo in larghi strati popò- ,f: 
lari, ma anche presso elementi ;; 

ormai restii.a seguire De Gasperi . y 
e consoci sitila strada ideila m i - . 
seria e della guerra; infine rivela.-
che nel fronte avversarlo non vi • 
sono mai posizioni cristallizzate, 
mentre vi è sempre possibilità di t•'• 
attrarre nuove forze alla demo- • 
crazia quando non faccia ombra : 
il settarismo. Tutto ciò è molto '•'.-
importante ai fini : dell'imposta­
zione e degli sviluppi della pol i- ' 
tica di alleanze nella prossima;. 
campagna elettorale. Per di più, :. 
e nell'ambito della lotta politica " 
delle minoranze - consiliari s o - . 
cialcomuniste. l'insegnamento di 
Ancona è testimonianza che s i . ' 
può conquistare il comune anche 
nelle condizioni più diffìcili, pur­
ché non facciano difetto un g iu­
sto orientamente ed una efficace ~ 
azione. 
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"V ARTE CONTRO 1A BARBARIE». . 

Sottoscrizione popolare 
per la Mostra proibita 

In risposta alla Illegale cniuaura 
de)!» Mostra e L'Arte contro la barba­
rlo ». ad opera del Governo e della 
questura, che per ben due volte han­
no cercato di soffocare la voce di più 
di 60 artisti Italiani di tutte le par­
ti d'Italia, si è aperta una sottoscri­
zione per la pubblicazione d'un cata­
logo della Mostra con riproduzioni 
di tutte le opere esposte. Diamo un 
primo elenco delle sottoscrizioni: 

Sindacato Facchini L. 10.000; Con­
gresso Federazione Romana del PCI 
30.883; Mproello Morelllni 1000; Ge­
lasio Adamolt (Sindaco di Genova) 
5000; Amici cecoslovacchi 10.000; Ma­
rio Cimar* 500; Rosario Bentlvegna* 
500; G. B. Canepa (Consigliere Co­
munale di Genova) 1000; Arnaldo 
Fratelli 500: Mario Seno 1.000; Fran­
cesco Albergo 300; Filippo Acrocca 
100; Franco Pasquale 300; Ruggero 
Guggeri 500; Giacomo Naso 100; Glu-

Plero Siena 500; Enrico Petrotti 500; 
Laura Ingrao 400; Ugo Pirro 1000; 
Brunella Bovo 500; Leo Guida 2000; 
Corrado Maltese 1.000. 

Chiunque intendesse partecipare a 
questa sottoscrizione di solidarietà • 
di protesta anche contro la misure 
restrittive che 11 governo, con le sue 
ultime disposizioni di Polizia, Inten­
de porre alla libertà dell'arte, può In­
viare la sua offerta al Sindacato Na­
zionale degli Artisti — via Boncom-
pagnl. 19 — Roma. 

De Gasperi 
e don Ferrante 

A leggere quelli de < ti Popolo » 
che discettano su Italia e governo, 
popolo e classe dominante. Parla-
mento e Paese per stabilire eh* lo 

seppo Taddel 500; G. Calleg&ri 300; tcrittore sovietico Ehrenburg. criti-
Melli Roberto 300; Marta Cozza 500; 
Giovanni Cozza 500; Armando Agliata 
400; Guido Ball 100; Giorgio Simon-
celli 100; Felice Forglone 200; Ugo 
Cloffi 200; Luigi Casale 100; Car­
melo Mazzullo 150; N. N. 700: Giu­

rando De Gasperi. ha insultato il 
popolo italiano, rien fatto di pensa­
re a un singolare personaggio ' di 
Manzoni, quel don Ferrante, filosofo 
lottile morto di peste per dotta im­
prudenza. Dunque, quando scoppiò 
'a peste a Milano e si parto da più 

seppe Marzullo 500; Gerardo Pombajporti, chi con incredulità, chi con 
100: Giuseppe Marini 100; Pasquale terrore, chi con sospetto, del conta-
Larzarettl 100: Leno ROASI 100; Giu­
stino Orlettl 100. Romolo Palmi 100; 
Luigi Giovagnoil 100: sezione Sala­
rio-Verbano dei PS1 1.230. Salvatore 
Pugliesi Salvatore 300; Glanrtllppo 

aio. don Ferrante aprì i suoi lihri, 
interrogò te stelle e concepì il farro-
tn sillogismo rhe. partendo dalla co- • 
ttatazione che in rerum natura f nel­
la natura delle cose) vi sono solo 
due generi, le sostarne e gli acaden-

Carrettonl 200. Italo Dondero 200;:ff. non appartenendo il contagio a 
Pietro Proietti 100: Carlo Tamagno .nessuno dei due generi, concluderà . 
200; Segreteria FIDAC 2 500. O. Au-\negandone resistenza. Don Ferrante.' 
riemmo 100; G. Funart 100: OuttuM>!<> fdò del sillogismo disdegnò ogni • 
Mimlse 1000. Tr Sottaa-*- 500. S N P^caurtone incorse nel contagia e 
1.000: Sergio Donnlnl 1000: Nino mo

F7 * *f.*\ , ., 
Santangelo 1000; Nello Paietta 1000;! h

L a b ^ "J "" democnsmni. an-
« . , JT,, «^_ . . «— « „ \^ne se qui la peste e il ceniamo non 
Paola delia Pergola l 000. Ganz.o Sa-' entra^ Saette strane analogie 
erlpante 5 000: Anna Macchioro 500:!ron la sciagurata disatrentura di 
Sino Bertoleui 1.000. Maria Pitocchi don Ferrante, il sillogismo de « / I 
50; Anna Mattel 50: Pierina Ornicelo-jPopoio» traballa né più né menn 
li 200; Benedetto OndartiI 100. SergloiO M a n t o Quello dello sfortunata fiJo-
Perucchl 100. Amedeo 100. N a r i c a ? 0 * Veaia™.° un P°" ai ^assumere 
1000 « 1 ^ 6 500: Gtovannt Ornlc | \?SJZ&Z£* ffS&5 * T £ 
clou *GO. lùm CondardJ 50o. Oaspare tu/foto De Gasperi De Caspen i ca-
Alessandrt 200: Salvatore Franco 100: 
N N. 100; Angelo Aver 100: Guamadl 
500. N. N. 100. N. N. 100. Marta Nor-
tanl 200: Bruno Corbt 1000; Velso 
Mocci 1 000. Mario (Manetta 900: Ze­
lilo 250 Merlo 350. Giuliano Santan-
gelo 150 Otno Errali 280. P Mas-
ra!o 200. Giulia Vergano 200. StMIia 
Aleramo 500. Marta MlctH 1 000; Fau­
na Terni Clalente 300. Lambertlnl 
500: Puccini 300: Rosai 100: De Caro 
200. Stefani 100: Moretti 100; 1!»"!=» 
Galani! 100: Bu-«ea SO: Eiena M. Sft. 

Da domani in terza 
pagina un impres­
sionante servizio 
sulle criminali atro­
cità compiute dagli 
imperialisti in Corea 

pò del governo, il goLerno fi esjxres-
*one del Parlamento, il Partarrento 
* eletto *J»; nnvnlo italiano. Fhr-n-
burg ha insultato il popnia italiana. 
Perfetto. Ma è qui che ccs~a 1 asito. 
rogliemn dire ti detracrtSiianG. Chi 
non apprezza De Gasveri non ap­
prezza rItalia? Chi non mndirulr la 
poltVca del governo italiano e la 
censura, la condanna, cens+ra » crm-
danna Q nono?o italiana* Chi ruote 
rhe de Gasperi Storta. Scriba e Pac-
t - c d ; se ne raduno.. •.-.$*ude l'italr*? 
(fuendn Orlando, in nna memorin­
oti seduta al Senato, ricotto al go­
verno ne maTò nrn r fcce schiet-
tesza, la « cupidìgia di serrilirmr. ». 
non ci fu danno ne» nessntn itahono 
"he non conri"»nde»e in quei mo­
mento. resronsabtlttò di oorenta 
Snn et fu offesa nemmeno mt gli 
elettori di De Gasprn. Po<ne-dl 
Sceiba e Sforza t quali certamente 
qu *t-*c dette+n ti rnf© « r>-*rnri. * i 
mtesero. trm «**?]* irrita •-*,*-« 
per l aumento a*n* mv» %ì * • , * -
»"» delta n$m tr dianrr-upmxirme cu- . 
demfea le nnlem* rr*i:i~r?i» ;» 
Grafito HE nehhntr er*m *Pw &*+*'*. 
V>rr* ' «r*r nanite» qve*t* -m+ tanto 
witfXr * w i n w i » » » ' » r»»> ~»«» «n 
delta fnnantm di dìrm Ferrante • h? 
eome ar*r ài mette —Mnisc e 
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Alfetta 

sarà in pericolo nel 1951 ? 
Le Ferrari, le OSCA, le Autorar, le Arsenal e le Tal • 
hot saranno le serie avversarie della casa del Portello 

«Sono tutto chiacchiere. Non e'* 
nulla di concreto ancora ». — ci ha 
detto giorni fa un dirigente del* 
J'cAifa Romeo» dal quale ci era­
vamo recati per attingere «primi-

. zie » sull'attività della Casa del 
Portello nell'annata automobilistica 
del 1951 f 
• Avevamo letto nel ; giorni scorsi 

. sensazionali novità riguardanti 
nuovi tipi di vetture da corsa che 
la Casa milanese - avrebbe messo 
In campo nelle prossime competi­
zioni Internazionali, assunzione di 
tecnici di un certo valore da altre 
Case italiane, firma di contratti di 
campioni del votante per la Ca.-a 
dal e Quadrifoglio ». ti dirigente 
della Casa non ci< ha confermato, 
né smentito simili voci. 

Per quanto riguarda • le vetture 
possiamo annunciare fin da ora alla 
stampa che nelle prossime gare la 
«Alfa» schiererà tre «159» simili 
a quelle adoperate da Fangio e Fa­
rina nella gara conclusiva del cam­
pionato mondiale 11 3 settembre a 
Monza. In quell'occasione, come lei 
ricorda — ha proseguito 11 tecnico 
del Portello — l'« Alfa » ha supera­
to la • 4300 di Ferrari » per un sof­

fio e si e aggiudicata 11 titolo di 
campione mondiale. • Quelle stesse 
« 159 » rivedute e corrette dovran­
no sostenere quest'anno il confron­
to con le vetture delle altre Case 
italiane e straniere ». . • 

11 tecnico dell'Alfa non ha na­
scosto una certa apprensione per 
il futuro della Casa. « I nostri av­
versari si sono preparati conve­
nientemente per • batterci, polche 
anche quest'anno noi rappresentia­
mo l'eterno spauracchio per i co­
struttori di macchine da corsa. In­
vece noi In un certo qua! modo, 
abbiamo perduto tempo; abbiamo 
sfruttato quei prodotti che oggi so­
no stati pressoché superati » dalla 
tecnica » 
' Stando alle dichiarazioni del di-
rlgente della Casa milanese, l'Alfa 
Romeo > non dovrebbe avere nella 
prossima annata la supremazia nel­
le gare. Ma chi può credere a si­
mili dichiarazioni? I tecnici del­
l'* Alfa », sapendo depli sforzi fatti 
dalle altre case italiane ed estere 
per contendere il passo al loro bo­
lidi, non sono rimasti In tutto que­
sto periodo con le mani in mano. 

rina e Sanesi 
i piloti delle "159 99 

Ciò sarebbe stato oltremodo danno­
so sia per il prestigio che per una 
questione puramente commerciale 
E' risaputo che la fortuna econo­
mica dell'* Alfa • deriva essenzial­
mente dalle sue "• affermazioni • nel 
campo delle corse oltre che dal va 
lore tecnico delle sue maestranze 

Non abbiamo durato però molta 
fatica a venire in possesso di alcuni 
notizie riguardanti le macchine che 
schiererà -1'« Alfa • nella prossima 
stagione e 1 piloti a sua disposi. 
zio ne- Sulle macchine c'è poco da 
dire In quanto, come abbiamo già 
detto. - la Casa del Portello, forse 
per indolenza dei tecnici ha cerca­
to di migliorare le • 159» collauda­
te l'anno scorso a Ginevra, e sfrut­
tare cosi tutta la potenza del mo­
tore. y-':- - ••'»•••.-, ' ,.-. -•-•-.• - • 

Oltre a queste vetture, i tecnici 
del Portello hanno costruito un al­
tro motore « 1500 » con compresso­
re che dovrà essere collaudato ài 
Q. P. d'Europa a Reims per fron­
teggiare l'attacco delle nuove « Ar-
senal » francesi al Lago. Può dar­
si anche che la direzione dell'* Al­
fa » si decida a far scendere in liz­
za 11 « 1500 », che arriva a svilup­
pare circa 380 cavalli, nelle gare 
precedenti - per ordine di tempo 
quella del Gran Premio di Euro­
pa. CIÒ dipenderà dall'esito delle 
prime corse e dalla potenza dei bo­
lidi avversari. -

Nel reparto sperimentale di via 
Ulplo Traiano gli operai non dor­
mono e da lontano al odoro 1 ca­
ratteristici . inconfondibili ruggiti 
del cavalli ai banchi di prova, s i 
fa di tutto per ottenere dai motori 
il maggiore sfruttamento possibile 
polche è sulla loro forza che pog­
geranno le future competizioni. E* 
stato rispolverato anche il vecchio 
motore posteriore < 512 ». L'esito 
bisogna dirlo subito e senza tema 
di smentita, non è stato affatto po­
sitivo - tanto che 1 - tecnici hanno 
scartato la possibilità - di un suo 
eventuale impiego nelle corse fu­
ture: a Monza, qualche settimana 
fa, il bolide con. il motore poste­
riore nelle curve non ha «tenuto» 
la strade. L'ing. Alessio, presidente 
oeir* Alfa », è del parere che tra­
sformando la vettura e applicando 
lo stesso motore, ai dovrebbero ot­
tenere buoni vantaggi sia in velo­
cità che per tenuta di strada. Noi 
non siamo di questo parere: il «512» 
è un vecchio rudere di tredici anni 
fa e se 1"« Alfa » si dovesse decide­
re a - impiegarlo . farebbe , ma§ro 
affare. ••- • : • ' • • -

E* impossibile avanzare delle Ipo­
tesi sulla efficienza degli altri 
mezzi che la Casa metterà a di­
sposizione dei suoi piloti, ma è 
fuori di dubbio che quest'anno la 
roccaforte del mito « Alfa Romeo » 
sarà attaccata senza esclusione oi 
colpi da parte delle altre case che 
hanno lavorato molto seriamente in 
quest'ultimo periodo. 
- In quanto a guidatori la Casa del 

Portello disporrà della squadra più 
forte del momento. I nomi? Di si-
euro si conosce la presenza ol Sa­
nesi e Farina i quali, per obblighi 
morali non possono ormai allonta­
narsi dall'» Alfa » anche i dirigen­
ti - hanno dato al campione del 
mondo il nulla osta per recarsi in 
Argentinar e disputare due prove 
f "m le rinnovate « Mercedes », le 
: icchine tedesche ritornate alla 

alta dopo un periodo abbastanza 
:go di Inoperosità. I nuovi bo-

1 I, vecchi antagonisti dei nostri 
• \lfa ». dispongono di 3000 eroe, di 

cilindrata e la loro formula non o'è 
la possibilità ai tecnici tedeschi di 
partecipare ai G. P. 
'In campo nazionale ed internazio­

nale un ferio pericolo per la Ca-a 
de] Portello è costituito solo ^al­
le « Ferrari » di Modena 

1 costruttori emiliani non lian-
no perduto tempo e l'esperienza 
dei G. P. dell'anno scorso è val­
sa loro per migliorare le vetture 
Come i lettori ricorderanno, il 3 
settembre ' a Monza la « 4500 • di 
Ascari, campione italiano della 
«formula 2», è stata alle calca­
gna della « 159 » di Nino Farina 
mettendo in serio pericolo la vit­
toria di quest'ultimo. Da Modena 
cono giunte notizie molto allarman­
ti per P« Alfa »: il dinamico co­
struttore modenese ha approntato 
per • le competizioni a formula 1 
un - nuovo - motore • « 4500 » senza 
compressore la cui potenza si ag­
gira sui' 380 cavalli ed : equivale, 
quindi, a quella dei « 159 » dal qua­
drifoglio. 

Tenendo presente che le «4500 
Ferrari ». non devono fermarsi ai 
« box » per , rlforn' -«enti, è 

dedurre che l'« Alfa » si troverà in 
serio ' svantaggio. In compenso i 
tecnici del Portello sembra stiano 
provvedendo ad ingrandire i ser­
batoi per evitare anche ai loro bo­
lidi la fermata ai box per riforni­
mento; se riuscissero ad ingrandire 
1 serbatoi, le future gare sarebbe­
ro della massima importanza in 
quanto i mezzi in lizza si equivar­
rebbero e le affermazioni degli uni 
o degli altri dipenderebbero dalla 
classe del piloti. 

Come si vede anche quest'anno 
le gare automobilistiche vedranno 
in primo plano le due massime 
case italiane: l'« Alfa Romeo » e la 
« Ferrari ». Altre macchine potran­
no imporsi sul due colossi fra qual. 
che anno quando cioè saranno mes­
se definitivamente a punto. Inten­
diamo riferirci alle < Arsenal » di 
Lago, alle < B.R.M. » Inglesi che 
hanno malamente figurato • nella 
stagione scorsa a Barcellona di 
fronte alle « 4500 Ferrari » di Asca­
ri e Serafini, alle « Autoar » (le 
ex-Clsitalia) acquistate dagli argen­
tini, al volante di una delle quali 
apparirà probabilmente il campio­
ne sudamericano Manuel Fangio, 
alle nuove « 4500 • Macerati co­
struite dal due fratelli bolognesi. 
ed alle « Osea ». La differenza trop­
po evidente tra le « Talbot » e le 
nostre màcchine non consente alle 
vetture * straniere una prestazione 
superiore dell'annata scorsa. -

Questo, tutto quanto è dato di 
sapere sulle vetture che scende­
ranno in lizza nella prossima s a -
gione per disputare I vari G. P. 
Altre notizie si conosceranno pros­
simamente. •'•"" ••-=-•••••«•-----•-

FRANCO MENTANA 

Mslabrofra ed alM italiani 
ai « mondiali » di ciclo-cross 
MILANO. 6. — Dopo la prova Indi­

cativa di domenica scorsn a Rover-
bella e In base ad altre osservazioni 
effettuate, l'UVI su proposta del Com­
missario Tecnico ha Iscritto al cam­
pionato del mondo di ciclo-campestre 
che si svolgerà al Lussemburgo il 18 
febbraio. I corridori Luigi Malabroc-
ca. Dante Benvenuti. Sergio, Tolgo. 
Lino Menon e Graziano Pertusl. 

L'UVI ha pure disposto che la pri­
ma prova del « Trofeo UVI » per In­
dipendenti abbia IUOEO 1*8 febbraio. 

Francia-Jugoslavia 2-1 
PARIGI, 6 — Nella partita in ­

ternazionale di calcio svoltasi 
oggi a Parigi, la Francia ha bat­
tuto la Jugoslavia per 2 a 1. Pri -

facile'mo tempo: l a i . 

^SETTIMANA PIENA PER LE SQUADRE ROMANE 

Oggi Roma-A.T.A.C. 
domani Lazio - Platense 

Alle 15 di oggi la Roma effettuerà 
nuovamente un allenamento pubbli­
co incontrando l'undici del C.RA.L. 
dell'A.T.A.C. Dopo tanti allenamenti 
sostenuti... clandestinamente e con­
tro l rincalzi. 1 dirigenti romanisti 
hanno quindi ripristinato le prove a 
porte aperte, e la decisione va appro­
vata senza riserva (naturalmente l'in­
gresso sarà a pagamento: 150 lire). -

Già ieri mattina 1 glallorossl hanno 
effettuato atletica e palleggi. Erano 
presenti anche Lucchesi e Venturi. 
che hanno però limitato le proprie 
esercitazioni; al contrarlo erano as­
senti Spartano in permesso a Napo­
li ed Ellanl che soltanto oggi potrà 
liberarsi dalla seconda ingessatura. 

Nel pomeriggio di ieri si sono al­
lenati 1 giocatori laziali, assenti *o!o 
Hofling e Pucclneiii per misura pre­
cauzionale. Nel clan bianco-azzurro 
ferve l'attesa per la partita di doma­
ni con gli argentini del Platense. che 
nelle due precedenti esibizioni di Ge­
nova e Lugano pur non vincendo 
hanno destato buona Impressione. 

Il Club Atletico Platense si è clas­
sificato nel 1950 al terzo posto nel 
campionato argentino, e pertanto è 
da prevedere che gli sportivi romani 
non si lasceranno sfuggire l'occasio­
ne di assistere ad uno spettacolo cal­
cistico interessante, forse più prege­
vole di molte partite del nostro stes­
so campionato. < 

Sperone allineerà nel due tempi i 
migliori titolari di cui adesso dispo­
ne. Per l'Incontro (che avrà inizio 
alle 15 30) sono stati fissati 1 seguen­
ti prezzi: Lire 1000 (tribuna). 500 
(distinti) e 300 (curve e popolari). 

L'Informatore 

fra l'altro esaminato 11 reclamo della 
Bari relativo alla inibizione Inflitta a 
Tommasr Anrosda di ricoprire per 
tre anni cariche sociali. Perdurando 
l'accertata Indisposizione dell'Anno-
scla l'esame del reclamo è stato rin­
viato. 

'mm^^fms^^i 

Eugenio Monti, Il « rosso volante » ha ritrovato quest'anno, nel corso 
della settimana cortlnese 1* giusta carburazione che lo ha riportato 

sul piano del maggiori discesisti europei 

RASSEGNA DELL'ATLETICA 1950:110.000 METRI ' 

li primato di Zatopek 
resisterà per molti anni 
Il regresso dei "nordici,, e i progressi sovietici 

TEATRI 
E'ONEMÀ 

il 1950 ha registrato sulta corsa del 
dieci chilometri uno di quei risultati 
d'eccezione - cne sono pietre miliari 
dell'atletica di tutti t tempi: il tempo 
di 29'or'0 ottenuto da Emi! Zatop-ìk 
nello acors-ì ugosto in Finlandia, at­
tuai» primato moudiule sulla distanza, 
Si tratta di un risultato che rimarrà 
per anni e /orse l'cr decenni instipe-
rato, a meno che lo stesso Zitto pek 
non riesca a battere ancora una fol­
ta se stes.Tf) e scendere sotto ai 29 
minuti primi. 

E pensare che un .quarto di secolo 
fa, ai tempi di Paavo Aurmt, c'era 
chi sosteneva che l'uomo non avreb­
be potuto mai ricoprire 1 10.000 in 
meno di mezz'ora'. Quando il grande 
podista finlandese stubili quel recard 
di 30'6"2 che satct.be ancor oggi un 
risultato formidabile (dal momento 
che nel '50, ad esemplo, 0 solo Za~ 
topek ha saputo far di meglio), fu-
rono in molti a spalancare oli occhi; 
ma Nurmi era nel giusto quando pre­
diceva che un atleta fuori del comu­
ne aurebbe potuto discendere anche 
sensibilmente al disotto dei trenta 
minuti. 

Quanto progredire da allora ad og-
gi! In ventisette anni il record pas­
sò da Nurmi a Salm'ncn, a Maeki, 
ad Heino; ma non usci mal di Fin 

LA PRIMA Di RITORNO DELLA "B. ALL' INSEGNA DEL FATTORE CAMPO 

Cunsolidato da Spai e Legnano 
il dislacco sulle inseguilrici 

«Stmiprti pili ymvn in SÌIIHMUHW (Ini linri ndollWiwnwInnu 
Ai ctìtìli'ii ckissdicn 15 squadin nniin siur/.ui di il 'punii 

Zemann migliore alieta 
del 1950 in Austria 

VIENNA. 6. — Una commissione di 
giornalisti sportivi austriaci costituita 
per designare li migliore atleta nazio­
nale del 1930 ha assennato la palma a 
Zemann portiere della nazionale di 
calcio. La classifica è risultata la se­
guente: 1. Zemann (calcio): 2. Va­
lente (ciclismo): 3. Weldln (pugilato). 

Dominio quasi assoluto delle 
squadre di casa nella prima gior­
nata del girone di ritorno del cam­
pionato dei cadetti. Una serie di 
risultati prevedibili, in definitiva, 
se si fa eccezione per il pareggio 
del Siracusa sul terreno della Sa­
lernitana, che continua a vivere 
delle prodezze di qualche indivi­
dualità (ma quando lo spunto buo­
no manca il risultalo viene com­
promesso) e per l'altro zero a zero 
di Bari. Le capolista, dal canto 
loro, proseguono regolarmente la 
marcia e le sconfitte di turno si 
chiamano Anconitana per il Le­
gnano e Reggiana — squadra assai 
più temibile — per la Spai. Nel 
bilancio della giornata viene a 
mancare uno dei risultati più im­
portanti perchè la partita che ve­
deva opposte Vicenza e Modena t 
stata sospesa a 22' dal termine a 
causa della neve. 

Sia la Spai che 11 lagnano, dun­
que, hanno vinto facilmente le par­
tite casalinghe. I riflessi in clas­
sifica sono abbastanza evidenti per­
chè i nuovi risultati positivi dt 
domenica scorsa permettono alle 
due squadre dì clnsolidare la loro 
posizione di classifica e di ricon­
fermare, attraverso la bontà dei ri­
sultati (5 a 0 a Legnano e 3 a 0 a 
Ferrara) la loro attitudine a reci­
tare il -ruolo di vedette Ira i ca­
detti. Tuttavia, si attendeva con 
maggiore interesse il risultato di 
Ferrara perchè la squadra di Janni, 
nonostante continui a mantenere il 
primato di imbattibilità da 18 par­
tite (16 vittorie e due pareggi, l'ul­
timo dei quali risale, se non erria­
mo, al lontano incontro di Sira­
cusa, seguito subito dopo dalla vit­
toria esterna sul Catania) aveva 
accusato un sensibile calo di 'or­
ma complessivo, giustificato, d'altra 
parte, dal vigore agonistico col 
quale gli spallini avevano soste-

COLPI D'INCONTRO 

Rinvialo dalla C.A.F. 
l'esame del caso Annoscia 
Nella sua riunione di Ieri a Roma la 

Commissione d'Appello della FIGC ha 

P a s s a u n g i o r n o 
Passa un giorno, passa l'altro, ma 

la ripresa dell'atri cita pugilistica a 
Roma resta sempre ur. « pio desi­
derio ». Autorità cittadine, sportive. 
industriali, oroaniriatoii. proprietari 
di sale cinemaropra/ìche, ecc., si riu­
niscono, fanno ordini del giorno. 
comunicati alla stampa, promesse, 
ma il locale da due o tre mila 
posti per imbastir* una riunione r.on 
salta mai fuori. Da indiscrezioni rac­
colte scmfira che anche l'ultimo ten­
tativo della F.P.l. sia fallito. Ci ri­
sulta infetti che l'onorevole Finoc-
chiaro Aprite, a nenie della Deputa­
zione Provinciale, abbia rifiutato la 
concessione (anche in pia provvi­
soria) dei locali deH'ex-CavaUerizxa. 
E allora, tutto da rifare: intanto 
passa un giorno, passa l'altro.» 

D e v i a z i o n i 
Lo partecipazione italiana al Giochi 

di Poiana ha dato fastidio al «Quo­
tidiano ». U Qunìe si domanda chi 

mal abbia dato all'UJSJ*. « il diritto 
di formare dappresentatlve nazio­
nali universitarie >. L'organo dell'A.C. 
parla di «illecita interferenza», di 
• deviazione sportiva ». e chiede « op­
portuni chiarimenti e pronti prov­
vedimenti ». 

.Voi pentiamo che il diritto al-
l'U.lS.P. di formare una rappresen­
tativa nazionale e di mandarla al­
l'estero ad una manifestazione che 
oltre tutto ha un particolare rotore 
di amicizia fra la gioventù studiosa 
e spartivi di tutto il mondo. «Itelo 
dia la sua stessi: attirila, che si 
sintetizza in cifre eloquenti — 66.335 
atleti tesserati. 30MC soci. UH so­
cietà affiliate, ecr- — attestanti il la-
voro importante da essa svol'o per lo 
stùiuppo detto sport popolare in Ita­
lia. A meno che anche tutto questo 
slancio organizzativa deWU.lSJ*. non 
venga considerato dal « Quotidiano » 
una deviazione spartirà. La qual 
cosa i possibile. 

nuto le consecutive venti fatiche 
domenicali. 

Il riposo di due domeniche fa 
• risultato salutare alla capoliste 
perchè le ha permesso di ripren­
dere fiato e di prepararsi con nuo­
va lena alle altre partite. La gior­
nata di riparo, cioè, ha avuto l'ef­
fetto contrario a quello prodotto su 
altre compagini, le quali, spesso, 
nel corso del campionato, allorché 
cominciavano ad entrare nel pe­
riodo di giusta carburazione erano 
costrette ad interrompere per una 
lettimana il torneo con conseguen­
ze deleterie per il loro stato di 
forma. 

Il Legnano, dal canto suo, ha 
confermato di attraversare un pe­
riodo di grazia per cui, al 5 a 0 
di due domeniche fa, ha fatto te. 

I marcatori 
14 reti: Brigbeml (Modena). 
13 reti: Giorgetti (Salernitana) 

-. 12 reti: Quaresima (Vicenza} 
11 rati: Bennike (Spai), Brocctni 

(Venezia). Eldefjall (Legnano). 
15 reti: Bettlni (Brescia), Marrana 

(Fanfuìla). Scagltarlnl (Reggiana). 
t reti: DalcerrK Fanfuìla), Fonta-

nesl (Spai), Mlcnelonl (Siracusa) e 
Verganola (Venezia). 

S rsu: Bini (Spai). Gavazzi (Cata­
nia), Lerlcl (Venezia), Mannocci 
(Cremonese}. X»ersi (Treviso), stra­
visano (Legnano) * Randon (Ca­
tania). ' . - • • - - -

gulre un Identico punteggio a spese 
dell'Anconitana, che con i suoi mi. 
seri 7 punti in classifica vede prò. 
filarsi qualcosa di più che non la 
sola minaccia di retrocessione. 

E' certo, tuttavia, che la lotta 
per non retrocedere è tutt'altro che 
conclusa, perchè se è vero che la 
squadra dorica appare come la più 
probabile destinata al precipizio. 
vi sono diverse altre compagini 
tulle quali pesa la stessa minaccia. 
Il Bari, ad esempio, che anche do. 
menica scorsa è riuscito a... non 
vincere contro il Pisa — una squa­
dra che in trasferta non ha dato 
quasi mal fastidio a nessuno — ha 
potuto appena raggiungere il Sere. 
gno che invece, nelle intenzioni dei 
• galletti », doveva essere scavalca. 
to. La squadra barese, insomma, 
non ha saputo approfittare di una 
situazione favorevolissima, che ve-
deva le sue dirette avversarie — 
Seregno e Cremonese — impegnate 
fuori casa senza via di - scampo, 
mentre lei sola — oltre l'Anconi­
tana — delle'pericolanti, usufruiva 
del turno casalingo, cosicché il Bari 
non è riuscito nemmeno ad acco­
ntarsi sensibilmente alla Cremone­
se che. seppure sconfìtta a Treviso, 
mantiene il rispettabilissimo van-
"aggio di due punti. 

Sopra la Cremonese è finito il 
Venezia che, dimenticato ormai il 
brillante inizio del torneo, ha in­
cassalo la più clamorosa sconfitta 
della <agione subendo 7 reti da 
"n Fanfulìa che con i suoi 23 punti 
viene s trovarsi allo stesso livelio 
del Siracusa e della Reggiana. 

Questo torneo mostra quindi una 
altra sua caratteristica che è quella 

di vedere raggruppate, alla 22. gior­
nata di campionato, ben 15 squa­
dre nello >pazio di 5 punti. A que­
sto, è vero, ha contribuito pure la 
circostanza del rinvio di Vicenza-
Modena. che tuttavia à 22' dalla 
fine manteneva il risultato di pa­
rila, ma. ammessa pure per possi­
bile una eventuale vittoria del Vi-
cen?a, la situazione non sarebbe 
cambiata sensibilmente. E quello, 
in fondo, non può esicre che un 
sintomo della superiorità delle due 
capolista. Spai e Legnano, nei con­
fronti di tutte le altre squadre 

R. V. 

Riunione «Ielle soriefà di «B» 
per l'ordinamento dei campionati 

MILANO, 6- — A Milano sabato 10 
febbraio sì terrà una riunione di rap­
presentanti delle società di Serie B 
per discutere 11 riordinamento del 
campionati 

landla, e lo gtetso Heino riusci a ri­
conquistarlo dopo che Zatopek to eb­
be già conquistato una prima volta. 
Poi, neoli ultimi tempi, l'asso cèco ha 
dovuto solfato vedersela... con se etes­
so, ed oggi come oggi il campo mon­
diale è sgombro per lui da ogni preoc­
cupazione, poiché Vilje ileino e stato 
tratto in disparte dull'etd e da ttnu 
bey a sorta fra lui e la federazione 
finlandese. 

Il 1950, se si eccettuano i tempi di 
Zatopek (che ha corso ben sei volte 
sotto I 29'i'J"), registra un regresso 
generale rispetto al 1949. Mimoun 
(secondo a Bruxelles, dopo essere sta­
to secondo anche a Londra) non ha 
rinnovato il Z9'53" dell'anno prece­
dente, ma a sua scusante va detto che 
egli è stato Ioatrato nell'ultima s;a-
pione da una serie di prove an-jhe tui 
cinque chilometri, poiché la f rancia, 
avendo avuto un talendatio interna­
zionale pienissimo, ha dovuto »empru 
contare su di lui per acquistare un 
doppio facile successo. Il norucotsc 
„S\o.clcen è salito da 29'5S" a i0'l4"4 
il finlandese Koskcla da 30'12'.' a 3W30", 
lo svedese Valter Nystroem éstaziona-
JÌO, lo svedese Deunol; * scomparso 
della scena mondiale, il finlandese Ko-
nonen ha anch'epli noteuolmente pen-
giorato. Molti altri « nordici » (finlan­
desi e svedesi) sentendosi chiusi da 
Zatopek hanno poi fatto intendere dt 
voler lasciare la specialità per ten­
tare miglior fortuna nelle corte infe­
riori, tutt'al più nei 5.000 metri. 

L'unica nazione clic possa presenta­
re un lotto omogeneo di atleti su que­
sta distanza è pertanto l'I/ICSS, the 
ha compiuto neatl ultimi tempi pasti 
da oiaante, in qualità oltre che in 
quantità. Pensate; fra i « primi uie-
ci» del 1949 nou v'ciu alcun sovieti­
co; nel 1950 ve ne sono ben quattro! 
E se Vanin non è nella sua specialità 
preferita, dietro ai Semenov, ai Ka» 
sanziev, ai Popov, ci sono altri gio­
vani in progresso, quali Jevsdcv, Am-
friev, ecc. 

Come nel 5.000, anche nei 10.000 
è ancora il trentasettenne Beviacqua il 
migliore italiano. E si badi hene che il 
e JYiculin » nazionale ha sei/nato t;ue-
st'anno un 31'22"6 che oltre a costi­
tuire il primato stagionale rappre­
senta un tempo mai ricoperto da nes­
sun altro nel nostro paese! 

Fra tutti gli altri l'unico che possa 
far registrare in futuro notevoli pro­
f/ressi è Peppicelli. Afa, tutto somma­
to, dobbiamo ancora dire che te Ba­
re di questo genere non fanno j.cr 
noi. almeno finché non sia fatta nel 
confronti delle gare di fondo un'ade­
guata operi d« propaonnda. 

r. m. 

Eizard Charles si allena 
mettendo k.o. gli allenatori 

NEW YORK. 6. - Il camp one mon­
diale dìl p;si massimi, Ezzard Char­
les, ha messo k. o- al secando r:,nnd 
Il can-plonn multare J mmv Br "n 
nel corso di un incontro accademi­
co. svoltosi a Camp P.:!k n'Ha Lai-
liana. 

Questa sera a la Spezia 
Campagna contro Contatti 

Il neo campione italiano dei pesi 
medi Gino Campagna, riapparirà 
questa sera dinanzi ai suoi ammi­
ratori. incontrando il pari peso ro­
mano Contuccl. Negli altri incontri 
professionistici della serata, lo spez­
zino peso piuma Ghilardi sarà alle 
prese con l'aretino Bidini. ed il peso 
mosca Pancanl con 11 tarantino In­
ternate. 

I migliori del 1950 
sui 10.000 metri 

NEL MONDO E IN EUROP4 
29'02"6: Z.ntop?k (Cecoslov.) 
3001" : Semenov (U.R.S.S.) 
J0t)9"G; Vanin (U.R.S.S.) 
30'10"6: Sibade (Germania) 
30*11" : Nystroem V. (Svèzia) 
10'14"4: Slokken (Norv.gla) 
ÌOZli" : Kasanzlev (U.R.S.S.) 
:0 2l" : Mimoun (Francia) 
20"23"8: Pupov (U.R.S.S.) 
•0'28*,6: Alb^rtss-n (Svezia) 
:a'30"8: Koskela (Finlandia) 
3ù'31"6: Aaron (Gr. Bret ) 
:0'33** : Perala (Finlandia) 
30'34"8: Salonen (Finlandia) 
so'37"8: Ny-.troem (Svez a) 
I0'40" : Rìlff (Belgio) 
:ft'45"8: Kononen (Finlandia) 
!0'4«" : Bchm (Svezia) 
Ì0'48"6: Van de Wattyne (Belilo) 
I0'48"8: Durtkfeldt (Svez.a) 

IN ITALIA . 
31*22"S: Beviacqua (Trionfo Gen.) 
S2'26"2: Ssstlni (ASSI Firenze) 
E2'34"6: Pepplc2lll (Testacela*) 
3T36" : Lazzerlnl (Trionfa Gen.) 
T2'50"4: Marrone (Aurora P J S C ) 
32'54"4: Polverln. (ASSI Firenze) 
r2*54"«: Romei (Virius Lacca) 
3T02" : Malachia» (Trionfi Gen.) 
33'04-2: Malerba (Marzotto) 
33 05"4: Andreatta (Lancia) 

Nel prossimo luglio 
Germania-Italia di nuoto 
Nel giorni dei prossimo luglio avrà 

luogo un incontro internazionale di 
nuoto Germania-Italia. 

ÌI.TAHIXI.OM: ir STATO vmw I.ATH A MHI.BOURNE 

Il sorteggio ha ammesso l'Italia 
al secondo turno delia Coppo Davis 

I nostri tennisti incontreranno PAfrica del Sud 

MELBOURNE. 6. — La radio au­
straliana ha annunciato che il sor­
teggio della coppa 1 avi* si è svolto 
a Melbourne in presenza di Sir John 
Latham. presidente delia Suprema 
Corte d'Australia. 

Ecco l'ordine degli Incontri dei pri­
mo turno della zona e Europea » (ìa 
quale come è noto comprende anche 
nazioni non europee): SviZ7era-Lua-
aemfcurgo; Jugoslavia-Germania occi­
dentale; Norvegia-Egitto: Finlandia-
Brasile; Paesi Bassi-Monaco. 

Il secondo turno si svolgerà come 
segue: 
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I Giochi Mondiali Universitari d'inverno a Poiana 
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Italia-Africa del Sud; Svizzera (o 
Lussemburgo) contro Polonia; Jugo­
slavia (o Germania) contro Cani-
marca; N'orvegta (o Egitto contro Bel­
gio: Finlandia fo Brasile) contro Fi­
lippine; Paesi Barai (o Monaco) con­
tro Irlanda; Inghilterra contro Fran­
cia: Austria contro Svezia. . 

GII Incontri del primo turno do­
vranno essere disputati entro 1*8 mag­
gio: quelli del secondo turno entro 
Il 32 maggio e quelli del terzo turno 
entro il 19 giugno. L« s*ml-flnall e 
finali r\ svolgeranno rispettivamente 
prima del 19 luglio e prima dei 31 
luglio. 

Cn solo incontro avrà luogo nel 
primo turno della rena europea: Sta­
ti Uniti-Giappone- n vincitore di que­
st'Incontro sarà opposto al Mestico. 
mentre Cuba incontrerà il Canada. 

La finale Inter-zona dovrà aver luo­
go prima del 17 dicembre e la fina­
lissima si disputerà 11 26. 37. 28 a 
Sj-dney. 

BIDUZIONB E.N.A.L.: • Brancaccio, 
Capito!. Onestar, ' Colonna. Elios, , 
Esqullino, Fiammetta, - Nomentano, 
Olimpia, Planetario, Flintua. Quiri­
nale. ItcaJc, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Giulio Cesare. Teatri: '. 
Palazzo Sistina. Rossini. Satiri. 

-V." ' T E A T R I ''.,/.. 
ARGENTINA: ore 21.30; concerto di­

retto da F. Prevltall. Musiche di 
Beethoven. Bartok, Ravel • Verdi 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea­
tro «Il ventaglio» . 

ATENEO: C.ia stabile Ateneo «Cor-
so di recite per le scuole • 

ELISEO: ore 21: e i a Pagnanl-Cerv! 
« Gli ultimi cinque minuti » 

OPERA: Riposo 
PALAZZO 8ISTINA: ore 21: C.la 

Dapporto • Snob » di Galdierl 
QUIRINO: Riposo 
SATIRI: Riposo. Giovedì canta Ro­

land Brancaccio 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­

nale • Detective story» 
noSBINI: ore 21: C.ia Checco Du­

rante «-Ctvlcus romano tumme » e 
• ZI prete ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: La dama di Monttcristo 

e C.ia Nino Milani 
Alllerl: La signora del venerdì e R!v. 
Ambra-J .vinelli: La gloriosa avven­

tura e Riv. 
Bernini: Il sigillo ro»so e Riv. 
La Fenice: Con gli occhi del ricordo 

e Riv. • 
Manzoni: Il bacio della morta t C.ia 

Fineachl 
Nuovo: La signora di Shangay e Riv. 
Principe: I pirati di Capri • Riv. . . 
Quattro Fontane: La donna e 11 mo­

stro e Riv. Fanfuìla 
Volturno: E' arrivato 11 cavaliere a 

Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il romanzo di un giovane 

povero 
Acquar o: Accadde in settembre 
Adriacine: La croce di fuoco 
Adrian1-: Tormento 
Alba: Munon 
Alcyone: E' arrivato il cavaliere 
Ambasciatori: Il barone dell'Arizona 
Ap Uu: Il falco del nord 
Appio: Non c'è pace tra gli ulivi 
Aquila: Cantinflas e 1 tre moschet­

tieri 
Arcobaleno: The eantervllle Ghost 
Arenula: Baci carezze e pugni 
Ariston: Tre ragazze e un caporale 
Astor a: E' arrivato il cavaliere 
Astra: 47 morto che parla' 
Atlante: L- malquerida 
Attuali.à: Tu partirai con me 
Augusius: 12 lo chiamano papa 
Aurora: Yvonne la nult 
Barberini: L:amore segreto di Ms-

deleine 
Brancaccio: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Capitol; Jungla di asfalto 
Capraniua: Giustizia è fatta 
Capranichetta: Come nacque U no­

stro amore 
Castella: Rocce rosse 
Canticene: L'ora il luogo e la ra­

gazza 
Ctturale: La forza del dentino 
Cine-Star: E' arrivato 11 cavaliere 
Clodlu: Dopo Waterloo 
Cola d. Rienzo: E' arrivato il cava­

liere 
Colonna: La bella preda 
Colosseo: Un americano a Eton 
C rso: Giungla di asfalto 
Cristallo: La corda -li sabb a 
DPlle Maschere: nielliamo d'ottobr* '' 
Delle Vittorie: La gloriosa avven­

tura 
Del Vascello: La vcrr nella tempesta 
Diana: Il brigante Masolino 
Dor a: Rocce rosse . . . 
Eden: Continente nero 
Esqullino: Ultima tappa degli as­

sassini 
Europa: Giustizia è fatta 
Excelslor: Nessuna pietà prr 1 mariti 
Farnese: Una notte a Casablanca 
Fiamma: Tormento 
Fiammetta : DIeu a besoin des 

homrnes 
Flaminio: La malquerida 
Figliano: Richiamo d'ottobre 
Fontana: I falchi del nord 
Galleria: La portatrice di pane 
Giallo Cesare: Ncn c'è pace tra gli 

ulivi 
Goldent E* arrivato il cavaliere 
Imperlale: I lancieri del deserto 

(10 30 ant.) 
Iris: •£' più facile che un cammello 
l'alia: Blenda incendiaria 
Massimo: Il brigante Mugolino 
Mazzini: Amore sotto coperta 
Metropolitan: Vipere 
Miderno: 1 lancieri del de=er?o 
Modernissimo: Sala A : Richiamo 

d'ottebre; Sala B: Il dottore e la 
ragazza 

Nnvoclne: Nel regno del terrore 
Odeon: La eorda di sabbia 
Odescatchl: Il cielo è tos?o 
Olympia: I morti non parlano 
Orfeo: I] dottore e la ragazza 
Ottaviano: Complotto e S- Francisco 
Palazzo: Rocce ros;e 
Palestrina: Purificazione 
Parlol : U barene dell'Arizona 
Planetario: Ross, intemazionale do­

cumentarlo (13. programma) 
Plaxa: L'ereditiera 
Preneste: B nemico ci ascolta 
Quirinale: E* arrivato 11 cavaliere 
QntrlnetU: La costola di Adamo. Ora 

16-18.30-21.30 
Reale: La gloriosa avventura 
Rex: Caccia all'uomo nell'Artide 
Rialto: I falchi di Rangoon 
Rv-11: L* c&ttoi» d« Adamo. Ore 1«-

18,30-21,30 
Roma: Eravamo tanto felici 
Rubino: Manon 
Salarlo: La voce nellu tempesta 
Sala Umberto: F'garo qua Figaro là 
Saletta Moderno: Tu partirai eoa me 
Salone Margherita: Nel regno del 

cieli 
Sant'Ippolito: Brivido d'amore 
Savoia: Non c'è pjee tra gli ulivi 
Smeraldo: Dopi Waterloo 
Splendore: 3 ragazze e n& caporale 
Stadlnm: Festa d'amore 
Snperclnema: Le iPie di Napilrcne 
Tirreno: I cavalieri del nord-~vest 
Trevi: Non C'è pace tra gli olivi 
Trlanon: La furia umana 
Trieste: Iwo Jima ' ' 
Tnscolo: Le sei mcg'I di BarbaVa 
Ventan Aprile: n canto dell'uomo 

ombra 
Vittoria: La gloriosa avventura . -
Vittoria Clampino: D à inquieta 

vostri ragazzi 

jote leggere il 

nv^ 
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AI GIOCHI DI POIANA 

Tutte le pwe à paffinaMif 
Tiite t« atte» mietici 

PRAGA. 6. — Il f.nlandese Ker-
konen ha vinto la combinata nor­
dica nella competizione selatoria 
valevole per 1 IX Giuochi Invernali 
Universitari svoltisi a Poiana. 

Egl ha totalizzato «37 punti con­
tro 1 4374 di Hollad (Germania) ed 
I 437.1 di Grami?* (Polonia), preva­
lendo nettamente au tutti KU altri 
num»rn«t con eorre a ti che hacao par­
tecipato ali* prova di (ondo del 1* 
chilometri ed alla ffara il zzliz. 

Sciatori polacchi hanno Tinto eia 
II titolo maschile ala quello femmi­
nile nella discesa libera: 1 vincito­
ri sono stati rispettivamente Glagle 
e la signorina Grosclolatra. 

Tutte le «TOT» di pattinaggi» <•** 
lecita) sono state vinte «a atleti so . 
viatici, 

-..'.i-

Vw&Sn&ìi 
ABBONAMLMl 

Trimestrale L. 300 
Semestrale 
Annuo 
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Lna copia 
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DALL'INT E BALL TERO 
•"., i J 

Anche l'incontro Pleven-De Gasperi 
corre il rischio di andare in fumo? 

Le decisioni del Consiglio dei ministri di ieri - L'apparato governativo 
trasformato, sui modelli fascisti, in funzione dell'economia di guerra 

Ci «ara l'Incontro tra 11 Presiden­
te uel Conslgi.o franiesa Plcven e 
De Gasperi? Dopo la liquefazione 
dcil altro viaggio di De Gus^eri ti 
Washington, anche quest incontro 
«embiQ farsi ora per ora più impal­
pabile Questa volta 1 avvenimento 
cadrebbe per de le ragioni più pre-
e.ee di quelle che hanno fatto an 
dare all'aria le speranze del Presi­
dente de! ConBlgllo di una nuova 
etretta di mano con Truinan: ai 
tratta della crisi che minaccia per 
motivi di politica Interna, il gabi-
rotto Pleven 11 Presidente de! Con­
siglio francese dovrebbe difatti af­
frontare domani la discussione In 
Parlamento su una delle questont 
più dibattute e suda qua'e anche I 
partiti della maggioranza 6ono di­
visi: la legge elettorale A qi esto si 
deve at;gli ncere che 1 6oc!a'democra-
ticl francesi non \edoro di buon oc­
chio il vla™g.o di Pleven In quanto 
essi preferirebbero a un'intesa fran­
co-italiana una Intesa con l'Inghil­
terra Palaz7o Chigi però Imperter­
rito continua 1 preparativi per rin­
contro che tra l'altro non dovrebbe 
più avere luogo a Portofino, ma a 
Santa Margherita, all'Air ergo Excel-
etor di San Miche'e di Pagana Pa­
lazzo Chigi ha già fatto sapere che 
se l'Incontro avverrà, esso non può 
allmentnre alcunn illusone In quan­
ti pensano a una possibile fronda 
franco-Italiana nello schieramento 
atlantico 

Incertezza governativa 

rei'a 6'ti'azlone generale dei gover 
ni occidentali, le stesse implicite am-
m'ssiom di K.t-enrowei b^lla scorsi. 
buonu volortà uè le-, e-chl di riar 
marsl, le crescent. e sempre pivi Con 
sapevoll opposizioni popolari al rial 
mo tedesco, hanno fatto ieri 6Cri 
vere a) «Messaggero»' «Tutto som 
mato q esto riarmo non appare ini 
mlnente né irgente i franteci t-oni 
ostili. 1 tedeschi fre.ldl. gli amen 
cani harno compreso che un e«-ei 
cito tedesco svogliato o riluttante sa 
ret"be peggio di nulla I)altronde .et 
tett'vo programma di riarmo tìe..u 
Germania occidentale' in fui zinne 
imtlrussa appare In netto contrasti 
con qualunque collai ora? one *ovle 
tlca al trnttnto di pace tet"esco *• 
inette In perirò o la confeienza H 
quattro » Non giova rtur.cn.<• at>p«»t 
tare? si domnncln timidamente 1 
• N'r-*." «»"e-o » 

Il Consiglio dei miniatri 
Sul riarmo tedesco ha futto alcu 

ne dlch'arazionl alla « L'bertà » l'or.o 
revo'e Giordani 11 quale ha afferma 
to che «11 riarmo germariro ogc 
costituisce 11 massimo pericolo d' 
gì erra». «La guerra, ha detto G'oi 
tìanl, può essere vista con un certo 
distacco dai grattacieli di New York 
Deve Invece essere vista con lmtne-
d'atezza dagli europei, per cui co-
6tltulrebre eolo rovina m hatoailb 
quindi va tenuta lontana tenendr 
lontani I ino-ivi di eesa E 11 riarma 
P»«riHntco ne sarebbe uno, e capi­
tale >. 

A proposito del naufragio di que-' •* e d l f f u " ^ «ra 'a notizia che 
'ultima iniziativa del Presidente eJ» j ' " ? ™ * » u.'™,™8 HV°' 

sta degli Stati Uniti al memorandum 
del eoverno sul riarmo 

Continua Intanto li lavorio che 
Impegna ormai da parecchie setti­
mane tutti gli uffici ministeriali pei 
la riesumazlone del vecchi crganlsm 
econom'cl messi in piedi dal fase'-
amo alla viglila della gì erra Qt,estn 
r!e«-umar'one ha fatto ur altro pas 

ut' 
del Consiglio, al registrano ancora 
degli echi negli ambienti giornali­
stici a politici della capitale. • La 
Stampa » parla di « Incertezza gene­
rale » aggravata dall'atteggiamento 
non chiaro americano nei confront! 
del governo demorrlst'ano Lo stra­
no comportamento dellB « Voce Re­
pubblicana » che accusa di fllo-comu 
nlsmo tutti coloro che hanno messo 
In dubbio 11 vlogqlo del Presidente 
del Consiglio e le contemporanee 
smentite de' circoli ufflo'osi 1 qua' 
Al schermiscono dall'accrsa di avere 
agito Incautamente affermando che 
1 comunisti avrebbero messo In giro 
quella voce, fa dire al corrispon­
dente romano de «La Stampa»: «Il 
ricorso ed argomenti di cosi facile 
polem'ca è quasi sempre lrdlzlo di 
un rervoslsmo determinato da situa­
zioni che ol letttvamente lasc'ano a 
desiderare, come e nel caso attuale 
e come sarebbe stolto o almeno In 
genuo voler nascondere > 

In realtà apprendiamo da buone 
fonti che 11 progetto del viaggio era 
già a buon punto, ma che esso era 
legato alla questione della delega 
del poteri. De Gaspert desiderava 
presentarsi a Washington con in pu­
gno c i pieni poteri economici >• la 
crisi della maggioranza, le resisten­
ze e dell'opposizione e di altri am 
blentl autorevoli hanno reso diffì­
cile al governo 1 maneggi per la con­
quista della de'ega Cosi e' caduto 
dalle mani di De Gasperi « 11 pegno 
d'onore » che avrebbe dovuto portare 
In America e con 11 pegno anche il 
•vlagKlo è per ora sfumato. 

Un'aria di Incertezza e di perples­
sità torna di nuovo a soffiare sulla 
stampa governativa: la indecisione 

non certo sospettabili di « optob tie­
ne preconcetta » Uno di q estl l oro-
revo e Zegurl dei P S U dopo aver 
ribadito l'I: costlt. ? oraTtà del pro-
I etto governat'vo ci tllchiurav.i ieri 
« A chi ai erma che il P S U do» re -
e e->seie soddisfatto del nuovo cor 

60 occorre rispondere che in pr.mo 
li OKO non si tratta qui di dir (t'amo 
perchè 11 go\erno continua botto 
mutate spoglie r e i Identico indlriz 
zo di polìt'ca econom ca e In eecon 
do luogo che non t. ttl l dirigismi 
sono equivalenti perchè con un di­
rigismo puramente Miroc.mt'co si ar 
r va rel'e etti a'I com'lr'rn. al diri 
giamo puro e semi).Ice de.la Confin 
JuUrla » 

Il go'e-no ha poi costituito pres 
BO la Pre* denzn del Coniglio un 
i fflcio del ccordlnnn'cnto del e o;.e 
re pubbliche e ha romlnrto 1 gene­
rali Aldo U.ban: e Ford nardo Silve­
stri rlspett'vame-te capo di Stato 
Maggiore e scietar'o ge-era'e dol-
l'aeronaut'cn e il dett ^ton'o Azara 
procuratore gererale della Corte di 
Apre'lo 

La pò emica giorna.lstlca sulla so 
cla'democruzla Ital.ana ha reg'struto 
.eri un articolo di Saragat scritto 
..er dlfenve:s.l dall'accisa mossa da 
een FrusaMl al PELI d' essere ne 
più e né meno che un appendice del­
la DC. Il capo plse'lo In due co-
'onne di piombo dimostra che li 
vero compito oe!!& eocla'democTazIa 
e appunto quello di sosterere lrcon-
d'zlonatamente 11 regime clericale 
Cosa di cui però erano già tutt 
convinti 

Brigantesca rapina 
nella zona di Partinieo 
PALERMO. 6 — Si ha notizia che 

sullo stradale Partlnlco-S. Giuseppe 
Jato. due malviventi armati hanno 
fermato un camion sul quale sì tro­
vavano due persone ' che sono state 
derubate di alcune migliala di lire 
I malviventi si sono quindi dilegua­
ti nella vicina campagna. 

Pronte Indagini sono state iniziate 
dat carabinieri del luogo. 

IN UN'OSTERIA PRESSO PARMA 

freso a coltellate 
da mi -"liberino;, 

PARMA, 6 (CAI.) — Un grave 
fatto di sangue è avvenuto a Roc-
abianca nell'osteria « Veri », ri­

trovo abituale dei liberini, sara-
gattiani e neofascisti locali. Un 
fervente attivista dei liberi sinda­
cati, certo Luigi Pessina, pare se­
gretario della locale organizza­
zione liberina, ha selvaggiamente 
aggredito a coltellate, colpendolo 
in diverse parti del colpo, il la­
voratore 44enne Carlo Absti che 
si accasciava a terra in una po?.7a 
di sangue. Questi era intervrp'ito 
quale pacere. in un acceso diver­
bio sorto per futili motivi 

Invano le autorità locali han­
no cercato di velare la gra­
vità del fatto. E' in realtà noto 
che l'Abati potrà rimettersi, sal­
vo complicazioni, entro tre mesi 
e che glj sono siati praticati 
ben 18 punti per suturare le pro­
fonde ferite riportate. Ma l'a­
spetto più grave e nel contempo 
più significativo dell'accaduto, che 
ha suscitato profonda impressa­
ne fra tutta la popolazione, è che 
l'aggressore è stato rimesso su­
bito in libertà dagli stessi cara­
binieri 

12 FEBBRAIO 1924 • 12 FEBBRAIO 1951 

I 27 anni dell'Unilà 
il giornale del popolo 

j _ . ' " ( . ^ ù . - ' •*•''' 

Una grande giornata di diffusione per l ' i l febbraio 
Il 12 febbraio del 1944 mentre la rea lune Italiana lanciava il 

fasciamo all'aitaci* delle libertà demociatiche, usciva a Milano U 
primo numero de • l'tnltà »: il giornale c«e da 27 anni e alla testa 
del popolo italiano guidandolo nelle più dine avversità \erso la 
la liberti e 11 progresso «odale. 
• Oggi come ieri «l'Unità» è ancora in lotta per tahare la libertà 

' l'indi pendenza la pace, contro coloro che vorrebbero soffocare le ' 
giuste aspirazioni delle masse popolari per trascinare ancora una 
volta 11 nostro Parse verso una nuo\a guerra al aggressione. 

Perchè trioniino questi ideali di pace e di progresso, di glusMila 
• di libertà per 1 quali si sono immolati migliala di martiri, 
domenica 11 febbraio tutti gli • Amici dell'Unità» tutti i compagni 
ricordino questa data portando o\unque il giornale della verità 
Nella ricorrenza del XXX annher arto della fondazione del Partito 
Comunista Italirno, «l'Unità» ha cìhfuso un milione e 478.366 copie. 
Per il XXVII amiUersarlo de «l'Unità», questa diffusione de*e 
essere mantenuta e segnare una nttcna ta<e della stabilizzazione del 
riaurati raggiunti il 21 gennaio. 

Che la ìoce chiarificati ire e oiien'atrice de « I Unità » giunga 
ovunque, sta letta da masse sempre più larghe di italiani, fi levi 
ammonitrice per coloro che tentano di contare la v o l n t i di pare 
e di lavoro del nostro popolo! Solo (-osi frstegeetemo degnamente 
questa data, daremo un nuovo vigoroso colpo al fautori di guerra 
ed agli affossatori delle libertà. 

Avanti verso un nuovo grande successo! 
LA SEGRETERIA NAZIONALE 

DFLL'ARSOCIAZIONE «AMICI DELL'UNITA'» 

La voce 
-> * * 

dei lettori 

BO In avanti nella riunione che tlj 
Consiglio del ministri ha tenuto ìer; | 
mattina al Viminale 

Il eablnetto ha «volto una diserà- pAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Rlore eenera'e sulla funzionalità tìe:( „ . _ . . . „ . „,-. „ _, 
"ari onranl col'e-ilall del governo in! CATANZARO, G. _ E nata in 
rapporto alle recensita derivanti da'-, » a l ' a U n a n u o v ? Federazione del 
ificceeramento del riarmo e ha de- .p .a .r | , t?...coml ,n i! t .*' . ^ " " . A 1 , 9™ 
cl"!o di Immettere uno dei sottese 
Kretarl alla Difesa ne! Comitato de 
•»h approvvigionamenti il fun7lona-
Tiento drl CIR e del vati Com tati 
i>er 1 prezzi, per l'I R I. per li Mez­
zogiorno e le zone clepre««e. per I! 
credito e per 11 coordinamento de'Ie 
commesse utatall è «tato esaminato 
In reìa7'one alla legee per 1 pieni 
noterl che farà di questi enti del 
veri e propri « fabbrlguerra > cui *arà 
affidato il controllo assoluto eu «igni 
ramo dell'economia Italiana E mal­
grado che 11 comunicato ufficiale rt 
conosca a denti stretti che 11 pre­
fetto di de'ega legislativa dovrà es­
sere mo-1iflCRto dsl Parlamento aia 
per quanto al rifer'sce all'estensione 
che alla durata del'a dlttntura. II 
tono della discussione evoltasi rella 
sala ministeriale non può far sor­
gere dubbi sul fatto "che II provve­
dimento e diretto a fornire ai pr'n-
cipall trust Italiani 11 dominio com­
pleto sull'econom'a del paese • la 
ilbertà di speculazione. 

Ohe si tratti proprio di ciò è con­
fermato anche dal giudizi di uomini 

NUOVA TAPPA DELLO SVILUPPO POLITICO E ORGANIZZATIVO PEL PARTITO NEL MEZZOGIORNO 

Dal 4° congresso provinciale di Catanzaro 
è nata la Federazione del PCI di Crotone 

Le conclusioni di Gmn Carta Pajetta • Opporsi atta preparazione delta guerra per salvare 
dalla morte Ceconomia calabrese - Dirigenti e lavoratori "tiberini,, passano in massa alta CGIL 

tone, uno dei più importanti cen­
tri operai del Mezzogiorno e zona 
dove più acuta è la lotta per la 
applicazione democratica della 
legge sulla Sila. L'importante de­
cisione politico-organizzativa è 
stata presa oggi all'unanimità nel­
l'ultima seduta del 4. congresso 
provinciale della Federazione co­
munista di Catanzaro che è stato 
presieduto dal compagno Giancar-
lo Paletta, membro della direzio-
ne del Partito. 

- Jl Mezzogiorno pud attender*. 
Oggi ti deve pensare a dare tutto 
per il riarmo, \er iodd ;i/are le 
richieste dei nostri alleati ameri­
cani. Il Mezzogiorno per ora deve 
attendere Poi ti vedrà di affron­
tare i tuoi problemi - — con que­
ste parole 11 comoagno Luigi Si-
lipo, segretario della Federazione 
catanzarese, ha definito — nella 
sua appassionata relazione di 
apertura — la- posizione assunta 
in concreto, fuori della vana de­
magogia, dal governo nei con-

L'UOMO NEL CUI C0R1ÌLF. FU 1K0VAW IL BAKtllTO UCCÌSO 

L'arresto dei procuratore De maria 
farà luce sulla morte di Giuliano? 

"Favoreggiamento personale a banditi,, - Il generale Loca chiamalo d'ur­
genza a Palermo e interrogato dai magistrati che svolgono le indagini 

PALERMO, 8. — Il dott. Mauro, 
Il magistrato che ha m mano tutta 
la complessa vicenda giudiziaria 
della banda Giuliano, ha trascor­
so quasi tutta la giornata di oggi 
al carcere dcll'Ucciardone, per in­
terrogare Gregorio De Maria, II 
giovane procuratore legale di Ca-
stelvetrano arrestato l'altro ieri tu 
ordine della sezione istrvt'orla del­
la Corte di Appello di Palermo. 
Nessuna indiscrezione è stata pos­
sibile raccogliere negli ambienti 
giudiziali, dove tuttavia non ai sot­
tovaluta l'importanza dell'arresto 
motivato da • favoreggiamento per-
sonale a banditi ». 

Sembra che la famiglia del De 
Maria abbia tempre mantenuto .le­
gami con le gang siculo-americane 
di New York e di Chicago. Molto 
probabilmente a ciò si deve la 
scelta dell'abitazione del De Ma­

ria come ultimo rifugio da parteI razione grave per farlo. Che coca 
di Giuliano. Uli sia «tato chiesto e <*'̂ e caca Luca 

Il titolo del mandato di cattura abbia risposto ai giudici non poj-
conferma che 1 arresto oel De Ma­
ria è da mette: e in relazione con 
le complesse indagini che da alcu­
ni mesi la magist* atura compie on­
de accertare la verità sul'a sop­
pressione di Giuliano. Esso si ri­
collega ali arresto di Pisciovta per 
un verso ed a quello dei tre ma­
fiosi di Villa Carolina per un altre». 
Del resto la stea a connessione ira 
l'arresto del giocano professionista 
di Castelvetrano e la fine del ban­
dito è provata chiaramente dallo 
Interrogatorio del gen Luca da 
parte c>l dott. Mauro e del f o t. Di 
Siasi, avvenuto nella giorra a di 
ieri. 

I giudici non avrebbero cos-rct'o 
Il generale a \enl -e in acreo a I a-
lermo se non a%es*e-o avuto una 

Vergognose calunnie 
dopo il delitto di Cevoli 
PISA, • — In seguito al bruta­

le delitto compiuto da ignoti mal ­
viventi che hanno ucciso il par-
ìoco di Cevoli, la segreteria della 
Federazione comunista pisana ha 
emesso un comunicato nel quale 
è detto: 

e n delitto compiuto da scono-
ha sollevato l'unamime sdegno di 
tutta la popolazione. Lo stupore è 
stato grande quando si è appreso 
che la polizia ha fermato senza 
alcun motivo Alvaro Montagnam. 
segretario della Camera del La­
voro di Lari, Piero Teri, segre­
tario della Sezione della FOCI di 
Cevoli, Sergio Caroti, dirigente 
della Federbraccianti. iscritto al 
PSI, Gino Donati, segretario rifi­
la Sezione del PCI ed alcuni altri 

11 delitto, per le circostanze in 
cui è avvenuto « per la figura 
della vittima, non consente, nel 
modo più assoluto, che sospetti 
possono estendersi a dirigenti co­
munisti, socialisti e democratici 
te tenere . I responsabili delle 

indagini hanno permesso, operan­
do il fermo di un rilevante nume­
ro di cittadini iscritti a partiti de­
mocratici e di dirigenti di orga­
nizzazioni sirdacali. che una 
Ignobile e «sfrontata speculazione 
fosse montata ancora una volta 
contro il nostro Partito. 

La Segreteria della Federazione 
comunista, mentre protesta ener­
gicamente contro la provocatoria 
campagna di diffamazione insce­
nata dagli ambienti più reaziona­
ri. chiede l'immediato rilascio dei 
dirigenti cnrnjinisti e democrati­
ci fermati: indira a tutti i compa­
gni la necessita di rafforzare la 
vigilanza contro le provocazioni 
che I nemici della pace moltipìi-
ranr* per diwrier.tsre il movlrren-
to sempre più forte che si leva 
contro i piani di guerra e di rea­
zione aperta; ed invita le oreaniz-
zazioni del Partito, tutte le asso­
ciazioni di massa, tutti 1 cittadini 
amanti della liberta e dell'ordine 
a manifestare 1» propria pro­

siamo sapere. 
Circola la voce Intanto che an­

che il capi ano Parcnze. l'ex aiu­
tante di Luca, colui che se<ondo 
la versione ufflcia'e avrebbe uc­
ciso Glulirno sarà chiamato a Pa­
lermo per essere in'errogato dai 
giudici Le Indagini sulla mone di 
Giuliano dovrebbero dunque essere 
in una fase di de'inltKa matura­
zione. 

L'arresto del De Maria e l'inter­
rogatorio del gen Luca sono slaM 
naturalmente oggetto di commenti 
nel circoli politici siciliani Negli 
ambicnM c'emoc a'Iri si faceva no-
ta-e que ta fera che la magistra­
tura di fronte allo sdegno dell'opi­
nione pubbli.-a per il mofo come 
era s'ato *opnresso Giuliano da 
parte d- chi per anni e anni ne 
aveva sfruttato le infami e sangui­
narie imprese, non poteva non ap­
profondire le indagini per far lu­
ce sulle clrcos anze in cui il ban­
dito venne «opp-e'*o Queste Inda­
gini. si osserva, hanno finora por­
talo alla cattura di elementi di un 
certo grrdo nella Rersrchia crimi­
nale delta Slri'.ia. Ma dietro di loro 
starna altri pesora-g i più rappre­
sentativi. al re forze più conti-
stenti. Ciò significa che Taicne 
della magistratura deve proseguire 

%S pvìlsia ÒM conducono lei testa a. 

L'in'eitào di Coiemaqoio'e 
sì è spento dopo 2 mesi 

CORTEMAGGIORE. 8. — Da sta­
mane alle ore 7 la gigantesca fiam­
mata che dal primo di dicembre 
scaturiva dal pozzo metanifero n. 21 
di Berzano di Besenzone si e spenta 
L'incendio è stato domato In seguito 
al perforamento di un altro pozxo 
Inclinato scavato nelle vicinanze in 
profondità di 1500 metri che ha per­
messo a sei grosse pompe di Iniet­
tare fango per soffocane le fiamme 
e l'eruzione. 

TJ fango. Immesso da un tubo ad 
alta pressione, ha lottato con la fu­
ria dell'incendio per tutta la notte 
•corsa riuscendo a placarlo a poro 
a poco. 

Alle 7 precise la fiamma al spa 
gneva: tecnici e operai vigilano pe 
ro ancora attentamente la attuazione. 
nel timore di incidenti, mentre to 
pomna continuano »d Iniettare a!ì*o 

I tango. 

fronti del problema meridionale no stati prodotti 800 mila; mentreiriarmo significa la morte tn ale 
:n que>ti ultimi mesi. Silipo h* 
ricordato come tale posizione s a 
stata quella di ogni governo ita 
liano che negli ultimi quaranta 
anni si * accinto alla preparazio­
ne di una delle cinque guerre ir. 
cui è stato trascinato il nostto 
Paese. Ma sempre, finita la guer­
ra con gravissimi lutti e rovine 
per il popolo meridionale, I prò 
blemi del Mezzogiorno non sono 
«tati risolti. 1 contadini, gli ope­
rai. gli intellettuali, la piccola e 
media borghesia del Mezzogiorno 
sono stati delusi. 

« No. dunque — ha esclamato Sl-
Hpo — il Mezzopiorno non può e 
non vuole più attendere! Per non 
morire, il Mezzogiorno deve vteire 
dalla tragica lunazione attuale: 

ti riarmo è la morte 
All'approfondimento del termini 

di questo contrasto ha soprattutto 
teso la discussione del congresso 
del comunisti di Catanzaro. In 
questa maniera vitale, legata alle 
stesse possibilità di vita, si pone 
il problema della pace in Cala­
bria. Non è tanto una sacrosanta 
opposizione alle stragi ed alle ro­
vine di una futura guerra. Si trat­
ta della necettità vitale di oppor­
si fin d'ora alta stessa prepara­
zione della guerra, perchè già la 
preparazione, il riarmo, lignifica­
no morte per la Calabria. 

La verità di ciò è emersa dalla 
documentazione fornita dai dele­
gati, documentazione venuta fuo­
ri soprattutto dalla grande inchie­
sta sulla miseria. E' un quadro 
tragico e non solo perchè denun­
cia una situazione di miseria ter­
ribile, di depressione e super-
«fruttamento, ma soprattutto per­
chè di anno in anno i dati for­
niscono la terrificante v j ione i'. 
un continuo, progressivo peggio-
-amento. di una vera • propria 
disgregazione della strvt'ura eco­
nomica e socia'e della provincia. 

Nel 1949 1 dati ufficiali davano 
l'esistenza di 30 mila disoccupar'. 
Oggi essi sono saliti a oltre 40.000 
e cioè al 40 per cento circa della 
popolazione attiva della provincia 
Nelle liste dei poveri sono segna­
te circa 90 mila persone su una 
oopolazione complessiva di 750.000 
abitanti. In questi ultimi mesi — 
contrariamente alle promesse go­
vernative «•iirmdustrìalizzazìone 
del Mezzogiorno numerose fab­
briche hanno del tutto chiuso I 
battenti licenziando tutti 1 5.000 
dipendenti. 

Nelle campagne, mentre nel 
1939 venivano prodotti 876 mila 
quintali di grano nel 1950 ne sn-

nd 1P39 venivano prodotti 265.000 dell'economia calabrese. E II com-
quintah di avena nel 1950 ne so- pa^no Gian Cario Paie t i nel suo 
r.o stati prodotti soli 207 m.la; 
mentre nel 1940 venivano prodot­
ti 231 mila quintali di granturco 
l'altro anno ne sono stati prodotti 
soltanto 102 mila. Questo progres­
sivo decadimento avviene mentre 
tre famiglie di baroni — I Gallucci. 
1 Berling.eri. 1 Baracco — ricevo­
no dalle migliaia di ettari che pos­
siedono circa un miliardo di lira 
all'anno di renditi. 

La rovina, il disastro del ceti 
medi di piccoli e medi produttori 
e commercianti vengono docu­
mentati dai seguenti dati: mentre 
nel 1947 si ebbero 393 protesti 
cambiari per un totale di 11 mi­
lioni, nel 1948 se ne ebbero 1407 
per 36 milioni, nel 1949 se ne eb­
bero 3492 per 82 milioni, nei pri­
mi otto mesi del 1950 se ne eb­
bero 3827 per 77 milioni. Mentre 
nel 1947 si ebboro due fallimentt, 
nel 1948 se ne ebbero 15 per 55 
milioni e nel 1949 se ne ebbero 
33 per 58 milioni. 

E' facile comprendere come In 
questa situazione una politica ui 

intei vento ha rilevato come la 
guerra prima di essere eca'enata 
già o ^ i miete le sue vi'time fra 
le popolazioni meridionali, fra 1 
bambini (•el Me'70'»lorno. 

Parla Pajetta 
La lo'.ta per la pace, la lotta per 

la terra e li lavoro mirano alle 
basi lo achieramento governativo. 
I partiti di governo si sfaldano. 
tanto da non esistere quasi più. 
Al congresso ha portato il saluto 
un membro della Commissione in­
terna della Montecatini di Crotone 
già iscritto ai sindacati liberini. ora 
uscitone ed ora iscritto alla CGIL 
• al nostro .partito. Decine di lavo­
ratori della provincia con alla testi 
gli stessi capi'ega — hanno riferito 
alcuni delegati — hanno abbando­
nato la CISL • si sono iscri'ti 
alla CGIL. 

Già il Partito ha fatto del gran­
di progressi nella provincia di 
Catanzaro, passando dai 12 mila 
iscritti del 1948 ai 16.600 del 1950 
ai quali vanno aggiunti l 4800 

membri della gioventù comunista. 
Ma i progressi sono soprattulo 
qualitativi. Le lotte delle ma&st 
lavoratrici sono in continuo ere-
scendo, a partire da quell'autun­
no del 1949 che vide l'eccidio di 
Melissa. E ciò. nonostan'e che la 
reazione governativa si sia scate­
nata funbonda. Tre lavoratori uc­
cisi, 63 fcr.'ti, 2567 fra denunciati 
arrestati e condannati sono il bi­
lancio deal! ultimi due anni. Ma 
in Calabria è sorta una forza 
nuova. 

Questo ha tenuto a sottolineare 
Il comoagno Pajetta il quale ha af­
fermato che il pensiero di Gramsci 
e di Togliatti, quando impostavano 
trent'anni fa in maniera nuova la 
questione mer dionale si è fatto 
oggi realtà viva. Il verbo si è fat­
to carne e sangue. Ed oggi final­
mente nel quadro dell'iniziativa 
popolare italiana per la pace, per 
il lavoro, per il icrialiimo, l'ini­
ziativa meridionale è divenuta un 
elemento fondamentale, decltivo, 
che spesso acquista una funzione 
di punta nella rottura del fronte 
della reazione e della guerra. 

ANDREA PIRANDELLO 

LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO COMUNISTA DI AGRIGENTO 

l e manifestazioni per la pace 
hanno sommerso l 'apparato poliziesco 

La profonda trasformazione della coscienza popolare in Sici­
lia negli ultimi anni - Le conclusioni di Li Causi e Roncagli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AGRIGENTO 6. — Dagli inter­

venti dei compapni delegati al 
congresso della Federazione comu­
nista di Agrigento è apparso chiaro 
che la storia della Sicilia ha subito 
m questi ultimi t anni un pro­
cesso di trasformazione così pro­
fondo che. atcoltandoìi, ci pareva 
difficile poter trovare un paragone. 

Non è possibile qui riportare il 
contenuto e l'analisi dei veri inter-
vent : ma essi si richiamavano dì 
continuo alle condizioni del passato. 
on'ma di passare all'esame del pre­
sente. Ed ti passato era. ogni volta. 
un quadro di sopraffaz.oni gratuite 
mentre la situazione attuate rivela 
la coscienza organizzativa ed uni-

. tar.a dei propri dir.tti eh*, ti dif-
1 fonde tra i lavoratori e li sostiene 
e rafforza nelle loro lolle 

ffnn s» wot dire, ben ntero. che 
le ropraf'aiiont twno at'enuate. 

NOMISTAVn: II. TKRKDKK i:ill.0\iAl.lSTA 

Successo elettorale 
del P. C. algerino 
PARIGI. C — I primi dati sul 

risultati delle elezioni alTA-eemblea 
aterina, tenutesi il « febbraio, at­
testano la crescente Influenza del 
Partito comunista atftrino tra t la­
voratori, nonostante ebe la campa­
gna elettorale si sia svolta nel *er-
rorlsmo più sfrenato contro II Par­
tito comunista ed I eruppi progres­
sivi. Le autorità coloniali hanno si­
stematicamente Impedito al candi­
dati profresaivi di tenere comlx. 
rendendo loro difficile la p i sWi i ta 
di far c o n o s c e r e agli elettori I 
programmi delle orfan-.xzaZ.onl di 
finis tra. Molti comizi sono stati 
sciolti dalla polizia. Il • Solr Di-
manche • ha scritto che l'Algeria 
è praticamente in «tato d'aMedlo. 

Le autnrtra coloniali fs-aneesl nin­
no Impedito a decine di mlf.laia 
di elettori f i recarsi alle urne, con 
Il pretesto che al tratta 44 persone 
• *c*pette ». 

Nondimeno. 1 candidati del Par­
tito comunista atferlno h»nno rac­
colto un numero di voti cons'de-
revolmente aupsf lore a quello de -
> ultime elesloal. Nella città d 
tsllda. U eandtiato comunUta Ah-

cento del portuali di Algeri nanne 
votato per il candidato comunista 
Bu-'ham. A S.di Del Abbes U can­
didata comunista Badzi ha conqui­
stato la maggioranza assoluta del 
v o t U _ _ _ ^ ^ _ — — 

Tragica line di una donna 
scomparsa da un treno 

MILANO « — Stamane al carabi 
r.Ierl delta nostra stazione centra e 
veniva denunciata la scomparsa «ti 
una donna, la Menne Fiorenza Pas­
sante. abitante In provincia del­
l'Aquila. La Passante viaggiava con 
un compaesano su di un treno digito 
a Mlììno e avressc sovuto prus*su«fc 
per la Francia Nei pressi di Piacenza 
e*sa si era allontanata dallo 4conrpar­
amento senra farvi più ritorno Im-
r->edlate ricerche compiute 'in?o la 
linea nel tratto Piacenza-Mita io han­
no Dottato ai rinvenimento i>l rada-
vere di una donna, orrlbrmenii» afra. 
«•ellato • che non si «> potuto •der.ti-

Accadc. «nzl. proprio ti contrario. 
E QUI gli interventi hanno denun­
ziato fatti precisi e impressionanti. 
%enza dimenticare t sistemi dt cor­
ruzione ai quali togg acc ono tanti 
organi di polizia e fante piccole 
autor.tà. che sperso sono gli arbi­
tri delle ioni di popolazioni nume-
io je. E fra questi il p.ù scoperto 
è il i.itema deli'accnccamento. 
oss.a gli omaggi ed t reoa'i che 
un tutore dell'ordine non manca 
di ricci ere dai proprie ari e dalla 
mafia al tuo arrivo in pane, e che 
tono poi ta pr.ma prova alla quale 
uiene sottoposto e l'inizio di una 
associazione che dura da anni. 

Appunto per questo te manife­
stazioni del - tt gennaio contro 
E.stnhovcer e le cartoline rosa m 
quasi tutti t centri di tTAyttaentino 
hanno assunto per la loro amp.ezza 
ed il loro carattere un talare par­
ticolare. Nessuna inttmidaz one. 
nessun timore e riuscito a frenare 
le donne. Lo forza di repressione. 
cht era state minutamene prepa­
rata aN'etei'fo. è sfata quasi del 
tutto sommersa. Si i potato regi­
strare una partecipazione coHettiva 
dt donne che potarono con se i 
loro figli, anche i più piccini, che 
issavano cartelloni preparati in 
fretta, applicandovi le cartoline à 
richiamo, il « preaw so della mor-
'e »». come te hanno amaramente 
definito te mamme popolane di 
Sicilia. A Naro, a Porto Empedocle 
a Sciarca, a Contratti, perfino in 
quei paesi dorè si sono registrate 
punze di repressione preveniva 
D.Ù acute, come n Santa Marghe­
rita Brltce. a ques'e man festazifmi 
pochi mancavano. mSnto gli agrar 
ed t mafiosi » — dicono ora i dele­
gati di Agrigento. 

Se questa è stata una delle notr 
dominanti det <f<bart to. accanto ad 
Ktsa i detegaV hanno voluto espor­
re anche, in forma spesso auto* 
critica, le condizioni di fotta, fé 
foro esperienze, le necessità orgn-
mzsatir* dei Pnruto. Nettuno rre-

guerre: conquistare la maggioranza 
che é ta strada dt d'unità del no­
stro popolo II partilo ha indicato 
tre aspetti di questa lo'ta generate 
che posrmo condurre all'unità: essi 
tono: la pace, il lavoro, ta Lbertà. 
ossia le tre aspirazioni fondamen­
tali che pai tono dalle masse lavo-
'atnci. Ora questa lotta per l'unità 
bisogna basarla sulta partecipazio­
ne comune di futfi i lavoratori e 
di tutti gli strati sociali che la 
tentano profondamente. Il part-lo 
non lotta e non può lottare da solo. 

Occorre trovare in oani situazio­
ne la forza di coesione comune, il 
punto di incentro fondamentale; 
per impedire che queste aspirazioni 
della maggioranza resi no soffocata 
della m nowcnza dommanTe. Il com­
pagno Roncagliha invitato ad una 
q'tenta vig.lanza per impedire eh* 
''nrrvrsar'o possa corrompere * 
eorrodere le posizioni di lo'ta éal 
Vanito E qui ha illustrato il caso 
df t (rad tori Cucchi e Magnani, che 
n un momento deeisiro della tot'a 

oer fa pace sono sfati tisctt dello 
imperiai imo rome strumenti d' 
'Ottura 

Concludendo. Roncaoli ha messo 
• - r- 'ti-, ro*--e nell'organizzazione 

agrigentina del P.C.I. si aia mani-
< i<. • ne (.uno det congresso 

una torte unita. Ma egli ha invi­
tato a rendere n*u forfè e sostan­
ziale quatta vn-tà etim nando ogni 
•fubbio attraverso la discussione • 
tf front andò in mrdo orevarata ogni 
ir ove e ogn* M'a. 

Nella mattinata di oggi i lavori 
det Crrngre**o si sono chiù»» con 
Vftezinne det nuore Comitato fe­
derale 

Nelle sue eoneturoni tf comprano 

S|»K e iiiti«*iori 
del carabinieri 

C*ra Unità, » 
U Commistione di difesa det bi­

nato he approvato alla chetichella 
m tede deliberiate, un progetto di 
Ugge presentato dat senatori Certca, 
Catparotto e Facchinetti per il man­
tenimento nei ruoli del 5.P.£. dei 
maggiori dei carabinieri raggiunti dai 
limiti di età. , - > •. -

La legge, con palese violazione dt " 
una norma costituzionale, dovrebbe 
avere efjttto retroattivo f cioè dat 
t. gennaio «9J0. Basta questo parti­
colare ptt rivelare la faziosità della 
legge che verrebbe a favorire una 
determinata e particolare categoria 
Jt ufficiali. ' 

Si tratterebbe dt far rientr—» *t\ 
S.P.E. tutti i maggiori della c»t> 
se 1897 collocati in congedo • nel-
l'anno IOJO e mantenere in lervizio 
r. utili della classe 189$ che verranno 
colpiti dai limiti di età nel loft. 

Noi non contestiamo la bontà det 
provvedimento dat punto di vista 
umanitario ed... assistenziale (coi tem* x 

pi che corrono un ufficiale della ri­
serva fa la fame), ma è lecito do­
mandarsi per quale motivo una legge -
cosi eccezionale e che non ha pre­
cedenti nella giurisprudenza, - debba 
essere confezionata ad uso eselusivo 
degli ufficiati dei carabinieri e non 
estesa anche agli ufficiali delle altre ' 
armi dell'Esercito al quale t carabi' 
rieri si onorano di appartenere. Per­
che questo privilegioit 

Noi riteniamo che funico mezzo 
per togliere alta legge il suo attuale 
carattere di faziosità ed il suo sapore 
d'imbroglio sia quello di estenderla ' 
a tutte le altre armi e corpi del- . 
l'Esercito; t cui ufficiali si trovano 
in condizioni finanziarie non certo 
migliori di quelle dei loro colleghi 
carabinieri. 

tn conclusione, si pone un dilem­
ma: o i lirniti di età sono rigorosa­
mente rispettati, come è sempre av­
venuto, ovvero le eccezioni si fac­
ciano per tutti indistintamente. E' 
una questione di equità sulla quale 
Governo e Parlamento dovrebbero 
essere d'accordo. 

Va' frappo di ufficiali 
dell'Esercito 

Danni •*» guerra 
Cara ^ntta, 

dall'inizio dell'ultima guerra (es­
sendo mezzadro in quell'epoca/ a 
causa del conferimento di carne alle 
forze armate, da 6 capi di bestiame 
sono rimasto con 2. Il giorno 6 set­
tembre dell'anno 1944 fui rapinato. 
dei 2 buoi talvati dal conferimento, 
col carro agricolo e tutto l'equipag­
giamento occorrente. Anche io fui 
deportato, come conducente del mio 
carro, con altri 8 compagni. Il 24 set­
tembre dello stesso anno, dopo 18 

Giorni di vita terribile, sotto j" bom-
ardamenti aerei e ti maltempo, riu­

scii a fuggire da Barello (Forlì) per 
un veto miracolo. ^ , 

Finita la guerra, le autoriti com­
petenti hanno emanato una serie di 
circolari che incoraggiavano gli agri­
coltori rapinati, a sporgere regolare 
denuncia delle bestie e degli attrezzi 
esportati, assicurandoti che sarebbe 
stato pagato loro un indennizzo pari 
al valore del danno ricevuto. Le do­
mande furono fatte tre volte con no­
tevoli spese; ma nulla ti è visto. Gli 
unici a ricevere qualcosa sono stati 
alcuni agricoltori diretti: un mezza­
dro che ha il %o*U del bestiame e 
U 100 Vi degli attrezzi* niente.* 

Che cosa aspetta il governo attua-
'et Ora diseredato ho dovuto abban­
donare la terra, con un giovane dt 
zo anni disoccupato Forte U prono 
Uvoro che otterrò dat nottr, diri­
genti sarà quello di adoperare un 
fucile Ecco ti compenso che dà a 
sconto di quello che dorrebbe pagate. 

frisa* Gatte! 
Rimlni per No\a eltri» 
TALAMELLO fPe.<aro) 

Pirelli ha ricevuto 
la cartolina rosa? 

Cara Uniti, ' 
ti prego di voler pubblicare questa 

mìa lettera aperta mlPon. Paeciardi: 
• Dxrs la trasmissione del gior­
nale radio del 28 gennaio iej» sono 
nate trasmesse le deliberazioni prese 
Jal m:-:'!m Paeciardi contro coleo 
che hanno protestato contro le 
cartoline rosa di preavviso, chia­
mando questo gesto antidemocratico. 
A questo punto io chiedo al ministro 
Paeciardi te Coffme ti divisioni ita­
liane air America e «e taver legato 
il popolo italiano ad un patte* dt 
guerra, che la maggioranza dei cit­
tadini onesti ha respinto firmando 
contro il Patto Atlantico, è gesto de­
mocratico. Tengo a precisare ancora 
che non è stato il pòpolo ad offrire 
la carne da cannone e eukndi parchi 
non si cercano fra qmeUi ebe ha» mi 
«aro e danno H loro pieno appoggio 
alla politica di guerra* Perchè ti fa 
quello che il popolo non vuole* Si­
gnor ministro, tono state t spedite le 
cartoline rosa ai signori Pirelli, Agnel­
li,- ecc^ eccS Quelli no. non si de­
vono molestare 1 padroni di casa, 
altrimenti, addio posto. Toccano tem-

U Cavn ha iterato >n modo OT- srr «j igh dei popola la mone e le 
fìcolare la necessitiI d. «Jeeentrcri\Sofferemi, per far gonfiare ancora 
e coordinare piti efficientemente Ma!, s i i i Jti ri.l~Ji.~L m^.. 1 r 
comptM d:retnni de'l* varie aenon , . * " ' ! * • « « • • « « « » portafogli 
periferiche rafforzando i eomlf«tti fa* ,__« ,^7*'£ ,** , »°**r«*» ed esten: 
di zona e dando ad essi vne meo* 
ainre fftifonrmia. Eoli ha sottoli 
•»e«tn ino»trr fa Ifnea di proorrsso 

•ferebbe ad t-sempio. come '» S i - l e di sr»hippc compiuta dal Partito 
Cil.a si rado formando una coseien- yn ©Turniin d> Aorloer»,*> roma m 
ia ancor cnìturaìe *«-"«• rt.,è-. lari-. * - »-̂ ~»fVv ri}*>nntin nt'rarerwn 

I ' M U J «I 

del 

feare per la mancanra di documen'I. 
Con tutta probabilità deve trattaral 

niirnuta u óo per re-rn'perA della Passante, per causa 'fQOte 
numero total» ésl voti. 1/80 per caduta dai treno « travolta. 

'«itici che fntfl crederebbero im­
merse solo vel'e orenccupazwnt! V*n 
»#»oenti 

Welfo serata di ieri if compagno 
Roncaci» def Comifafo Cenfrafe «>j 
Partito ha svolto va ampi* «d 
approfondite inferrento. «C"* «•*» 
•funda sofà — «Ufi ha detto -_ e** 
trasformare la mtvaz-rme net mero 
e scongiurata oggi tu mtnaccta di 

'tmgresn rroft.si dalla liberazione] frmtfrm 

ed ogai • usi 
Al termine dei farori «fevuf de­

fecati. andari - del compagna li 
Canai, tri sono rereti net carcera 
di Aoripenfo stonando ai compagna 
arrestati per te ' * « • dotta torr* 
respretstnne fraterna di tnftéartet* 

o«oreco7e Pacoardt, è certo eoe »l 
popolo italiano sarà contento di sen­
tirsi dire ancora una volta maiusta 
mori e partite ~.f Sono finii» i $empt 
n età Berta filava*. " 
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POLITICA INTERNA 
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SDRUCITE 
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v1- Wei «ori coimnenri che ai sono , 
i-; fatti in occasione della cerimo­

nia d'apertura dell'anno giudi-
.-" t iario, alla quale te cronache dei ' 

o iomal i Governativi hanno d a t o , 
V ampio rilievo, si é guat i total- ? 
' mente omesso U tato /orse più -
interessante di essa. Il Procura­
tore Generale presso (a Corte 
di Cassazione aveva tenuto in ­
fatti un discorso che , in mezzo ! 

a molte afférmazioni discutibili 
: d i x carattere politico, - suonava 
come un pressante appello della 
Magistratura al governo perchè 
intervenisse finalmente a sanare 
una situazione ormai resa inso» 
•tenibile ed assurda, .e contro lo 
quale già i magistrati avevano 
protestato, mani /estando la loro 
protesta con una agitazione di 
carattere nazionale. •-• • -••>•••••>-

Eppure, anche in quei gior-
tiali che passano per strenui di' 

. fensori • della Magistratura, non 
un segno di riconoscimento si è 

. levato per la fatica alla quale 
• questi funzionari dello Stato so­

no sottoposti e per le condizioni 
. in cui sono costretti a svolgere 

il loro lavoro; non una sola voce 
coraggiosa si é sottratta alla co- • 
mune omertà con il governo ed • 
ha assunto a viso aperto la re- '• 
sponsabilitd di /are una cronaca 
obiettiva, nella quale venissero, 
riportate le cifre che l'alto ma-

?ristrato ha fatto parlare sin 
roppo eloquentemente. -* "*-- ••••: 

Il discorso é stato innanzitutto 
un bilancio dell'anno giudiziario 
trascorso, e, se si pensa che la 
quasi totalità della vita nazto-

'nale ha continuamente rapporti 
con la Magistratura, oltre che 

. per le questioni penali alle quali ; 
ci appassiona il pubblico, soprat­
tutto per le' questioni civili ed 
amministrative, a nessuno s/up-

{lira l'importanza di questo bi­
o n d o che, in definitiva, è un 

essenziale contributo al bilancio 
- di tutta la vita nazionale. 

Il Procuratore Generale, oltre 
ad ••- esprimere la sua opinione 
personale, ha opportunamente 
tenuto -presente anche, nel la sua 

" relazione, l'opinione a lui espres­
sa da tutti i magistrati dai quali 
riceve rapporti da ogni parte 
d'Italia; sicché la sua relazione 

•è praticamente l'espressione di 

Suello che pensa l'intero corpo 
ella Magistratura per tutte le 

dibattute questioni relative at-
l'amministrazione della giusti-

• ria. :• •}}.:.•• -.'..rx.-,, • ;-•"' :.--.•• .,'.'• „.';. 
In questo ' senso, la ' presenza 

alla cerimonia del Capo dello 
' Stato e del Presidente del Con­

siglio, avrebbe dovuto fornire 
l'occasione per un colloquio d i ­
retto Ira Magistratura e potere 
esecutivo, che - avrebbe potuto 
avere proficui risultati, infatti, 
ove ali alti rappresentanti del 
governo avessero voluto inten­
dere i l completo significato cu 
quel ' discorso, esso si sarebbe 
inequivocabilmente presentato a 
loro come il bilancio di un fal­
limento, frutto della incompren­
sione e' della sottovalutazione 
che oggi si compie nei riguardi 
della Magistratura, e di conse­
guenza verso tutti i cittadini con 
i quali essa ha comunque rap-

; porto. 
Le cifre statistiche presentate 

dal Procuratore Generale d ice -
. vano in/atti chiaramente che i l 

Governo/ contro l'opinione dei 
magistrati p iù illustri, e d i m e -

; «trando - la propria indijyerenza 
per le sorti di migliaia di dete ­
nut i in attesa di giudizio, nulla 
/ a per dare alla Magistratura gli 
strumenti necessari a sveltire i 

: procedimenti di istruttoria, a 
snellire le pratiche, a ridurre le 
fra/ile, ad accelerare i l ritmo dei 
processi. . 

Bastano poche cifre per dimo­
strarlo: pure essendosi esauriti, 
n e l periodo che va dal s e t t em­
bre 1949 al se t tembre . 1950. 
2.877271 processi penali, al 30 
settembre del J9S0 la cifra dei 
processi pendenti e salita ad ol­
tre un milione.' ' - ' 

Per quanto riguarda la Corte 
Suprema, e cioè i ricorsi penali 
i n Cassazione, lasciamo la p a ­
rola all ' i l lustre magistrato che 
afferma: «Aimone pure i l fatto 
della esistenza di quasi 22.000 
ricorsi, che rapprctentano la -

, coro per poco meno di due anni 
per l ' intera Cassazione penale , 

; cosicché, /Ino a quando l'arre-
~: trato non sarà stato eliminato — 
. a con i mezzi attuali non s i vede 

come — un ricorso dovrà aspet­
tare quasi due anni perchè ar ­
r iv i i l suo turno d i trattazione ». 

- "*Accade cosi che un processo 
possa essere celebrato, come 
a v e l l o famoso della famiglia 
Flotti,, a più, di cinque anni di 

.- distanza dai fatti. « che circo-
. stanze di capitate importanza 

che la Corte avrebbe potuto ut i ­
lizzare per i l suo giudizio, siano 

' r imaste nascoste dietro i l velo 
de l la dimenticanza per i l troppo 
tempo trascorso. Vedremo nella 
pratica quale alTeriamento por­
terà a questa situazione Ttstitu-
«ionc delle Corti d'Assise di Ap­
pello testi approvata dal Senato. 

Non meno caotica si presenta 
l a situazione per quello che ri­
guarda l'attività giudiziaria l a 
relazione alla situazione finan­
ziaria: infatti, quasi a * soitoti-
ntmre la giustezza delle preoccu­
pazioni che ci angustiano per i l 

. orava aumento di tutti i prezzi, 
frutto della politica di guerra 
«Sei governo, le cifre relative al-

-. Tanàamento dei fallimenti dei-
Tonno scorso hanno veramente 
Il suono sinistro dello sfacelo di 

L T I M E N O T I Z I E 
GLI ORRENDI CRIMINI DELL'IMPERIALISMO AMERICANO IN COREA 

sevizie degli invasori 
contro donne e civili coreani 

1580 persone torturate a morte a Syn Den -L'eroica fine della partigiana 
Ro San-pu - Tragica marcia della morte di 8000 coreani ad Hakalwuri 

gf-- tutto quella parte della nostra 
5&x economia che non è legata ai 
Sr* ; «rossi monopoli: mentre infatti 
^:?r:n«i l*4i s i ebbero 2410 fal l i -
'•^AtnentÀ, nel 1949 essi sono saliti 

445$, a nel periodo che va dal 
9 settembre '49 al 3$) settembre 
f#, Manno roofiftunto la cifra 

•t •; ssMventosa di 7010. che é riwd'ee 
alto d i onesti «Itimi q n H -

^ , . Jtei anni! 

.'.•'cy;-,,^'^ '. •' 

PHYONGYANG, '' 6. • — Il Co­
mando sup iemo dell'Esercito po­
polare di Corea ha diramato ieri 
il seguente comunicalo: 

Nei settori occidentale e cen­
trale suno continuati i combatti­
menti locali. In alcuni punti di 
questi settori le unità dell'Eser­
cito popolare stanno assestando 
duri colpi < al nemico, il 2 ' feb­
braio le unità antiaeree dell'Eser­
cito popolare hanno abbattuto un 
bombardiere « B-29 » e due caccia 
nemici nell'area di combattimento. 
-, Dal canto loro, gli americani. 

i quali avevano annunciato ieri 
la conquista di Anyang, comuni 
cano oggi di aver dovuto abban­
donare la città in seguito alla 
pressione popolare. « L'Associatori 
Press » scrive che « il terreno 
guadagnato dalle due . punte co­
razzate • americane e stato oejri 
nuovamente riconquistato » : dal­
l'Esercito Popolare. Il comandante 
dell'VIIl armata, generale Ridg-
way, ribadendo le sue precedenti 
affermazioni secondo cui l'offen­
siva in atto da parte americana 
fi una «operazione con obiettivo 
(imitato », ha affermato oggi che 
a ci tratta di uccidere il maggior 
numero di coreani possibile ». S e ­
condo Ridgway, gli alleati sareb­
bero ora in grado di far penetra­
re « una forte colonna » in terri­
torio coreano, ma « col solo risul­
tato di perdere la colonna ». 

Frattanto, al tragico elenco delle 
atrocità compiute dagli invasori 
durante il periodo dell'occupazio­
ne della Corea popolare, si ag­
giungono, man mano ' h e queste 
province, ora libere, tornano alla 
vita, nuovi e terrificanti episodi 
di crudeltà, che vengono alla lu ­
ce attraverso il racconto delle po­
polazioni scampate olle stragi. 

Vile assassinio • 
' Nel villaggio di Tsai En Ri (di­

stretto di Kaksen, provincia del-
l'Hamgeung settentrionale) i so l ­
dati americani hanno assassinato 
U contadino Pak Bon-su e tutti 
l membri della sua famiglia sol­
tanto perchè non era stato capace 
di procurare loro delle galline. 
Nel villaggio di Won Phen Ri, 
nello stesso distretto, gli uomini 
di Si Man Ri hanno fatto a n e » ! 
contadini ed hanno ucciso dopò 
sadiche torture quattro donne. 

GH americani ed 1 mostri di Si 
Man Ri hanno anche commesso 
atrocità contro la popolazione del 
comune di S y n Den, nella provin­
cia meridionale di Phyongyang. 
Essi hanno cosparso di petrolio 

degli innocenti, li hanno bruciati 
o li hanno legati ad autocarri e 
trascinati per le strade, ' cavato 
loro gli occhi, hanno loro bucnta 
la lingua con filo di ferro infuo­
cato, o li hanno - sepolti • vivi, 
Complessivamente, 1580 patrioti 
coreani, tra I quali molte donne, 
bambini e vecchi, sono stati uc­
cisi o torturati a morte dagli in­
vasori In quel comune. < 

La strage di Koto-ri 

Nel villaggio di Loi Son Hi 
(distretto di Loi Son Ri, provin­
cia meridionale di Phyongyang) , 
gli aggressori americani • hanno 
arrestato Ro San-pu, iscritta al 
Partito operaio, l'hanno spogliata, 
le hanno forato le orecchie ed il 
naso con del filo di ferro e l'han­

no cosi trascinata per due giorni 
attraverso i villaggi vicini. La co­
raggiosa ' patriota, che non si è 
piegata sotto le torture dei bar­
bari americani ha gridato loro in 
faccia: « Bruti! Anche voi morre­
te. Sarete processati dal tribunato 
del popolo. , ' • • • • 

Viva la Corea indipendente) 
Viva l'eroico • Esercito popolare1 

Viva il capo del popolo coreano, 
K.im Ir S e n i » . Gli aguzzini im­
bestialiti hanno legato Ro San-pu 
ad un albero a testa in giù e le 
hanno trafitto il ventre con una 
asta aguzza. In quel villaggio le 
belve americane e di Si Man Ri 
hanno massacrato più di 90 per­
sone. 

Un medico cinese al seguito de) 
volontari, ha dichiarato — riferi­
sce la «Telepress» — che le atro­

cità commesse dalla 1. divisiona 
dei a marines », durante la ritira­
ta dalla Corea settentrionale, so­
no tra i più spaventosi crimini 
della storia. Nel distretto di Ha 
kalwuri, essi bruciarono e sac 
cheggiarono tutti 1 villaggi ra­
strellandone gli abitanti ed am 
massandoli in quest'ultimo centro. 

Di qui, dopo l'evacuazione e 
l'incendio della città, 8.OO0. corea­
ni iniziarono una terribile marcia 
della morte nel freddo e nella ne­
ve. Molti rimasero lungo la via. 
A Koto-ri, 15 km. a sud di Ha­
kalwuri, ebbe inizio il massacro; 
i civili furono ammassati ai mar 
gini della strada e sterminati con 
le mitragliatrici dagli aerei e dai 
« marines ». I feriti morirono as­
siderati sulla neve dopo la par­
tenza dei massacratori. • 

IL COLONIALISMO INGLESE 

Nella Costa d'Oro 
elezioni addomesticate 
Solo U 45 per cento degli eltUorl 

ammessi alle urne 

LONDRA. «. — Il 5 febbraio al 
•ono Iniziato l t eledoni all'Assem­
blea legislativa nella colonia bri­
tannica della Cesta 4'Oro, nell'Atri. 
oa occidentale. Queste «lesioni sono 
lo primo dopo centinaia d'anni di 
dominio Inglese. Nondimeno le au­
torità britanniche hanno preso ogni 
misura per ridurre al massimo 1 
diritti della popolazione indigena. 

La maggioranza della popolazione 
deUa Costa d'Oro non ha diritto di 
voto, poiché coloro che hanno arre­
trati fiscali da pagare non sono sta­
ti Inclusi nelle liste elettorali. Cosi, 
soltanto 11 45 per cento degli elet­
tori hanno U diritto di recarsi alle 
urne. Inoltre, molti indigeni sono 
analfabeti e pertanto partecipano 
alle ' elezioni ' « per l'intermediario 
del funzionari inglesi », permetten­
do a questi ultimi di decidere co­
me vogliono l'esito delle elezioni* 

Le autorità coloniali britanniche 
hanno pure preso altre misure che 
privano alla popolazione della Co­
sta d'Oro della possibilità di espri­
mere la sua volontà, seppure in 
minima misura. Nkrumah, capo del 
Partito della convenzione del popo­
lo, che partecipa alla campagna elet­
torale, è stato Incarcerato per « se­
dizione ». 

DOPO--L'APPROVAZIONE ALL'O.N.U. DELL'AGGRESSIVA MOZIONE AMERICANA 

India e Canada rifiutano di far parte 
della ili egole "Commissione dei buoni uffici,, 

Commento della " Pravda „ alle decisioni delle Nazioni Unite contro la Cina 

LAKE SUCCESS, 6 — La forma-
clone della cosiddetta • commissio­
ne dei buoni unici » prevista dalla 
illegale mozione americana contro 
la Cina, incontra gravi difficoltà. 
Come è noto tale commissione esi­
steva già in precedenza, e di essa 
facevano parte Entezam, presidente 
dell'Assemblea generale dell'ONU, 
Sir Bcnegal Rau, delegato, indiano, 
e Lcaster Pearson, delegato cana­
dese. Dopo la votazione' della mo­
zione americana la commissione in 
parola ha perso ogni senso e, come 
ha dichiarato Gioii En-lai, il mini­
stro degli esteri cinese, la sua 
Hzione costituisce solo « un tenta­
tivo di ingannare talune persone di 
buon cuore amanti della pace, ma 
ingenue; non si tratta solo di un 
mero inganno, ma anche di un 
insulto-alla Cina*. • • 

Tale enunciazione è pienamente 
condivisa dal delegato indiano, Sir 
Senegal Rau, il quale ha annun­
ciato ieri • di non essere in grado 
di accettare l'invito a far parte 
del comitato del buoni uffici *. Dal 
canto suo il delegato canadese ha 
lasciato intendere di essere rilut­
tante a entrare nel comitato 

Analogo destino sembra debba 
incontrare la • commissione per le 
misure collettive •, quella cioè che 
dovrebbe decidere sulle « sanzioni • 
da imporre alla Cina, e cioè al pae­
se aggredito, e la cui azione costi­
tuisce il vero obiettivo per rag­
giungere il quale gli americani 
hanno imposto la loro mozione. 
Gli Stati Uniti, secondo il costume 
politico da essi instaurato, stanno 
premendo sulle delegazioni che 
fanno parte della commissione per­
chè essa inizi subito i suoi lavori, 
ma, mentre Egitto, Birmania e 
Jugoslavia hanno già annunziato 
che non parteciperanno ai lavori, 
le rimanenti undici delegazioni 
temporeggiano . _ ( 

• • ) ' - " . • • . ' • ' . • - . ; : 

Commanti cintai 
• "Lo complessa situazione (resa 

ancor più complicata dalle discus­
sioni che si sono già iniziate sulla 
opportunità o meno che MacArthur 
passi nuovamente il 38. parallelo 
nell'eventualità che le sue truppe 
riescano ad avanzare ulteriormen 
te) - conferma il giudizio del quo 
tidlano cinese Jen Min Jih Pao (11 

ITOPO LR ILLEGALI MISURE CONTRO I PARTIGIANI DELLA HAHB 

Fronte unito 
in difesa dello 

dei ferrovieri 
* 

libertà sindacali 
Assemblee di protesta - Continuo aumento di iscritti al Sinda­
cato unitario mentre si sfaldano le organizzazioni scissioniste 

La notizia del prossimo esame 
da parte del Consiglio dei Ministri 
di un progetto di legge sindacale 
varato dal Ministro Marazza e le 
anticipazioni ' che ne ha dato la 
stampa governativa hanno riempi­
to di indignazione i ferrovieri ita­
liani. Viene cosi confermato quan­
to andiamo sostenendo da tempo 
• cioè che le misure illegali con­
tro chi ha manifestato per la Pace 
erano il primo pssso verso il ten­
tativo di privare i lavoratori delle 
loro fondamentali libertà onde co­
stringerli • subire ogni peggiora­
mento delle loro condizioni di la­
voro senza possibilità di difendersi 

I ferrovieri italiani hanno già 
dato nel lontano 1922 una prova 
magnfica della loro strenua vo­
lontà di difendere le loro libertà 

sindacali. Anche allora 1 fascisti 
addussero, per dare parvenza di 
legittimità ' alle lor§ rappresaglie, 
gli stessi motivi sui quali oggi in­
sistono gli attuali negatori del di­
ritto di sciopero agli statali. 

Contro questi tentativi più gra­
vi, come contro le sanzioni disci­
plinari loro inflitte dopo la mani­
festazione di protesta in occasione 
della'Visita di Eisenhower. i ferro­
vieri italiani hanno già manifesta­
to in numerose ed affollate assem­
blee. riaffermando la loro decisio­
ne di lottare con la atessa forza • 
tenacia del lontano 1922. Essi han­
no deciso intanto di far* larga o-
pera di chiarificazione presso tutti 
gli elementi non ancora iscritti 
0 appartenenti alle organizzazioni 
scissioniste, in modo da realizzare 

CON L'APPOGGIO DEL PARROCO 

Le famiglie dei "preavvisati,, 
chiedono iniziative di pace 

Sette nuove 
degli S.U. nel Marocco 

8&-V PARIGI. 6. — Viene «nnun-
£-- «iat* la costituzione, da parte 
*'-', degl i Stati Uniti, di te t te nuove 
#*•' beai - eero-navali nel Marocco 
?ì',V fismceae. Le basi ospiteranno 

|"-;-j bombardieri americani, sotto • il 
y ? " comando di Eiaenhower, atti al 

* <r , i , • -

A SalTiaa» ( U V V O M ) . C M M la «cai parto d'Italia 
a s t i a recapitate le fase sa» cartella* rasa di preavvisa par U 
alle armi. Le famiglie t e i i teras i «preavvisati» p y f n a i a » ! del 
; • « * , !s^r?rst-«5 •*•— « • att*» di areparltlrl aeitM. 
e—waltale fra lare • caa fatte le altre saarigMe della aaaa 
di Urtare al f«rtaaw«tael Hatiaal della lettere la cai si 
•ara di preadere fatte le laWadre par salvare l a aaee, a d tesit-
csaatara la ferina velaalà «1 P«ee di tatti gli aaltaaM al Salrtea*. 
e la d n h l a a a al «tpaarsl ad «tai teatafire di parlare il paca* versa 
muore trafiche arrestare di gaerra. A tali lettera, eaase al vede itali» 
fetegraBa. ha patta la taa rateasaaaaariaae. aecae II Parraea di 

•alrtatte, i t a Vge 

su questo problema una larga uni­
tà d'azione che valga a formare 
un fronte unito e compatto dei la­
voratori che, al di sopra di ogni 
ideologia, sia disposto a lottare 
fermamente in difesa del comune 
diritto fondamentale della - libertà 
di sciopero. 

A riprova della loro ferma fi 
ducia nella loro Organizzazione 
unitaria di classe, il Sindacato Per 
rovi eri Italiani, essi hanno mten 
*ficato le iscrizioni 

La notizie che ci pervengono 
dalle varie zone dtlla rete, specie 
da quelle più colpite dalle Sanzio. 
ni, e cioè Bologna, Firenze, Geno­
va e Milano, confermano che centi­
naia di ferrovieri mai iscritti al 
rostro Sindacato od appartenenti 
ad altre Organizzazioni ferroviarie 

-•on;ste. stanno rientrando nel 
ST.I . Anche nel ' Sud 1 risultati 
che sì sono finora conseguiti, e che 
saranno certamente migliorati, «o-
no molto lusinghieri. Keirgio Cala­
bria. per esemplo, al • 31 gennaio 
oa . aveva già superato gli iscritti 
*el 1950. 

La cosciente convinzione che 11 
ST.T. difende effettivamente gli In­
teressi della categoria • ha provo­
cato un p'-ojrtejtìvo efaWamento 
fra eli scissionisti. Alcuni esempi. 
tra le centinaia che potremmo ci­
tare, possono confermare la nostra 
affermazione. A CoUcferro. n Pre­
sidente del lixrale Dopolavoro Fer­
roviario iserit'0 allTJ.N.F. * rien­
trato nel S.F.I. A Venezia. 55 ìm-
o:eg?ti della Sezione Lavori mal 
•.«erriti, hanno aderito al S.FJ.! 
ro«l pure l i InvMeratl del rruopo 
C di PaH ere. A Parma il Seer»-
*»rio della locale Segone SAUFT. 
^:". Papone, ha chiesto la nostra 
•essera. 

T ferrovieri italiani entro II 4 
>Tar?o p.v, pnr'verfarfo d^Ta mor-
•e del loro Secretarlo Generale 
""nnio Gnudl sono decisi a rs*-
»un?ere eli iscritti del 1950. di­
mostrando cosi, anche fn oue5*o 
•smpo, la loro ferm» volonM di 
**re nrffsi cT,*''> o?ni t*nt3ti•^•', 

Al «riverii del libero eeercMo del 
d'rittl loro sanciti dalla Costitu­
zione. . 

«Le mura di Mnlapaga» 
proiettato a Mosca 

' MOSCA, « (TAOS). — Urna visione 
privata «al fnm Italiano «La mar» 
di Malaps«a>. «tratta «a Bene Cle-
ment * doppiato in ramo, ha avu­
to Inofo prasao ti Mmtatera defla 
cinematografia daMTJItaal 

Nei pressimi alerai a IDa* sarà 
atateatate al paiailsa «1 

Giornale del Popolo) il quale scri­
ve che • la politica degli imperia­
listi americani di espansione della 
guerra e di aggressione sta evi­
dentemente incontrando maggiore 
opposizione tra i popoli del mondo 
intero. Persino i Governi di Paesi 
che hanno sempre seguito l'Ame­
rica sono divenuti più vacillanti e 
timorosi ». n giornale aggiunge che 
« la mendace e impudente propo­
sta del Governo americano non può 
mai alterare la reale natura dei 
fatti; essa può soltanto indurre il 
popolo del mondo a vedere ancor 
più chiaramente la crudeltà, la v io­
lenza e la sfrontatezza dell'impe­
rialismo americano ». • 

Un importante articolo sulla si­
tuazione creata dall'approvazione 
della mozione americana è stato 
pubblicato oggi dalla Frauda, la 
quale scrive: 
' « Una volta di più gli Stati Uniti 

appaiono come un paese aggres­
sore che, in unione con altre na­
zioni, non riconosce altro linguag­
gio che quello della dittatura e 
delle minacce. La risoluzione delle 
Nazioni Unite, comunque, che defi­
nisce aggressore la Cina, non può 
avere e non avrà forza legale qual­
siasi: questa risoluzione vale solo 
a segnare una delle più vergognose 
pagine della storia delle Nazioni 
Unite. Essa, che mai avrà il rico­
noscimento dei popoli, denuncia gli 
Stati Uniti come il vero avversario 
di - una sistemazione pacifica - dei 
problemi internKzionali In penden­
za. Questa pres* di posizione ame­
ricana altro non è in sostanza che 
un ordine di aggressione alla Cina, 

La Frauda ha poi ' apertamente 
ammonito • l'Inghilterra e gH al­
tri paesi americanizzati • di dover 
in futuro • pagare a caro prezzo la 

Giou En Lai che la dichiarazione 
preparata In dicembre per questa di­
scussione dai capo della delegazione 
cinese. Wu Hslu chuan. venga letta 
e distribuita come documento del­
l'ONU. I delegati della Polonia e del­
l'URSS hanno Insistito perchè se ne 
desse anche lettura. 

Il delegato sovietico Semen Tsa-
raptein. esponendo il reclamo a nome 
del governo di Pechino ha ricordato 
che le incursioni americane hanno 
causato la morte di numerosi cinesi 
e considerevoli danni materiali; ha 
quindi respinto le spiegazioni forni­
te dal delegato degli stati Uniti in 
merito a tali attacchi, secondo le 
quali questi sorvoli sono dovuti ad 
errori di rotta. • li ha attribuiti alla 
volontà aggressiva del circoli dirigen­
ti americani. 

L'URSS ha poi deposto presso l'uf­
ficio della. Commissione Politica un 
progetto di mozione inteso a condan­
nare gli attacchi che l'aviazione ame­
ricana ha effettuato contro 11 terri­
torio della Cina. Questo testo racco­
manda al Consiglio di Sicurezza di 
prendere Immediatamente le misure 
necessarie per far cessare gli atti 
del gove>no di Washington che vio­
lano la sovranità della Cina. 

' LA MISSIONE DEL 60EBBELS DI TITO 

Djilas chiederà a Parigi 
cannoni ed armi pesanti 

L'americano Finlelter a^ Ankara, Atene e 
Roma per ispezionare i satelliti mediterranei 

PARIGI, 6. — Il ministro della 

Eropaganda di Tito, Miilovan 
>jilas, è giunto oggi da Londra 

nella capitale francese, dove avrà 
colloqui con personalità francesi 
e americane in relazione alla 
missione affidatagli dal governo 
di Belgrado. Tale missione ha, 
come è noto, obiettivi di ordine 
politico e militare: da una parte 
Djilas è incaricato di coordinare 
insieme con gli esponenti social­
democratici europei le attività 
degli agenti titisti nel diversi 
paesi occidentali, dall'altra il suo 
« viaggio informativo » s'inqua­
dra nell'intenso lavorìo esplicato 
dai rappresentanti dell'imperiali­
smo americano nei Balcani per 
un potenziamento militare dei 
paesi anticomunisti. 

Ieri, in una corrispondenza di 
James Reston, il New York Ti­
mes aveva rivelato come consul­
tazioni fra espcnenti americani, 
britannici e francesi fossero in 
corso sull'argomento. In serata. 
un portavoce del Foreign Office 
ed uno del Dipartimento di Stato 
confermavano « l'ovvio interesse » 
dei rispettivi governi nel raffor­
zamento del potenziale aggressi­
vo titino, in funzione antisovie­
tica. Le consultazioni di cui ha 
dato notizia il New York Times 
sono già iniziate a Londra, A n ­
kara e Washington, dove la rap­
presentanza diplomatica jugoslava 
ha contatti col Dipartimento di 
Stato, parallelamente a quelli di 
Djilas a Londra e Parigi. 

Durante il suo soggiorno a 
Londra, i l « Goebbels di Tito » 
ha avuto contatti con Attlee e 
altre personalità britanniche, cui 
ha esposto, nei consueti termini 
— la pretesa minaccia di aggres­
sione sovietica alla Jugoslavia — 
le esigenze del. suo governo. Tito 
vuole, in sostanza, maggiori aiuti 
militari e, particolarmente, ar­
mamento pesante, come cannoni, 
carri armati ed aerei. 

La funzione della Jugoslavia 
titina nel sistema aggressivo ame­
ricano nel Mediterraneo, che il 
viaggio di Djilas porta in primo 
piano, è anche oggetto della mis ­
sione del sottosegretario ameri­
cano all'aeronautica Thomas F in -
letter, giunto in Europa per ispe­
zionare i satelliti balcanici 

Finletter, dopo Ankara, v is i ­
terà Atene e forse Roma. L'esito 
della sua inchiesta servirà al D i ­
partimento di Stato per definire 
ulteriormente la strategia medi­
terranea del blocco atlantico e le 
misure da adottare in appoggio 
alla Jugoslavia, alla Grecia e alla 
Turchia. 

S i apprende intanto da B e l ­
grado che la prima nave di « aiu­
t i » americani, il Losint, attrae-

UN RAPPORTO PEL PRESIDENTE ALL' E. C. A. 

Preoccupazioni di Truman 
per l'impopolarità del riarmo 

WASHINGTON. 6 — Il presi­
dente Truman ha inviato oggi al-

r_a r_ ._ . TECA « suo rapporto trimestrale, 
loro collaborazione eon l'aggresso- ! relativo al periodo 1. luglio-30 set-
re americano ». -

Alla domanda: • Quale sarà ora 
il corso degli eventi?», la Pracda 
risponde che l'America ' ha ormai 
gettato la maschera, e si è confer­
mata a favore della continuazione 
dell'intervento armato In Corea, e 
per « il mantenimento della sua 
posizione di aggressore, di viola­
tore degli accordi internazionali ». 

il dibattito aWONU 
n Comitato Politico dell'ONU ha 

ripreso questo pomeriggio 11 dibat­
tito sul reclami dell'Unione Sovieti­
ca. relativi all'aggressione americana 
contro Formosa • alla Tiolaxlone del­
lo spazio aereo cinese ad opera del­
l'aviazione americana. Esso ha appro­
vato all'unanimità la richiesta di 

tembre. Il rapporto contiene inte­
ressanti ammissioni circa l'ostilità 
dei popoli europei alle continue 
richieste di maggiori sacrifici par il 
riarmo ad essi rivolte e rivela in 
maniera evidente la preoccupazio­
ne degli ambienti dirigenti statu­
nitensi di fronte a un simile atato 
di cose. 

Il rapporto inizia infatti. soste­
nendo la necessita di « curare che 
non sia posta a repentaglio la co­
struzione delle difese europee da 
un ribasso del morale che potrebbe 
derivare da! sacrifici economici ri­
chiesti» ed aggiunge che « è vivo 
il timore che 11 riarmo possa essere 
realizzato a evese dello standard 
di vita medio delle classi meno 
abbienti ». 

A questo punto il presidente ame­
ricano afferma che «sa il cotto 

La risposta sovietica 
(coat-aaizloae «alla prltaa aagfaa} dal principio che tutti 1 membri 
to. E* possìbile che essa corrispon­
da al desiderio di questo o di quel 
gruppo aggressivo, ma il Governo 
sovietico con può fare a meno di 

del Consiglio del ministri degli 
esteri debbano godere di eguali di­
ritti per quanto riguarda la facoltà 
di sottoporre all'esame del Conn­

aturare l'attenzione suU'intollera- gì io tutte le proposte che attengano 
bile carattere della situarsene cosi *' problemi compresi ncU'ordiaa 
creata. • 

• 3) n Governo francese after 
ma, nella sua nota, di ritenere ne-
cessarlo chiedere chiarimenti «a al­
cuni punti della precedente nota 
del Governo sovietico. In partico­
lare, il Governo francese chiede di 
conoscere ae il Governo sovietico 
è disposto a discutere, oltre alla 
questione del disarmo della Germa­
nia, anche altri problemi, pur non 
precisando questa volta a quali 
problemi intenda riferirsi. 

« TI Governo sovietico considera 
possibile, nel corso delle riunioni 
del Consiglio dei ministri degli 
esteri, esaminare altre questioni, 
con l'intesa che tali questioni ver­
ranno esaminate dal Consiglio dei 
ministri degli esteri composto come 
fu previsto dall'accordo concluso a 
Potsdam fra l'Unione Sovietica, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia. 

del governo francese, secondo cui 
la dichiarazione di Praga non può 
essere presa come baso Ai discus-
s'one, là posizione del Governo so­
vietico al riguardo è già stata espo­
sta nella sua nota del 30 dicem­
bre 1*50. Inutile dire che 0 Go-

evri 

del giorno dei lavori 
• 4) n Governo francese solle­

va. nella sua nota del 23 gennaio la 
questione delle attribuzioni delle 
riunioni preliminari delle quattro 
potenze. La posizione del Governo 
sovietico al riguardo è già stata 
resa nota nella sua nota del 30 di­
cembre 1990. Il Governo sovietico 
è d'avviso che la Conferenza pre­
liminare dei rappresentanti della 
Francia, degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e dell'Unione So­
vietica debba limitarsi ad elabora­
re l'ordine del giorno dei lavori. 
ivi compresa la successione nella 
quale 1 problemi dovranno essere 
esaminati. In altre parole, l'esame 
del merito delle questioni incluse 
nell'ordine del giorno dei lavori non 
deve rientrare ce l l e attribuzioni 
della Conferenza preliminare. 

«3) Il Governo sovietico non si 
ooonne a *>i* 1» Cratferem» ftreli. 
minare del rappresentanti delle 
quattro potenze sia - convocata a 
Pariti-

• 61 TI Governo Sovietico Invia 
contemporaneamente note simili al­
la presente ai Governi degli Stati 
Uniti t 4«II« Ora» Bretagna*. 

del riarmo dovesse far «acrificare 
ì vantaggi economici finora conse­
guiti, esso diverrebbe senza dubbio 
assai impopolare nei paesi euro­
pei». 

< Il grado di sopportazione di cui 
gli europei dispongono per i sacri­
fici Imposti dal riarmo — prosegue 
Truman — * relativo, non già as­
soluto. ed è relativo allo stato del 
loro morale: «e ne deduce che cu­
rare ed assicurare il morale nei 
paesi europei è più urgente ed 
importante oggi di quanto lo sia 
mai etato ». 

D'altra parte, l'esigenza, posta 
dagli Stati Uniti ai satelliti, che 
questo fardello divenga ancor più 
pesante è stata sottolineata oggi 
stesso dal deputato democratico 
Kennedy, il quale ha compiuto un 
viaggio di cinque settimane in Eu­
ropa per rendersi conto dell'atteg­
giamento dei popoli di fronte al 
riarmo atlantico. 

Kennedy ha affermato seccamen­
te che l'Europa deve fare • ade­
guati sacrifici » per il - riarmo. 
< L'Europa — egli ha detto — questi 
sacrifici non li sta facendo ». • Il 
deputato americano ha dichiarato 
che solo la Spagna di Franco e la 
Jugoslavia di Tito hanno bilanci 
militari che « reggono al paragone » 
di quello proposto per gli Stati 
Uniti e si è mostrato scettico circa 
la buona disposizione degli altri 
paesi ad accollarsi gli oneri della 
militarizzazione. -

Egli ha detto di aver riscontrato 
«profonda stanchezza fisica a spi­
rituale» in Inghilterra, «un senso 
di divisione e di dubbio • in Fran­
cia. Quanto all'Italia, Kennedy giu-

cherà nel porto di Salonicco il 
23 febbraio prossimo. In base a l ­
l'accordo del novembre scorso, 
tutte le centrali della propaganda 
titina sono mobilitate per esal­
tare il significato degli « aiuti » 
stessi. Nei porti jugoslavi della 
costa adriatica, le navi americane 
imbarcheranno anche le materia 
prime « strategiche » jugoslave, in 
particolare rame e piombo, estrat­
te nella Macedonia e nel Monte­
negro e fornite da Tito agli Stati 
Uniti. . • 

Laurea « honoris causa» 
a Irene Joliot-Curie 

La facoltà di matematica dell'Uni­
versità di Cracovia ha conferito alla 
professoressa Irene Jollot-Curle la 
laurea honoris causa In riconoscimen­
to dei grandi servizi resi alla scienza. 

Provvedimenti fascisti 
contro gli statali in Belgio 

BRUXELLES, 6 — Il reggente 
belga, principe Baldovino, ha fir­
mato oggi un decreto che vieta al 
funzionari statali di appartenere al 
P.C. e alle organizzazioni demo­
cratiche, stabilendo un sistema di 
inquisizione fascista sulle opinioni 
e sul pensiero dei dirigenti dello 
Stato. I « sospetti » 6aranno licen­
ziati. • 

Contemporaneamente li comitato 
della difesa della Camera ha pro­
posto a quest'ultima l'aumento da 
uno a due anni del eervizio mili­
tare obbligatorio. 

Un'altra americana 
si trasferisce in Polonia 

NEW YORK. «. — La professo­
ressa Margaret Schlaueh, nata cin­
quantadue anni or sono a Filadelfia 
e docente di lingue moderne alla 
Università di New York fin dal 1924. 
ha comunicato osai al Presidente 
della sua Facoltà, prof. Thomas 
C. Pollock di dimettersi del Corpo 
Accademico, intendendo trasferirsi 
in Polonia. La comunicazione è stata 
fatta con una lettera da Stoccolma. 
dove la Schlaueh attualmente si 
trova. 

n prof. Pollock ha ricordato che 
la Schlaueh è stata sempre un'inse­
gnante eccellente: durante l'ultima 
guerra mondiale lavorò per il Mini­
stero della Guerra. 

Si estende lo sciopero 
dei portuali a Llverpool 
LONDRA, e. — L'agenzia UP cal­

cola oggi a circa 10 000 il numero del 
portuali di Llverpool «cesi in sciopero 
per le loro rivendicazioni salariali- Gli 
scioperanti hanno inviato una dele­
gazione a Londra per chiedere l'ap­
poggio dei 7000 scaricatori dei dock* 
del Tamigi. • •. 

PIETRO 1NGRAO - Direttore 
Sergio Scuderl . Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I S.A. 
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LE RADIOTRASMISSIONI 
IN LINGUA ITALIANA 

RADIO MOSCA 
Ore 6,46 • 6,66: ' 

onde U5.8; 25.41; 60.9; 60.96 
Ore 12£0 - 1&V6B: 

onde 39,8; 35.5 
Ore 10,30 - 1 8 : 

onde 39.6; 41.13; 41.93; 49.93 
Ore 19,90 - SO: 

onde 41.13; 48.72; 49.9; 49.93, 600 
Ore 2 0 3 ) - 2 1 : 

onde 41,13; 41.53 
Ore 21,30 - 33 

onde 41.13; 41.93; 46.73; 6006 
Ore 22,30 - 26: 

onde 31.2; 41.13; 48.78; 46.73; 49.93 
Venerdì: ere 1«V30 - 17: 

onde 35.8. 30.8. 41.58 (tnwniM'.one 
Inserite nella rete della RAI) 

Sabete: ore 26 - 24: 
onde 41.13:41.31; 41.87. 4993; 50.33 

Domenica: ere 12*80 - 18: 
onde 35.8; 35.S 

Emiesiene apeciate «OOOI IN ITA­
LIA » (tutti i «iernl): ere 2 U 0 4 * : 
onde medie 343.50 

RADIO VAR8AVIA 
Ore 12J0 - 18: 

onde 31.43 
Ore 14 - 14,30: 

onde 31,49 
Ore 1940 - «VOI: 

onde 31.35 
Ore 17 - 17,161 

onde 41.84 
Ore 20,16 - 2*46: 

onde 49.08 . 
- ftAOIO MtAOA 

Ore 7 - 7,80: 
onde 31.57 

Or* 20146 - 21: 
onde 31.57; 49.69 

Ore 22,15 - 22*30: 
onde 31.57; 46J2 

Ore 28V46 • 24: 
onde 91.57; 40.62; 243.90; 273,50 

dice « precaria » la sua posizione. 
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